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IL PIPISTRELLO 

Ferro-di-lancia (tf). 

N Ella moltiplicità della fpecie dei pipi- 
llrelli , che non erano nè nominate , 
nè conofciute , ne abbiamo noi indicate al- 
cune con nomi tolti dagl’ idiomi ftranieri, 
ed altre con denominazioni formate fui loro 
carattere più fenCbile ; ve ne ha una , che 
A 2 


(a) Vefpertilius Atr.ericanus vulgaris . Il pipiftrell» 
comune di America. Seba, V ol. I. pag. <yo. tav. SS- 


ì£j 


ig. 2. 


efperiilio marini colorii , pcdibas anticis tetrodo- 

ilylis , pafticis pcntada&ylis , nafo criftato 

Vefpertilio Amerìcanus . Il pipiftrello di America. 
Briflbn , Regn. anim. pag. 228- Nata. Il Sig. Brif- 
fon fi è ingannato non fupponendo a quefto pi* 
piftrello , che quattro dita alle ale ; è la figura 
di Seba, che lo ha tratto in errore, di fatti ella 
non rapprefenta che tre diti nella membrana 
dell’ ala, ed un quarto , che forma il pollice, 
ma quello è un difetto del Difegnatore . Il Sig. 
Edwards, che è fiato più efatto nel difegno , 
che ha fatto di quefto animale , vi ha delineate 
le cinque dita, che ha realmente, come tutti gli 
altri pipiftrelli . 

Vespertilio roftro appendice attricuUc formà donato. 
Sioane , Hifl. of J amate. Voi. II. pag. 330. 

Bat from Jamuicu. Edwards, of Birds , pag. 20 r. 
tab. ibid. fig. 1. 

FerSpicillatus vespertilio ecaudatus , naSo /oliato plano 
acuminato . Syft. nat. 7. MuS- ad Fr. I. pag. 7. 
Lian. Syft. nat. Edit. X. pag. 31. 
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4 Storia Naturale 

abbiamo appellata il ferro-di-cavallo , perchè 
ha un rilievo in faccia fintile perfettamente 
alla forma di un ferro di cavallo. Parimente 
nominiamo quella, di cui qui fi tratta, il 
ferro-di-lancia , perché prelenta una creila o 
membrana in forma di trifoglio acutidimo, 
e che rairomiglia affatto a un ferro di lan- 
cia fornito de’ fuoi orecchioni . Quantunque 
quello carattere balli folo per farlo didin- 
guere da tutte le altre , fi può ancora ag- 
giugnere , eh’ elfo non ha coda , eh’ elfo è 
quali dello Hello pelame e della groflerza 
ifelTa del pipiltrello comune , ma che in vece 
di avere liccome quello e la maggior parte 
degli altri pipi ftrelli fei denti inalivi alla 
mafcella inferiore, non ne ha che quattro: 
del redo quella fpecie, la quale è affai co- 
mune nell’America, non fi trova in. Europa. 

Vi è a Senegai un altro pipiflrello , che 
ha pure una membrana fui nafo , ma tal 
■membrana in vece d’avere la forma di un 
ferro-di-lancia o di un ferro-di-cavallo, come 
ne’ due pipillrelli , di cui abbiamo fatta men- 
zione, ha una figura più femplice, e fom - 
glia ad una foglia ovale: quelli tre pipillrelli 
elfendo di climi diverli non fono femplici 
varietà, ma fpecie feparate e didime. Il 
Sig. Daubenton ha fatta la deferizione di 
quedo pipiflrello del Senegai fotto il nome 
della foglia nelle Memorie dell' Accademia 
delle Scienze , fanno 1759. , pag. 374. 
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del Pipijlrello Feno-di-l ancia . 5 

I pipidrelli, che già hanno grandi rap- 
porti cogli uccelli pel loro volo , per le loro 
ali e per la forza dei mufcoli pettorali pare, 
che gli fi avvicinino anche più per quelle 
membrane 0 crede , che hanno fulla faccia ; 

S [uede parti eccedenti , le quali non fi pre- 
entano fulle prime , che come fuperflue de- 
formità , fono i caratteri reali e i digradamen- 
ti vifibili dell’ ambiguità della Natura fra 
quelli quadrupedi volanti e gli uccelli ; per- 
chè la maggior parte di quelli hanno pure 
delle membrane e delle creile intorno al bec- 
co e alla teda , che pajono tutte del pari 
fuperflue, come quelle dei pipidrelli. 



f ^ 
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DESCRIZIONE 

DEL PIPISTRELLO 

FERR0-DI-LANC1A . 

« m 

Q Uefl’ animale f t«v. I. ] è una fpecie di pipi- 
ftrello , che ha molta relazione a quello , 
che abbiam chiamato il Ferro di Cavallo (*) , a ca- 
gione deila forma Angolare del nato , che non è 
men rimarchevole per la fua llraordinaria figura 
nel pipiftrello, di ali or fi parla; elTo raflbmiglia 
a un Ferro di lancia , che abbia due rami alla fua 
bafe : fi potrebbe altresì paragonare la ftrana figura 
di quello nafo a quella d' un trifoglio , che non 
avefle punto di picciuolo., e ’l cui lobo di mezzo 
FofTc più grande degli altri due e avefle la forma 
d’un ferro di lancia: ma quelli tre lobi non fono 
realmente feparati ; la membrana non è fetta come 
pare , è folamente piegata , e forma una piccola 
doccia , all’ origine di cui trovafi 1’ apertura di cia- 
fcuna narice- La parte della membrana, eh’ è al 
difotto di quella che ralTomiglia a un ferro di lan- 
cia , fporge in fuori fopra il nafo e fu i lati del 
mufo, ove trovafi un’ eminenza eh’ è formata dalla 
pelle , e che fembra fervir di bafe per appoggiare 
j piccoli lobi del trifoglio . Il mufo è largo ; fui 


(*) Fedi il Tomo XVI. di quell’ Opera , tav.XX. 
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Defcrizìone del Pipi/lrello , ec. 7 

dinanzi del labbro inferiore vi ha una figura trian- 
golare contralTegnata da una pelle granita . Le 
orecchie fon grandi ed hanno fui Iato efterno una 
lunga incavatura che comincia dalla punta; vi ha 
un piccolo orecchino puntuto . La .membrana delle 
ale s’ eltende nove linee -più lungi che la coda , eh' è 
cortilfima. Il pelo di tutto il corpo e la membrana 
delle ale e della coda hanno un color bruno-carico 

0 nericcio . Quello pipiftrello ha tre pollici e fette 
linee di lunghezza dall’ eflremità del mufo fino 
all’ origine della coda , e un piede e fette pollici 
d’ efteniione . 

I denti *fonoal numero di trentadue , come «[ud- 
ii della nottola , della ferotina , del barbaflello , 
del can-volante , e del can-volante dal collo redo : 
ve ne fon quattro incifivi , due canini e dieci ma- 
cellari in ciafcuna mafcella.: i due incifivi fupe- 
riori del mezzo Ton molto -più grandi e più larghi 
degli altri che fon piccolifiìmi , egualmente che 

1 quattro del difotto : i primi due mafcellari da eia» 
fcun Iato fon piccoli , e gli altri tre fon grolfi . 
Sebbene fianvi cinque pipiftrelli aventi trentadue 
denti come il ferro di lancia -, quello -nondimeno 
è diverfo dagli altri cinque per la fituazione e per 
la figura de’ denti i non vi ha che i cani-volanti 
che abbiano , come il ferro di lancia , quattro in- 
cifivi a ciafcuna mafcella ; elfi però hanno dodici 
mafcellari nella mafcella inferiore , e folamente 
otto nella fuperiore , mentre il ferro di lancia 
ne ha dieci in ciafcuna mafcella . 


8 Defcuzìom 

Il pipiftrello ferro di lurtciu ha molta relazione 
a quello , che abbiam defcritto in quell’ Opera (a) , 
Ditto il nome di ferro di cavallo , e a quello , di 
cui ho data la deferizione nelle Memorie della 
Reale Accademia delle Scienze (b) , Tutto il nome 
di foglia . Quelli tre pipiftrelli hanno delle mem- 
brane fporgenti al (ito del nafo ; ma nella figura 
delle dette membrane vi padano delle differenze 
grandi ; quella della foglia è in forma di piaftra 
ovale polla verticalmente i rafiomiglia ad una fo- 
glia , e perciò ne ho dato il nome a quello pipi- 
ftrello : elfa è molto ellefa a proporzione della 
grandezza dell’animale , imperciocché ha otto linee 
di lunghezza e fei di larghezza , e il pipiftrello 
non ha che due pollici e un quarto di lunghezza, 
prefa dall’ ellremità del mufo fino all’ano : le orec- 
chie fono quafi due volte più lunghe della mem- 
brana del nafo j l’ una tocca 1’ altra col loro orlo 
interiore , dalla loro -origine fino alla metà della 
loro lunghezza } hanno un orecchino o tumore , 
eh’ è molto llretto e puntuto all’ ellremità , e che 
non ha che la metà della lunghezza dell' orecchia. 
Quello pipiftrello non ha coda ; il fuo pelo è d’ un 
bel color cenerino con alcune tinte di gialliccio : 
eflb mi fu comunicato dal Sig. Adanfon , che lo 
portò dal Senegal ; raflbmiglia al pipiftrello ferra 
di cavallo pel numero e per la fituazione dei denti , 


fa') Vedi il Tomo XVI. , tavola XX. 
(i) Anno 1759. , fagina 374. 


I 
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e principalmente perth’ e(To non ha punto di denti 
incilivi fuperiori : quelli due pipiilrelli fon divertì 
dal ferro di lancia per quello carattere e pel nu- 
mero de' denti . 

Ho veduto un altro pipillrello del Senegai («), 
che manca di denti incilivi fuperiori , come il ferro 
di cavallo e la -foglia , ma ha due denti mafcellari 
di più nella mafcclla fuperiore , e in tutto veniotto 
denti . Elfo è prefTo a poco della ttefla grandezza 
che il pipillrello ferro di cavallo , ha il mufo largo 
e allungato $ le orecchie fono di mediocre gran- 
dezza , e vi ha un orecchino molto corto , larghif- 
Cmo e ritondato ; il difopra del corpo ha un color 
bruno , e '1 difotto è mifchiato di bruno men ca- 
rico e di color cenerino ; l'ellremità della coda 
è fciolta dalla membrana come nel pipillrello, di cui 
ho data la defcrizionc alla pag. 78. del Tomo XX. 
di quell’ Opera , e nelle Memorie dell’ Accademia 
Reale delle Scienze, ■anno 1759. fotto il nome 
di Marmotta-volante , colla defcrizionc d’ un altro 
pipillrello, che ho chiamato Ratto-volante, di cui 
in quella Storia Naturale non fi è ancor fatta men- 
zione : anch’ elfo mi fu comunicato dal Sig. Adan- 
fon , che 1 ’ ha Tecato dal Senegal ; è predo a poco 
della llcffa grandezza che la Nottola (i) ; ha il mnfo 


(a) Elfo mi fu comunicato dal Sig. Adanfon ; ne 
ho data la deferizione nelle Memorie dell' Ac- 
cademia Reale delle Scienze, anno 1759., fotto 
il m me di Ratto-volante . 

( .b'j Vedi il Tomo XVI. di qudl’Opera, tav. XVIII- 

fs- 1- 
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corto e groffo , e le orecchie larghe e un orecchino 
piccoliflìmo ; il difopra del corpo è bruno , il di» 
lotto è mifchiato di bianco fporco e di Fulvo ; la 
membrana delle ale e della coda ha delle tinte 
di bruno e di grigio , e l’eftremità della coda 
è fciolta dalla membrana : i denti fono al numero 
di ventifei ; vi fon due incifìvi e due canini in cia- 
feuna mafcella , otto mafcellari nella mafcella fu- 
periore , e dieci nell’ inferiore. 
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IL SE R VAL (a). 


Q Uetto animale, che è vittiito per alcuni 
, anni nel Serraglio del Re fotto il no- 
me di gatto-tigre , ci pare lo fletto, che è 
(lato defcritto dai Signori dell* Accademia 
lotto il nome di gatto-pardo ; e noi ignore- 
remmo forfè ancora il fuo vero nome, fe il 
Sig. Marchefe di Montmirail non Tavelle 
trovato in un Viaggio italiano (£), di cui 
ha fatta la traduzione e Tettratto.,, Il ma- 
li raputé ì che i Portoglieli dell’India appel- 
„ lano ferval , (dice il P. Vincenzo Maria ) 
„ è un animale felvatico e feroce, più groffo 
„ del gatto felvatico , e un po’ più piccolo 
„ della civetta, da cui è diverfo perciò che 
„ la fua tetta è più rotonda e più grotta , 
,, relativamente al volume del fuo corpo, e 
„ perchè la fronte fembra fcavata nel mezzo ; 
„ fomiglia alla pantera pei colori del pelo , 
„ che è fulvo fulla tetta , fui dorfo e fu i 
„ fianchi , e bianco fotto il ventre , ed anche 


(*0 Servai, nome che i Portoglieli Inabiliti nell’ 
India hanno dato a quello animale ,che gli abi- 
tanti del Malabar appellano Mataputé . 

Gatto-pardo , Mémoires polir fefrir à 1 ’ hiftoire des 
animaux , Partir 1 . page 109. 

(&) Voyagc du Pére F. Vincent-Maric de Sainfc- 
Catherine de Sienne. Venife , 1683. in 4. p. 409. 
article traduit par M. le tnarqnis de Montjmirail, 
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„ per le macchie, che fono dipinte, egua!- 
„ mente dillribuite, ed un po’ piti piccole di 
„ quelle della pantera ; gli occhi fono vivif- 
„ fimi , i multacchi fomiti di fetole lunghe 
„ e ruvide : ha la coda corta , i piedi gran- 
„ di , e armati d’ unghie lunghe e Aorte . 
„ Si trova nelle montagne dell’ India ; fi 
,, vede di rado a terra , fi tiene quali fem- 
„ pre fugli alberi , dove fa il nido , e coglie 
„ gli uccelli, di cui fi nudrifce; falta pure 
„ così leggermente come una fcimia da un 
„ albero all’altro, e con tanta deprezza e 
„ agilità , che in un momento trafcorre un 
„ lungo tratto , e non fa per così dire , 
„ che mottrarfi e fcomparire ; è di un na- 
„ turale feroce, nondimeno fugge al vedere 
„ un uomo fe non viene iritato , e mattì- 
„ mamente col difordinargli il covile \ per- 
„ chè allora diventa furiofo, fi slancia, mor- 
„ de e lacera quali altrettanto della pan- 
„ tera. 

La prigionia, i buoni ocattivi trattamenti, 
non yagliono a domarne, nè a temperarne la 
ferocia ; quello , che abbiamo veduto nel 
Serraglio era fempre in procinto di slanciarli 
contro di quelli , che gli fi apprettavano : 
non fi è potuto delineare , nè defcrivere fe 
non a traverfo la grate della fua prigione : 
li manteneva di carne come le pantere e i 
leopardi . 

Quello ferval o maraputè di Malabar e 

delle 
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delle Indie (a) ci fembra lo (ledo animale 
del gatto-tigre del Senegai e del Capo di 
Buona-fperanza, il quale fecondo le teftimo- 
nianze dei Viaggiatori (b) fomiglia al gatto 
nella figura, ed alla tigre (cioè alla pante- 
ra o al leopardo ) per le macchie nere e bian- 
che del pelo ; „ quello animale , dicono etti , 
„ è quattro volte più grodo di un gatto , 
„ è vorace , e mangia le fcimie , i ratti e 
„ gli altri animali 

Nel paragone, che abbiam fatto del ferval 
col gatto-pardo deferì tto dai Signori dell’ Ac- 
cademia non vi abbiamo trovate altre diffe- 
renze fuori delle lunghe macchie del dorfo, 
e degli anelli della coda del gatto-pardo , 
i quali non fono nel ferval ; ha foltanto 
quelle macchie del dorfo fituate più vicine 
a quelle delle altre parti del corpo ; ma que- 
lla piccola differenza fa una varietà troppo 
piccola , perchè fi polla dubitare dell’ iden- 
tità della fpecie di quelli due animali. 

Tom. XXVII. B 


(a) Vi fono in Sagori [ ifola fui Gange] dei gatti-tigre, 
i quali fono groffi come un montone . Nouveau 
Voyagc par le Jleur Luillier Rotterdam, 1726 p. 90. 

( b ) Voyage de le Maitre, pag. 100. — il gatto di 
bofeo 0 il gatto-tigre è il più grolfo dei gatti 
fclvatici del Capo; la fila abitazione è nei bo- 
fchi , ed è macchiato quafi come la tigre . La pelle 
di quelli animali fomminiftra eccellenti pellicce 
pel caldo e per ornamento, e perciò fi vendono 
ad alto prezzo al Capo . Defcription da cap de 
Bonne-cfpérance , par Kolie , Tom. III. pag. 50. 
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descrizione 

DEL SERVAI. 

I L ferval [tav. II. ] è più grande del gatto fel- 
vaggio , ma m’ è partito non cflTerne diverfo 
per la forma del corpo , fe non perchè ha il mnfo 
un po’ più lungo, te orecchie più grandi e la coda 
più corta . duello , che ha fervito di foggetto per 
quefla deferizione , aveva il corpo a proporzione 
più groffolano che il gatto felvaggio , ed anche 
che i gatti domeftici , forfè perch’ era ftato lungo 
tempo mantenuto in una gabbia nel Serraglio di 
Verfailles . Il Sig. Perrault aveva già offervato che 
il ferval , di cui premuniamo eh’ egli abbia data 
la deferizione fotto il nome di gatto-pardo (*) , 
era sì graffo che il filo collo fembrava effer più 
corto di quello del gatto . Quantunque la figura , 
che il Sig. Perrault ha unita alla mentovata deferi- 
zione , fia diverfa da quella , che noi qui ne dia- 
mo , e eh’ è Hata difegnata con molta efattezza 
full’ animai vivo , nondimeno non vi ha luogo a du- 
bitare , che quelle due figure non fiano Rate fatte 
fopra animali della medefima fpecie . Nella deferi- 
zione del Sig. Perrault ho veduto che il gatto-par- 


(*) Memorie per fcrvire alla Storia Naturale degli 
Animali , l'arte I. , png. no. 
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do , che n’ era il {oggetto , raffomigliava molto 
all' animale , di cui qui li tratta , per la grandez- 
za e per le proporzioni del corpo , e quanto a’ co- 
lori del pelo non vi ho notate che leggieri diffe- 
renze , come fi foglion trovare fra individui d’ una 
medefima fpecie d’ animali felvaggi . 

Il difopra del inufo era di color cenerino , tinto 
di bruno : la fronte, la fommità , il didietro e i lati- 
delia teda , la faccia edema delle orecchie , il di 
fopra e i lati del corpo , la coda , la faccia edema 
delle gambe anteriori , e le gambe di dietro in in- 
tero avevano un color fulvo più o men carico e mi- 
fchiato di rofliccio ed anche di cenerino in alcuni 
fiti . L’ edremità del rnufo , il difotto del collo e la 
faccia interna delle gambe anteriori avevano un co- 
lor bianco o biancadro ; tutte quede parti erano 
fparfe di macchie nere o nericce ed anche grige ; 
effe eran molto piccole filila teda e fui baffo delle 
gambe ; eranvi delle fafee nere e trafverfali fulla 
faccia edema delle orecchie e full’ alto della faccia 
interna dell’ avan-braccio , e quattro o cinque anelli 
dello deffo color nero full’ edremità della coda . 
Gli occhi eran circondati d’ un cerchio bianoo : la 
mafcella inferiore , l’ interno delle orecchie , la 
gola , il petto , e il ventre avevano parimente 
un color bianco . Il pelo m’ è partito alquanto più 
groffo di quello del gatto , ma predo a poco della 
deffa lunghezza . 

Non ho potuto offervare qued’ animale che at- 

traverfo la ferrata della fua gabbia , e non mi fu 

B a 
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poffibilt il prender le mifure delie differenti parti 
del fuo corpo , nè il diftingnere efattamente le di- 
vertita de’ colori del Tuo pelo . La defcrizionc dei 
Sig. Pcrrault non può fnpplire a quello difetto- 
che con alcune mifnre delle parti efteriori , eh’ ora 
riferirò; vi unirò le offervazioni che qnelt’ Autore 
ha. (late Tulle parti interiori colle loro tnifure, per- 
quanto effe potranno riferirli ai piano delle mie 
dgfctizioni.. 

pted. poli. Un. 

Lunghezza dall’ eftremifà del mufo 

fino al principio della coda r (, a 

Altezza dall' eftrem-ità delie zampe 

fin fbpra. il dorfo r. 6. o. 

Lunghezza della coda — o. 8. o. 

L’epiploon era molto carico di graTcia , s’ eflenv 
deva fino nell’ angui naglie e fi ripiegava all’ in- 
nanzi fugf inteilini » 

Gl’ inteilini tenui e i cicco avevan tutti preifo 
a poco la fteffa grolfezzar il colon e ’l retto erari 
più. grolE d’ un terzo » 

Lo ftomaco era molto grande e molto ampio* 

Il fegato aveva Tei gran lobi , tre de’ quali eratt 
zfiviG ciafeuno in due parti . La vefcichctta dei fiele 
aveva un color gialliccio. 

La milza raffomigliava in qualche modo ad urta 
foglia di quercia , perch’ era battagliata in piò fiti > 
aveva un color rotto-bruno . 

Il diaframma era molta carrrofo , e la Tua parte 
ncrvofa aveva poca eltenfloue * 
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La verga era piccoliffima , e nella ghianda non 
li trovava vernn offo . 

Le finuofità del cervello erano longitudinali e in 
piccol numero. 

fUi. fall. Un, 

Lunghezza degl’ inteftini tenui dal pi- 
loro fino al cieco — 

Circonferenza — 

Lunghezza del cieco 
Circonferenza ■ 


7 - 

a 

o. 

o. 


Lunghezza del colon e del retto prefi 

infieme T _ 

Circonferenza 0 _ 

Lunghezza del canale inteilinale in in- 
tero , non comprerò il cieco 8 . 

Lunghezza della milza - ■ ■ 0> 

Larghezza nel mezzo 

Lunghezza della verga e della ghianda o. 


•o. 

2 . 

1. 

2 . 


O. 

O. 

6 . 

o. 


o. 

3 - 

0. 

4 - 

1. 
I. 
o. 


o. 

o. 

o. 

o. 

3 - 

6 . 

4 
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l ’ Ocelot è un animale dell’ America fe* 
roce e carnivoro , che fi dee porre a 
fianco del jaguar e del coguar , o imme- 
diatamente vicini ; perchè loro fi accolla 
nella grandezza, e loro rafiomiglia nella figu- 
ra e nel naturale. Il mafchio e la femmina 
fono fiati recati vivi a Parigi dal Sig. l’Efcot , 
e fi fono veduti alla fiera di S. Ovide nel 
mefe di Settembre dell’anno 1764. : veniva- 
no efiì dai paefi vicini a Cartagena , ed erano 
fiati tolti piccoli alla madre nel mefe di Ot- 
tobre dell’ anno 17 63. : in tre meli d’età 
erano divenuti feroci e forti a fegno di uc- 


(»} Occlotiv, nome che per abbreviazione abbiani 
tolto da Tialocelotl , nome di quello animale nel 
Ilio paefe nativo nel MelBco . 

Tlacoozlotl , tialocelotl . Catus pardus Mexicanus . 
Hrenand. IJijl. Alex. pag. 51;. fig. ìbid. 

Pardalis . Felli cauda elongata , corpore maculis fu- 

perioribus virgatis , inferioribus orbiculatis 

habitat in America . Magnitudo melis , fupra fu- 
fcui , fubtus albicavi ; linea: punclaque nigra per 
totani corpus longitudinaliter fparfa ; J'ed pedes 
abdomen tantum panétti , luterà lineis latioribus 
albis & fufcis pinguntur . Aurei breves margine 
bifida ab "que penicillis , pedes q. 4. caudà verticil- 
lato variegati, proportione cali . Myftaces 4. or di- 
etim , in fingalo ordine fette 3. q. q. alba: , bufi 
vigne, longitudine capitis . Linn. Syjl. nat. Edit. X. 
P*»- 4 2 - 


Digitized by Google 


Stor. Natur. deìV Ocelot . 1 9 

cidere e divorare una cagna, che loro data 
erafi per nutrice ; a un anno di età , quando 
noi gli abbiam veduti , avevano due piedi 
in circa di lunghezza , ed è certo , che do- 
vevano crefcere ancora, e-che probabilmente 
erano allora pervenuti alla metà appena , 0 
a due terzi del loro intero aumento . Si fa- 
cevano vedere fotto il nome di gatto-tigre , 
ma noi abbiamo efclufa quella denominazio- 
ne precaria e comporta con tanto piò di ra- 
gione , perchè ci è flato mandato fotto lo 
lleffo nome il jaguar, il ferval e il margay, 
i quali nondimeno fono tutti e tre differenti 
infra di loro, e da quelle altresì, di cui qui 
parliamo. 

Il primo Autore , che ha fatta menzione 
formale di quello animale , e in guifa da 
farlo conofcere fi è Fabri ; egli ha fatto in- 
cidere i difegni , che ne avea fatti Recchi , 
e ne ha comporta la defcrizione fu quelli 
fterti difegni , che erano coloriti , e ne ha 
fatta una fpecie d’illoria dopo ciò, che Gre- 
gorio di Bolivar ne avea fcritto, e a lui rac- 
contato. Io ho fatti quelli riflelfi affine dì 
rifchiarare un fatto , che ha indotti i Na- 
turalilli in una fpecie di errore , e fui 
quale confeffo , che io pure mi era corn 
erti ingannato : il fatto fi è di fapere fe i 
due animali delineati da Recchi , il pri- 
mo col nome di Tlatlauhquiocelotl , e il fe- 
condo con quello di Tlacoozlotl , Tlalocelotl , 

B 4 
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e in appretto deferirti da Fabri come di fpe- 
cie differenti , non fiano lo fletto animale. 
Avevafi fondamento di riguardarli , e fi ri- 
guardavano in fatti , ficcome diverfi , quan- 
tunque le figure fottero affai fomiglianti , 
perchè fonoci però differenze nei nomi , ed 
anche nelle delcrizioni ; ho dunque creduto, 
che il primo potette effere il medefimo del 
jaguar, coficchè nella nomenclatura di que- 
llo animale , io ho riferito il nome Melfi- 
cano Tlatlauhqv.'tocelotl : ora quello nome 
Medicano non gli fi conviene , e dappoiché 
abbiam veduti i mafehi e le femmine, di 
cui qui parliamo, io mi fono perfualò, che 
i due deferitti da Fabri non fono che lo 
fletto animale, di cui il primo è il malchio, 
e il fecondo la femmina : era meflieri di un 
accidente , come quello che ci è accaduto , 
e vedere infieme il mafehio e la femmina 
per accorgerci di queflo piccolo errore. Fra 
tutti gli animali di pelle tigrata , l’ocelot 
mafehio l’ha certamente più bella e più va- 
gamente variata (*) ; quella del leopardo 


(a) Univerfum corpus pulchro rofeoque fubrubet co- 
lore , excepto inferiore ventre qui albicai potila ; 
tnaculis rofarum effigie , nigricantibus omnibus in- 
tra fuave rubentem colorem , totum ita corpus , 
pedes & cauda ordixe quodam diftinguntur ut ele- 
gantem piane buie animali acu piilum tapetem vel 
peripetafma ìmpojìtum crederei ; funt autem ma- 
cuU ha: in dorfo & cupite rotuniiores majorefqut ; 
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medefìmo non vi fi accorta per la vivacità 
de’ colori e per la regolarità del difegno , 
e quella del jaguar, della pantera e della 
lonza ancora meno^ ma nell’ocelot femmi- 
na , i colori fono più fparuti , e meno rego- 
lare il difegno , ed è appunto quella diffe- 
renza apparentifiima., che ha potuto ingan- 
nare Recchi , Fabri (a) e gli altri ; fi ve- 
drà paragonando le figure e le defcrizioni 
dell’ uno e dell’altro, che le differenze non 
lafciano d’efiere confiderabili , e che manca- 
no alla pelle della femmina molti fiori e or- 
namenti, che fi trovano fu quella del mafchio.. 

Quando l’ocelot è giunto al fuo compiuto 
aumento , ha , fecondo Gregorio di Bolivar, 
due piedi e mezzo di altezza, e circa quat- 
tro di lunghezza, la coda^ quantunque affai 
lunga, non tocca terra quando è penzoloni, 
« in confeguenza ha poco più di due piedi 
di lunghezza . Quello animale è voraci filmo 
» 5 

verfui ventrem vero pedefque oblongiufcula fif mul- 
to minores . Fabri apud Ho marni. Hijl. Mex. 
pag. 498. 

£*) Si animali! figuram fpeftemu! cum antecedente 
non nìhil corpori! dclineatio congruit ; Jì colorem 
cfi macula i quibm pingitur , plurimum difcrepat . 
In hoc totim color torpori! non rubicundui fed 
obfcure cinerei!! appare t prater ventrem tainen qui 
albicai . Macule nec ordinata adeo nec ita rotan- 
do: rofeive colorii & figura fed oblonga nigrican - 
tei omnt! in medio vero albicante! fparguntur , 
entra non ita forti», (fc. ibid. pag. jiì. 
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e tutto infieme timorofo; affale di rado gli 
uomini , teme le cagne ; e quando è infe- 
guito cerca di rinfelvarfi e fale fu un albe- 
ro : ivi rella per dormire e per infidiare i 
volatili e il befiiame, fu cui fi slancia torto 
che li vede in vicinanza opportuna ; anti- 
pone il fangue alla carne , ed è perciò che 
dillrugge molti animali , perchè in vece di 
fatollarfi divorandoli, non fa che diffetarfi, 
Cucciando loro il fangue ( a ) . 

Nello fiato di cattività conferva i fuoi 
cortumi , nulla può temperare il fuo natu- 
rai feroce, nulla può calmare i fuoi movi- 
menti inquieti , fi è cofiretto tenerlo fempre 
chiufo in gabbia. „ A tre meli (dice il 
„ Sig. F Efcot ) poiché quelli due animali 
„ ebbero divorata la loro nutrice , io li 


(a) Nota. Dampier parla di quello medefimo ani- 
male fotto il nome di gatto-tigre , cd ecco ciò 
che ne dice. „ Il gatto-tigre delle terre della 
,, baia di Campeceè della grofiezza dei noftri cani, 
,, che 11 fanno azzuffare coi tori ; ha le gambe 
„ corte , il corpo raccolto , e quali come quello 
„.d’un mailino, ma in tutto il rello , cioè nella 
,, tella , nel pelo e nella maniera di tracciare la 
,, preda, fomiglia alfcu alla tigre (jagnar) tolto 
,, che non è così graffo : ve ne ha ivi di molti ; 
„ divorano i giovani vitelli ed ogni forta di cac- 
„ ciagione, che fi trova in copia, però fono meno 
„ da temerli per quello ftelìo , perchè non man- 
„ e ano di pafcoli .... etti hanno un portamento 
„ altero e lo fguardo feroce Voyage de Duvt- 
fier , Tom. III. pag. 306. 


I 




Digitized by Google 


del V Ocelot . 23 

„ termi in gabbia, e gli ho nudriti di carne 
„ frefca , di cui mangiavano fette o otto 
„ libbre al giorno \ fi accordavano mafchio 
„ e femmina , come i noftri gatti domeftici ; 
,, regna fra di loro una fuperiorità (ingoiare 
„ per la parte del mafchio ; qualunque vo- 
„ glia fi abbiano quelli due animali , giam- 
„ mai la femmina prende nulla fe non fe 
„ n’ è il mafchio fatollato , e fe quelli non 
„ le gitta i pezzi, ch’egli ricufa ; ho dato 
,, più volte ad elfi dei gatti vivi ; ed è av- 
,, venuto, che ne fucciarono il fangue finché 
,, furono morti , ma non li mangiarono 
,, mai ; ho mandati ad elfi due capretti , 
„ ma non mangiano elfi carne di forta al- 
,, cuna nè cotta , nè falata (*) . 

Per tellimonianza di Gregorio di Bolivar 
pare , che quelli due animali non producano 
d’ordinario , che due parti, e quella del 
Sig. l’Efcot pare che lo confermi ; perch’egli 
dice di avere uccifa la madre prima di pren- 
dere i due figlj , di cui abbiam parlato ; Io 
B 6 


(«) Lettera del Sig. l’Efcot, che ha recati quelli 
animali dal continente di Cartagena al Sig. di 
Beoft, Corrifpondente dell’ Accademia delle Scien- 
ze in data del 17. Settembre 1764. Nota, il 
Sig. de Beoll , che fi è compiaciuto di comuni- 
carmi quella Lettera è molto verfato nella Sto- 
ria Naturale , e quella non farà la fola occalio- 
ne , che noi avremo a parlare delle cofe , che 
ci ha partecipate . 
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fteflo è dell’ ocelot come del jaguar , della 
pantera , del leopardo , della tigre e del 
leone : tutti quelli animali , che li diltinguono 
per la grandezza , non producono , che in 
ilcarfo numero, laddove le gatte, che fi po- 
trebbero intromettere in quella medclima 
razza producono in maggior numero , il che 
prova , che il più o il meno nella produzio- 
ne appartiene più alla grandezza, che alla 
forma. 
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DESCRIZIONE 


DELL * OCELOT . 


Q uell’animale {tav.III.fig.x •] è quatt egualmen- 
te grande che il jaguar e la lince, poiché ha 
quali due piedi di lunghezza dall’ eftremità del 
muto fino all’ origine della coda ; parimente raf- 
fomiglia molto per le proporzioni del corpo al 
jaguar e agli altri animali di quello genere, come 
alla tigre, alla pantera , al leopardo, ee. Elio ha 
il muto più lungo e più grotto che il gatto , e la 
coda più corta „ la quale è pretto a poco della 
fletta lunghezza che quella del jaguar, e non è 
lunga che un piede in circa , per quanto ho po- 
tuto giudicare delle railnre di queil’ animale , ve- 
dendolo attraverfo i cancelli d' una gabbia . Egli 
era troppo Feroce per lafciarfi toccare; non ottante 
il fuo pelo m’ è paruto elTere della fletta qualità 
che quello del jaguar , delta pantera, ec. : ma il 
mantello era più bello per la dillribtizioue de’ fuol 
colori , che rapprefentavano diverte figure fimme- 
triche nelle loro varietà ; ette eran Formate da 
llrifce e da macchie nere Copra Fondi bianchi o 
Fulvi . Sul difopra del mufo e della tetta vedevafi 
una (IriFcia nera , che s’ eftendeva da ciafcun lato 
dalla narice fino all’angolo anteriore dell’occhio, 
li prolungava filila tetta, e terminava full’ occi- 
pite allato dell’ orecchia , Fra quelle due fafce 
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eranvi filila fronte e filila tefta delle piccole mac- 
chie nere fimmetricamente difpofte in forma di 
fiore allungato : parimente al fito dei inuftacchj 
eranvi varie file di piccole macchie nere e- roton- 
de : due ftrifee dello delio colore eran fituate lun- 
go i lati della mafcella inferiore 1‘ una al difopra 
dell’ altra ; quella del difopra meteva capo all’ an- 
golo cfterno dell’ occhio ; 1’ eftremità anteriore di 
quella del difotto aveva due rami , l’ inferiore de’ 
quali era diretto verfo la gola . Sul difopra del 
collo eranvi quattro fafee longitudinali , e una 
ftrifeia nera tra le due fafee di mezzo; le quat- 
tro fafee non erano interamente nere , ed aveva- 
no del fulvo nel lor mezzo ; le due fafee efterne 
erano alquanto curve al bafTo colla loro eftremità 
pofteriore in forma d’uncino, che non è sì gran- 
de come fui margay , di cui fi farà menzione nel 
profeguimento di quello Tomo . Lungo il dorfo 
dell’ ocelot s’ cftendeva lina ftrifeia nera fino all* 
origine della coda : da ciafcun lato della detta 
ftrifeia eravi una fila paralolla di macchie nere ed 
ovali d’ un pollice in circa di lunghezza, e al di- 
fotto di quella fila ve n’ erano altre due compolle 
di figure ovali , nere fugli orli e fulve nel mez- 
zo , con piccole macchie rotonde e nere : il pie- 
col diametro delle figure ovali era lungo circa un 
pollice, e trafverfale relativamente alla lunghezza 
del corpo : al dilotto della terza fila eravi fu i 
lati del corpo una falcia di più d’un pollice di 
larghezza, che s’eftendeva dalla fpalla fino al dt- 
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nanzi della cofcia, e eh’ era orlata di nero come 
le figure ovali , e fulva nel mezzo con piccole 
macchie rotonde e nere: al difotto di quella falcia 
ve n’ era un’ altra alquanto men larga , la quale era 
interrotta; l’altra al contrario era continuata da 
un capo all’ altro fui lato deliro . Quelle lunghe 
fafee fanno un carattere affai dillintivo tra 1’ ani- 
male di cui fi parla e la pantera , che ha delle 
figure rotonde o quali rotonde , orlate di nero e 
fulve nel mezzo, con un punto nero nel centro: 
ve n’ erano di foniiglianti filila cofcia e filila grop- 
pa , ed altre ovali filila fpalla e lungo il braccio. 
Il difotto del collo aveva delle llrifce tcafverfali, 
P una delle quali s’ ellendeva da un lato all’ altro 
come un collarino fituato vicino al petto; quella 
parte, il ventre, le quattro gambe e i piedi non 
avevano che macchie nere ; quelle dell’ avan-brac- 
cio e della gamba propriamente detta erano molto 
più grandi di quelle de’ piedi : eranvi pure delle 
macchie nere fu! la coda, le quali erano molto più 
grandi verfo la fua cllremità che verfo la fua ori- 
gine. Il fondo dal colore fui difopra del mulo , 
della teda e del collo , fui dorfo, fili difopra della 
groppa e della coda era fulvo , eccettuato full’ 
ellremitù della coda , eh’ era quali interamente 
nero : il color del fondo era bianco 0 biancaftro 
fui difotto c fu i lati della teda , del collo e del 
corpo , fui difotto della coda e fulle gambe : i 
piedi avevano un fondo di color grigio mifchiato 
d’una leggier tinta di fulvo . 


aS De frizione deli ’ Ocelot . 

La feramina[fiii'. ///.jf^.2. ] era alquanto più pie— 
-cola del mafchio ; aveva prsffo a poco gli fteilì 
colori diftribuiti nella medcftma guifa, ma erano 
meno apparenti, il Fulvo era più lcolorito, il 
bianco men puro, le Uri fee avevano minor lar- 
ghezza , e le macchie minor diametro . La ftrifeia 
nera del mezzo del dorfo era interrotta in più Gti, 
liille f palle e fulla groppa non eranvi ligure ova- 
li , orlate di nero e con un punto nel mezzo: 
ma foltanto macchie nere difpolìe in circolo., come 
fili leopardo . Le macchie dell’ eftremità della coda 
■erano men grandi che fui mafehio: il mantello 
era men bello-; bifognava mirarla dapprelTo pex 
■comprenderne tutte le differenze , eh’ erano molto 
più apparenti fui mafehio- 
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IL MAR.GAY (a). 

I L Margay è affai più piccolo dell’ ocelot; 

fomiglia effo al gatto felvatico per la 
grandezza e per la figura del corpo ; ha foltanto 
la tefta più quadrata, il mulo men corto, 
le orecchie più rotonde e la coda più lunga; 
il fuo pelo è anche più corto di quello del 
gatto felvatico, ed è fegnato con fafce, con 
linee , e con macchie nere fu un fondo di 
color fulvo : ci è (lato mandato da Cajenna 
fotto il nome di gatto-tigre , e partecipa in 
fatti della natura del gatto e del jaguar o 
dell’ocelot, i quali fono i due animali, ai 
quali fi è dato il nome di tigre nel nuovo 


(a ) Alargay , voce formata da Alaragua o Al ara- 
gai a , nome di quello animale nel Brafile . 

Al Maragnone vi fono animali, i quali fonofpecie 
di gatti felvatici , che gl’ Indiani appellano Mar- 
gaia, i quali hanno la pelle affai bella offendo 
tigrata in ogni Tua parte . Alijf. du P. d'Abbeville , 

page 250. I 

Tepe Maxtlaton. Fernand. Hijt. Nov. Hifp . p. 9. 

Maraguao Jìve Alar ac aia. Alarcg. Hijl. Nat. Braf. 
pag. 233. 

Fcles fera tigrina AI ala hai a . Barrérc, Hijt. de U 
Fr. équin. pag. I?3. 

Felis fylveftris tigrinus ex Hifpaniola . Seba , Voi. I. 
pag. 77. tab. 48. fig. 2. 

Felis ex grifeo flavefcens mactdis nigris variegata .... 

Felis fylveftris tigrina . Il gatto felvatico tigrato. 

Brifl'. Regn. unita, pag. 266. 

' I 
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continente. Secoado Fernandes, quello ani- 
male , quando è pervenuto al fuo fommo 
aumento non è così grande , come la civet- 
ta ; e fecondo Maregrave , il cui paragone 
ci fembra giufto , è della grandezza del gatto 
felvatico , a cui raflomiglia pure per le abi- 
tudini naturali non vivendo che di piccoli 
volatili , d’infetti ec. ma è difficiliflìmo di ad- 
dimelìicarfi , anzi non perde mai il fuo na- 
turai feroce ; varia egli aliai pe’ colori , 
quantunque fia d’ordinario quale qui lo rap- 
prel'entiamo : è un animale comunilììmo nella 
Guiana, nel Braille, e in tutte le altre pro- 
vincie dell’ America meridionale. Per ciò 
che ne pare è lo lìeffo di quello , che nella 
Luigiana fi appella Picbou (a), ma la fpe- 
cie n’ è meno comune nei paeli temperati , 
che ne’ paefi caldi . 

Se noi riandiamo colla mente quelli ani- 
mali crudeli, la cui pelle è così bella e così 
perfido il naturale, noi troveremo nell’ antico 
continente la tigre , la pantera , il leopardo, 
la lonza, il ferval ; e nel nuovo il jaguar , 
l’ocelot e il margay , i quali non ci fem- 


(«) Il Pichou è una fpccie di gatto pitois alto co- 
me la tigre, ma meno grolle, la cui pelle è bella 
aliai: è un gran difèruggìt re dei pollame, ma 
per buona forte non è comune nella Luiliana . 
Ifijtoire de la Lauìjìane , par le Page du Prati, 
Tom. IL pag. 92. , iìg. pag. 67. 
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brano altro, che diminutivi dei primi, c che 
non avendone nè La grandezza , nè la forza , 
fono tanto timidi e deboli , quanto fono gli 
altri intrepidi, e fieri . 

Vi è ancora un animale di quello genere, 
che pare diverfo da tutti quelli, che abbiam 
nominati; i Pélliccieri li chiamano Guepard ; 
noi ne abbiamo vedute parecchie pelli , le 
quali fomigliano a quelle della lince per la 
lunghezza del pelo, ma non terminando 
le orecchie con un pennacchio , il guepard 
non è una lince, nè è una pantera, nè un 
leopardo , non ha elfo il pelo corto come 
quelli animali , ed è diverfo da tutti per 
una fpecie di chioma o di pelo lungo quat- 
tro o cinque pollici , che ha fui collo e 
fra le fpalle ; ha pure il pelo del ventre 
lungo tre in quattro pollici , e la coda a 
proporzione piti corta di quella della pante- 
ra , del leopardo o della lonza ; è prefiò a 
poco della datura di quell’ultimo animale, 
non avendo, che in circa tre piedi e mezzo 
di lunghezza del corpo ; del redo la fua pel- 
le, eh’ è di un fulvo pallididimo , è fparla 
ficcome quella del leopardo di macchie nere, 
ma più vicine le une alle altre, e più pic- 
cole non avendo , che tre o quattro linee 
di diametro . 

Io avvifai , che quedo animale dovelfe 
edere lo dedo di quello , che indica Kolbe 
fotto il nome di lupo-tigre , io qui ne rife- 
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rifeo la defcrizicme ( a ) perchè fi pofla para- 
gonar colla noflra ; quello è un animale co- 
mune nelle terre vicine al Capo di Buona- 
fperanza ; giace egli di giorno tra le feffure 
delle rupi , o ne’ buchi , che fi forma fotter- 
ra ; di notte va in traccia della preda ; ma 
ficcome urla cacciando , così avvifa gli uo- 
mini e gli animali, talché è affai facile evi- 
tarlo o ucciderlo. Del rimanente è proba- 
bile, che la parola guepard fia derivata da 
lepard ; così i Tedefchi e gli Olandefi no- 
minano il leopardo : abbiamo altresì rile- 
vato , che vi fono delle varietà in quella 
fpecie pel fondo del pelo e pel colore delle 
macchie, ma tutti i guepardi hanno il ca- 
rattere comune de’ peli lunghi fotto il ven- 
tre, e della chioma fui collo. 

(a) E’ della grandezza di un cane ordinario , e 
talvolta più grotto: la tetta è larga come quella 
degli alani , che fi Fanno combattere in Inghil- 
terra coi tori} ha le malcel le grolle come pure il 
xn.ìfo e gli occhi} i denti fono taglienti; il pelo 
è riccio come quello di un can barbone, e mac- 
chiato come quello della tigre; ha le zampe lar- 
ghe e armate di grellì artiglj, che nafeonde quan- 
do vuole come i gatti ; la coda è corta ha 

per mortale nimico il leone , la tigre e 'il leo- 
pardo, che gli danno fpeffifiìmo la caccia; lo 
infeguono fino nella tana, fe gli avventano ad- 
do (To e lo sbranano . Defcription in Cap de Bornie- 
tfpérance , par Kolbe , Tome III. pages 69. & 70. 
Nota. L’animale, a cui dà quello Aut. il nome 
di tigre , è quello che noi abbiamo denominato 
leopardo, e quello ch'egli nomina leopardo è la 
pantera . 
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DESCRIZIONE 

DEL M A R G A Y, 

] L margay [ tav. IV. ] che ha fervito di foggetto 
per quella defcrizioue , elfendo (lato uccifo in 
Cajenna , ri era flato preparato in gnifa, che fotto 
la pelle, che fu in feguito imbottita, non vi re- 
navano che gli odi della teda e dei piedi. Mi 
fembra che la datura di qued’ animale folle mi- 
nore di quella de’ nodri gatti , e che non avelie 
che un piede e tre o quattro pollici di lunghezza 
dall' edremità del mirfo fino all’ origine della coda: 
la coda però del margay era a proporzione piò 
lunga dr quella del gatto , poiché aveva undici 
pollici. La teda era men larga, il mufo più lun- 
go , e le orecchie più corte, effe non avevano che 
quattordici linee di lunghezza . Per quede propor- 
zioni il margay ha maggiori relazioni alla tigre, 
al leopardo, alla pantera , al jaguar, ec. , che al 
gatto, e loro raflomiglia anche più che al gatto, 
per la qualità e pe’ colori del pelo, la cui lun- 
ghezza non era che d* un mezzo pollice in circa - 
Il difopra e i lati della teda, del collo e del cor- 
po, la faccia ederiore del braccio, dell’ avan-brac- 
cio, della cofcia e della gamba, e ’l difopra dei 
piedi avevano un color futvo-chiaro con fafee e 
con macchie nere. Il difotto della teda, del collo 
e del corpo, la faccia interna del braccio e dell’ 
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3 4 Defcrizione del Mar gay . 

avan-braccio , della cofcia c della gamba avevano 
un color bianco con macchie e con alcune falce 
nere. L’occhio era orlato di nero; da ciafcun 
lato della fommità della teda eravi una ftrifeia 
nera, che s’ eftendeva dal difopra dell’ occhio fino 
all’occipite, e un’altra ftrifeia dello Hello colo- 
re, che cominciava all'angolo pufteriore dell’oc- 
chio, e difecndeva fui lato del collo, ed altre 
quattro che s’ cftendevano fui difopra del collo. 
Eranvi pure delle ftrifee longitudinali e irregolari 
fui difopra del corpo ; una ftrifeia che rapprefen- 
tavà una fpecie d’uncino, ec. L’ orecchia era bian- 
ca fui mezzo della fua faccia eflcrna , e il reftante 
era nero . Vcdevanfi delle macchie nere di diffe- 
renti grandezze e di diverfe figure filila tefta, 
fui corpo, Culle gambe , e fulla coda, eh’ era va- 
riata di nero , di fulvo c di grigio . 
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D E S C R I Z l O N E 

DEL GUEP ARDO. 

D I quell’ animale non ho veduto che due pelli, 
l’una delle quali aveva tre piedi e mezzo 
di lunghezza dall’ ellremità del mulo fino all’ori- 
gine della coda , eh’ era lunga un piede c otto 
pollici . Il pelo era morbido , lungo un piede fulla 
maggior parte del corpo , lungo tre pollici e mez- 
zo fui difopra del collo e tra le fpalle in forma 
di piccola chioma, la quale non fi vede fulle ti- 
gri, fulle pantere , fu i leopardi, cc. Il pelo della 
pelle del guepardo era di color bianco-fporco , con 
lina leggier tinta di Fulvo , principalmente fulla 
teda , e fulle quattro gambe . Tutta quella pelle 
era fparfa di piccole macchie nere quafi rotonde , 
fituate molto vicino le une alle altre , principal- 
mente lungo il dorfo e la coda ; quelle del ven- 
tre erano le più dillanti , e quelle delle cofce era- 
no le più grandi; per altro effe non avevano che 
un mezzo pollice in circa di diametro . La chio- 
ma era mifchiata d’un bruno nericcio c di un fui. 
vo fcolorito e pallido, e i fuoi peli eran duri. 
Era vi una llrifcia , che s’ cllendeva dall’angolo 
della bocca fino all’ angolo anteriore dell’ occhio . 
Le orecchie non avevano che due pollici di lun- 
ghezza; il bado della loro faccia ellerna era nero; 
il difotto della mafcella inferiore aveva un color 
bianco; l’ ellremità della coda era nera. 
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3 6 Defcrizione del Gucpardo . 

L’ altra pelle di {preparilo non aveva che tre 
piedi di lunghezza , e la coda un piede e due pol- 
lici. Ella pareva provenire da un animai più gio- 
vane; non era diverfa dalla prima, fe non perchè 
il fuo pelo era più lungo, eccettuato quello della 
chioma. 11 color biancaftro del fondo era più chia- 
ro . Del redo i colori fu quelle due pelli erano 
perfettamente gli ftelfi. 


^ a?* 
^ X5L X3Z 

XX XX 
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IL C H A C A L {a). 

E 

V A D I V E , 

N Oi non (Tarn ficuri , che quelli due nomi 
indichino due animali di fpecie dif- 
ferenti ; tappiamo folamente » che il chacal 
é pii» grande , piti feroce, più difficile di ad- 
Tom. XXVII. C 


(«0 Chacal , Jacbal, nome di quello animale nel 
levante , e che noi abbiamo adottato f Adii T 
fecondo- Beton ; Tulki ire alcune provincie del 
Levante, fecondo Oleario, Si ac alle , fecondo Cor- 
nelio le Bruii ; A Mito in Italiano , fecondo il 
P. Vincenzo Maria; Chiesti in Turchia, fecondo- 
Haflelquift; Sical , fecondo Polluce; Squilachi in 
Greco, fecondo Beton ; Zacalia, fecondo Spore 
e Weeler ; Stacbnl, Schachal, Siechual , Siacali 
in Perfia , fecondo KempFer ; Jacard , fecondo 1 
Delon ; Deeb in Barberia, fecondo Shaw, J lique- 
farti a Bengala e N’ari , nel Madurè fecondo ali- 
tri Viaggiatori, 

Adii, beftia intermedia tra il lupo e il cane, che 
i Greci nominano volgarmente Squilachi, e cre- 
diamo che fia il Chryftos o Lupus aureus degli 
antichi Greci . Obfervat. de Beton , feuillet 163* 

Lupus aureus . KoempFer , Am/enit. exotic. p. 413. 
fìg. pag. 407. fig. J. • ■ - 

Vulpes india orientalis . Valentin. Muf. p. 452. ng, 
Tab. ibid. - 

Canis flavus , lupus aureus ..... . Le loup dorè,, 

BrilTon , Regn. attim. pag. 237. 

Aureus canis , lupus aureus dicius Linn. fyjl. nat , 
edit. X. pag. 40. ..... 1 
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dimefikarfi deU” Adive (a ) ,. ma che nel re* 
Ao fembrano in tutto fomiglianti . Potrcbb* 
efiere adunque, che Padive non folle, che 
il chacal famigliare y di cui- fattali folle un* 
razza domellica più piccola , più debole , e 
più manlùeta della razza felvaggia } perchè 
P adive rifpetto al chacal è a un di predo 
come il piccolo can-barbone rifpetto al cane 
da caccia } nondimeno liccome quello fatto, 
non è indicato , che dà alcuni efempj par- 
ticolari, che la fpecie del chacal in gene- 
rale non è domellica come quella del cane}, 
che altronde fi trova di rado tanta diverlità 
in una fpecie libera , così fimo inclinati a 
credere, che il chacal ,. e l’ adive fieno real- 
mente due fpecie didime * Il lupo , la vol- 
pe , il chacal , e il cane formano quattro 
Qjecie ,. le quali quantunque accofiantifi le 
une alle altre, fono nondimeno diverte in- 
fra di loro le varietà nella fpecie del cane 
fono moltiflìme } la maggior parte procedo- 
no dallo fiato di dimeftichezza, in cui pare 
che fieno fiati m ogni tempo. ridotti .. L’uo- 
mo ha create delle razze in quella fpecie 
fcegliendo e ^ingiungendo- i più grandi o i 
giù piccoli ,, ii pii» graziofi , o i. più defor- 


me) Nota-. Ho letto in alcunedelle noftre Cronache 
<li Francia che nel tempo di Carlo IX. , affai 
donne della' Corte avevana degli adivi in. Ino- 
jo. di «agiwiolini . 
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mi , t più pelofi , o i più nudi ec. ma in- 
dipendentemente da quelle Tazze prodotte 
per opera deli’ uomo , ci fono nella fpecie 
del cane molte varietà , le quali pare , che 
non dipendano che dal clima . L’ alano , il 
danefe , lo fpagnuolo , il cane turco , quello 
di Siberia ec. traggono il loro nome dal cli- 
ma , di cui fono originar} , e fembrano più 
differenti infra di loro , che noi fia dall’ adi- 
ve il chacal : potrebbe adunque effere avve- 
nuto, che i chacal fotto climi diverfi avef- 
fero fubite delle varietà diverfe , e ciò fi 
accorda ottimamente coi fatti , che abbiamo 
raccolti- Dagli fcritti de’ Viaggiatori appa- 
re , che ve n’ abbia per tutto di grandi , e 
di piccoli; che nell’ Armenia, nella Cilicia, 
nella Perfia, e in tutta la parte dell’Afi», 
che noi diciamo it Levante , ove quella fpe- 
cie è numerofiflìma , fpiacevoli filma e nocc- 
voliffima , fieno comunemente grandi come 
le nolìre volpi («) , che abbiano folo le gara- 
C 2 (*) 


(*) Il jtcard o «dive è grande come un cane me- 
diocre, che fomiglia per la coda alla volpe e 
al lupo pel mufo i fe ne allevano nelle cale , 
ma il lor naturale è di nafconderfi (otterrà di 
giorno, onde non efcoao, che di notte per cer- 
carli il pafcolo ; vanno in troppa , divorano t 
fanciulli , e fuggono gli uomini , i loro gridi 
fono lamentevoli, e fpeffb direhbefi , che fono 
quelli di molti fanciulli di div-erfe età midi in- 
terne ; i cani gli moietta :is e li allontanano dal- 
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be piò corte; e che fieno rimarchevoli pel 
colore del pelo , che è di un giallo vivo 
e lucente ; perciò è , che molti Autori han- 


le cafe. Voyage de Deloii , page 109.— Trovali 
nella ferita una fpecie di volpe appellata Schnkal, 
clte gli abitanti nominano comunemente Tulki ; 

■ ve 11' ha di molte aliai , e della grandezza aitali 
iftelTa delle nollre volpi di Europa, il dono e 
i lati fono coperti d* una fpecie di grolla lana 
con peli lunghi e ruvidi, il ventre bianco come 

- la neve, le orecchie nere come luftrino , la coda 
più piccola di quella delle nollre volpi ; la udia- 
no di notte girare intorno al villaggio, dove noi 
ftamo, e c'importunano i Tuoi gridi lugubri e 
continui, molto limili a quelli di un uomo, che 

- fi lagna. Voyage d’Oléarius , p. 531. — L' adive 
fomiglia al lupo per la figura, pel pelo e per 

• la coda, ma è più piccolo, e la itatura è minore 
di quella della volpe; è rarilfimo, ma (lupàio ; 
viaggia di notte e reità il giorno nella fua tana} 
full’ imbrunire altro non odeli per le campagne; 
quelli animali fi avvicinano ai Viaggiatori e fi 
Fermano a guardarli fenza far fegno di timore. 
Corrono nelle Chiefe, dove llracciano e divorano 
quauto lor piace ; tutto ciò , che è Fatto di cuojo 
è la loro vivanda favorita . L’ adive fchiattifce 
come la volpe , e quando uno grida tutti gli 
altri gli rifpoudono ; quello ritinto di grillare 

• tutti infieme non pare ad elfi volontario, ma di 
piua neceffità ; tal che fe imo di qnefti animali 
è entrato in una cala per predare, ed ode i fuoi 
compagni gridare da lontano non può trattenerli 
dal gridare egli pure , e per tal modo di feo- 
prirfi . Voyage du Pére Fr. Vincent- Alarie , ebap. 
XIII. , article traiuit par M. le mar qui s de 
Montmirail . — SI è confervato per dicci meli 

• nn chacal in una caia , dove ho dimorata per 
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no appallato il cliacal lupo clorato . Nella 
Barbetta , nelle Indie Orientali , al Capo di 
buona-Speranza , e nelle altre provincie dell* 
C 3 


qualche tempo : è un animale tanto fimile nella 
grandezza alla volpe e nella figura e nel calore, 
che la maggior parte dei Foreftieri fi fono ingan- 
nati , quando la prima volta ne hanno veduto 
alcuno; la maggior differenza , che fiavi tra l’uno 
c l’altro fi è nella teda, eflfendo qnella del cha- 
cal come di un can di pallore , che avelie il 
mulo lungo, e nel pelo , eh’ egli ha ruvido come 
quello del lupo: il fuo colore è molto fimile al 
colore delio fteffo, c puzza tanto, che non può 
coricarli in qualche luogo fenza infettarlo., .. 
Quello animale è fominamente voracec ardito .... 
Non teme di entrare nelle caie . • . Quando s’in- 
contra in un uomo in luogo di fuggire al primo 
vederlo come le altre befiie , lo rimira fiera- 
mente in atto rii minacciarlo , quindi profiegne 
il fuo cammino . E’ di un naturale cattivo , e 
Tempre pronto a mordere , qualunque diligenza 
fi ufi per ammanfarlo con carezze dandogli da 
mangiare, il che ho potuto nptare^iu quello, 
di cui ho Favellato , eh’ è fiato ritrovato affai 
giovane, e che fi era piacevolmente allevato come 
un cane , che fi amalTe affai ; tuttavia non lì ad- 
domefticò mai perfettamente, non poteva foffrire 
d' effere toccato da neffuno, mordeva tutti, non 
fi è mai ottenuto , che nonffaltaffe fui la menfa , 
e non prendeffe quanto poteva . Tutta la cam- 
pagna della Natòlia è popolata di quelli chaca- 
li : fi odono tutte le notti affare uno fircpito 
grandiffimo intorno alle città , bop latrando come 
i cani , ma gridando con una certa, voce acuta , 
eh’ è loro particolare . Voyagt de Dumont . Lo 
Hait , 1(99. , Tom. IV. { fag. 29. 
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Africa e dell’ Afia pare che quefla fpecie ab- 
bia fofferta molte varietà : fono eflì più 
grandi in quelli paefi più caldi , . e il loro 
pelo è piuttofto di un bruno-fofco, che di 
un bel giallo , e ve n’ ha di colori diverfi (*) , 
La fpecie del chacal è dunque fparfa per 
tutta 1’ Afia , dall’ Armenia fino al Mala- 
bar (£), e trovali pure nell’Arabia, nella 

• » ■ - 1 1 - -t 

(a) II jakas , che i fudditi del Re di Comany vi- 
«ino ad Aera ci hanno recato era grotti) come 
un montone , ma aveva i piedi più alti : il pelo 
era corto e macchiato , le gambe a proporzione 
«lei corpo erano grolle prodigiofamente . . . Avea 
la tetta pure aliai grotta , piatta , e larga , e cia- 
fcun dente della lunghezza di un dito e più . . . 
Ai piedi ha degli artigli di una formidabile grof- 
fezza . Voyage de Bojman , pag. 331- 
(*) Ci fono a Bengala dei cani felvatici appellati 
Jnqueparels 0 Cani criards , il cui pelo è rotto ; 
vengono in truppa ogni notte ad abbaiare fpa- 
vcntevolmente lungo il Gange ; la loro voce , e 
i loro gridi fono così diverfi e confuG che non 
fi può intendere a parlare ; non fuggono quando 
i Mori pattano vicino ad etti . . . Quelli animali 
fono comuni quali in tutta l’ India . Voyage d'In- 
nigo de Biervillas , -première fartie , pag. 178. — 
Vi è nel Maduré una fpecie di cane falvatico 
che fi prenderebbe per una volpe ; gl’ Indiani 
l’appellano Nari , e i Portoghefi Adiba. . . . 
Quando io viaggiava di notte udiva quelli ani- 
mali ululare in ogni ora . Letteti (difiantes , 
XI t. recueil , pag. 98- Vi Ù a Guzaratte una 
fpecie di cane falvatico , che fi appella Jakals . 
Relation de Manielslo ; /«ite d’Olearius , Tom. Il j, 
pag. 234. — Si vede un gran nuncrr di jackali 
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Barberta (c), nella Mauritania, nella Gui- 
nea 0) e nelle terre del Capo . Pare che lìa 
Hata desinata ad elfere folti tuita a quella 


nel paefe del Malabar; ne ho veduto uno nella 
forefta di Ceylan , fono effi della figura della 
volpe , fingolarmente per la coda .... fono 
molto ghiotti della carne umana .... Sieguono 
le noilre armate , e difotterrano i noilri morti .... 
Noi afcoltiamo fovente di notte i gridi fpaven- 
tcvoli di quelli animali , che Momigliano affai 
a quelli de’ noilri cani irritati .... Gridano 
a varie riprefe come fe fi rifpondelfero . Recucii 
des voyitzes de la Compagnie dee Inda orientale s , 
Tom. VI . , pur;. 980. Tutto il paefe di Calecut 
è pur pieno di volpi ( chacal ) le quali vengono 
di notte lino alla città , e cacciano come qui 
fanno i cani , e non li ode altro romore tutte 
le notti pe’ giardini e per le ftrade. Voyage de 
Fr. Pyrard , Tom. I . , pag. 427. — Il fchecal è 
una fpecie di cane faivatico .... Ve n’ha una 
sì gran quantità nei contorni di Surate, che 
non polliamo intenderci a parlare pel grande 
flrepito , che vi fanno gridando didimamente 
ova , ova , ova , che li accolla al latrato del cane : 
quello animale è ghiotto dei corpi morti .... 
ve ne ha pure in gran numero nei deferti di 
Arabia , lungo il Tigre, e l’ Eufrate, e nell’ Egit- 
to . Voyage de la Boulaye-le Gouz , pag. 254. 

(«) Ne’ regni di Tunifi , e di Algeri , il deab 
o jackal è di un colore più feuro della volpe, 
e quali della ilelfa grandezza ; fchiattifce ogni 
fera ne’ villaggi e nei giardini, e li nutre come 
il dubbah , di radiche , di frutti ; di carogne . 
Voyage de Sbavo, Tom. /., pag. 320. Nota . Il 
dubbah , di cui Shaw fa qui menzione è l’ iena . 

(à) Si trova nella Guinea , c più comunemente an- 
cora nel paefe d’Acra , e in quello d’Aquamboe , 
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elei lupo (*), il quale manca, o almeno è 
rariiTìmo in tutt’ i paefi caldi . 

Tuttavia, ficcome lì trovano dei chacal 
e degli adivi nelle medefime terre , ficcome 
la fpeeie non "ha potuto elfere fpogliata del fuo 
naturale per una lunga dimeilichezza, e vi 


un animale cmdeUffirao , che i noitri chiamano 
Jackals .... Vengono di notte fino fiotto alle 
-mura del forte , che noi abbiamo ad Aera per 
Tapire dalle Italie i porci , i montoni ec. Voyagt 
de Bpftnan , pag. 249. Vedi lo ftejfo , pag. 331. 
c 332. — I cani fielvatici del Congo, che fi chia- 
mano lllebbia , fono nimici mortali di tutti gli 
altri quadrupedi ; non fono molto divedi dai 
noftri cani corridori, fi veggono correre a trenta 
e quaranta infieme , e talora anche in numero 
maggiore .... fi avventano ad ogni forta di 
animali , e d’ ordinario ne fanno preda mercè il 
loro numero: non affaltano gli uomini. Voyage 
du P. Zuchcl à Congo & en Ethiopie , pag. 293., 
ci té par Kolbe . Il cane falvatico del capo di 
Buona-fperarrea famiglia a quelli del Congo de- 
feriti! dal P. Zuchel cc. Defcripticn du cap de 

, Bonn e-ej per ance par Kolbe, Partie III . , pag. 48. ... 
Vi è al capo un animale , la cui fpeeie fi acco- 
lla molto a quella della volpe : Gefner ed altri 
1 ’ hanno chiamato Renard croifé . Gli Europei 
del capo gli hanno dato il nome di Jackals , e 
gli Otentotti quello di Zenlie 0 Kenlie. li. Par- 
tie III. , pag. 62. 

{«) Ho offervato, che non vi fono che pochi lupi 
nell’ Ircania , e nelle altre provincie della Pcr- 
fia , ma che fi trova per tutto un animale , il 
cui grido è fpaventevole, che ajjpeUano Chacal. 
Effo è ghiotto fingolarmente dèi cadaveri , che 
difotterra . Voyage de Chardin , Tom, II., pag, *9. 
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lia collantemente una differenza confiderabile 
tra quelli animali per la grandezza , e pa- 
rimente pel naturale ; noi li riguarderemo 
come due fpecie difiinte riferbandoci a riu- 
nirle quando farà comprovato , che fi fram- 
milchiano , e che producono infieme . La 
nollra prefunzione fopra la diverfità di que- 
lle due fpecie è tanto meglio fondata , quan- 
to più pare che fi accordi colf opinione de- 
gli Antichi. Ariftotile dopo di avere parlato 
chiaramente del lupo, della volpe e dell’iena 
indica affai ofcuramente due altri animali 
dello fleffo genere, l’uno folto il nome di 
Pantera , faltro lòtto quello di Thos : i Tra- 
duttori di Ariflotele hanno interpretato panter 
per lupus canarius , e thos per lupus cerva- 
rius , lupo canario, lupo cerviere ; quella 
interpretazione dinota baflevolmente , che 
riguardavano il panther e il thos come fpe- 
cie di lupi ; ma io ho dimoflrato all’ arti- 
colo della lince , che il lupus cervarius dei 
Latini non è il thos dei Greci r quello lu- 
pus cervarius è io fleffo del chaus di Pli- 
nio, lo fleffo che la noflra lince o lupo cer- 
viero , neffun carattere del quale convie- 
ne al thos. Omero, defcrivendo il valore 
di Ajace , il quale folo fi avventa contro una 
moltitudine di Troiani , in mezzo dei quali 
Uliffe ferito trovafi imbarazzato , fa il pa- 
ragone di un lione, che d’ improvvifo fca- 

gliandofi fopra dei thos affollati intorno a un 

* 
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cervo ridotto agli eftremi li difberde e (fi- 
feaccia come vili animali . Lo Scòlialle cT O- 
mero interpreta la parola thor per quella di 
panther , eh 1 egli die’ edere una fpecie di lupo 
debole e timorofo; pertanto il thos, e il 
panther fono flati prefi per lo fletto animale 
da alcuni Greci antichi ; ma pare , che Ari- 
notele li diflingua fenz’ attegnare ad efl 
neppure caratteri e attributi d'tverfi . „ I 
„ thos, egli dice, hanno tutte le parti in- 

„ terne limili (<x) a quelle del lupo 

„ fi congiungono (£) come i cani , e pro- 
„ ducono due, tre o quattro parti, i quali 
„ nafeono cogli occhi chiufi : il thos ha il 
„ corpo e la coda più lunghi della coda é 
3 , del corpo del cane, ma è meno alto ; e 
,, quantunque abbia le gambe piti corte, non 
,, lafcia d’avere altrettanto di velocità , per- 
3 , chè ettendo agile e deliro pub faltar pii 
„ lontano.... Il leone e il thos fono ni- 
„ mici 0) , perchè vivendo entrambi di car- 
„ ne fono coftretti prendere -il loro pafcolo 
„ nello fletto fondo , e per confeguenza di 
„ contraftarfelo .... I thos (<?) amano l’ uo- 
t , mo , non gli fi avventano mai , nè lo te- 
„ mono molto } fi battono coi cani e col 


(a) Ariftotel. , Hift. anim. lib. II. , cap. XVII, 

(b) Idem , lib. VI. , cap. XXXV. 

(c) Ariftotel, Hift. anim. lib. IX., cap. I. 

(d) Idem, lib. IX. , cap. XL1V. 



del C haeal e dell 3 A òì ve . 47 

„ Icone, per la qual cofa non fi trovano 
„ nello Iteflo luogo che pochi [fimi leom e 
,, tho&. I migliori thos fono i più piccali - r 
» ve n’ha di due lpeeie,. alcuni ne fanno tre. “• 
Ecco quanto dice Arinotele al propofito dei: 
tbos, il qu-ale parla infinitamente- meno del 
panther non fi trova che un Colo tratto nel 
medefimo capo 35. del fello libro della fua 
Storia degli animali . ,, Il paoter , dice y 
„ produce quattro parti , hanno gli occhi 
,, chi ufi come L piccoli lupi di frefco nati.“ 
Paragonando quelli tratti con quello di Ome- 
ro,, e con quelli degli altri Autori Greci,, 
mi par quali certo,, che il thos d’ Ari Itotele 
fia il chacal grande, e che il panther fia il 
piccolo o. fi adive ; fi vede,, eh’ eg}i ammette 
due fpecie di thos , eh’ egli non parla , che 
una volta- fola del panther , e per cosi dire 
all* occalione del thos : è dunque probabiliC- 
lìmo, che quello panther fia il thos della 
piccola fpecie, e quella probabilità pare, che 
diventi certezza pel. tellimonio d’Oppiano (»),. 
che ripone il panther nel numero dei pic- 
coli animali, come per efempio ghiri e gatti- 
- Il tos è duoque il chacal , e il panther 
è' fi adive , e formino elfi- due fpecie diverfe 
o una fola , è' certo , che quanto gli antichi, 
hanno detto del- thos e del pan ter conviene 


(A;). Oppiali, de Vcnatione ,, Uh. IL.. 
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al chacal e all’ adive y e noti può applicarli 
agir altri animali ; e le fitto al prelènte 11 è 
ignorato il vero Ógni Acato di quelli- nomi T 
fe fono fiati fempre male interpretati, ciò è , 
perchè i Traduttori non cooofcevano gli ani- 
mali, e perchè i Naturalifii moderni, che poco- 
li conofcevano , non hanno potuto correg- 
gevi'*- 

Quantunque la fpecie del lupo li avvicini 
affai a quella del cane , quella del chacal 
non lafcia di trovar luogo tra le due ; il 
chacal o ti attive , come dice Beton , è una 
bejl'ta tra il lupo e il cane ; congiunta all* 
ferocia del lupo ha la dimeftichezza in parte 
del cane r la fua voce è un ululato mi fio- 
di gemito e di latrato (a) y è più gridatore 

del 


(a) E' d’ un bel colore giallo più piccolo del lupo 
va fempre in truppa-, e afcbnja tutte le notti .. . 
Vorace e ladro , talché ruba non Colo ciò r 
eh’ è buono da mangiare , ma r cappelli T le 
fcarpe , le briglie dei cavalli T e quanto pnò ra- 
pire . Obftrv. de Beton , pag. 163. — Jackul peni 
iinneiH orientati inhabitat } beftia attuta audax~ 

furncifft.ua ejt Interrii circa monte s la - 

tet r nocivi pervigil S 1 vagar eft : catervatim prav- 
datum ex currit in rura & pagos . . . . Ululatum 
noèta eiunt execrabilem ejulatiti humano non dtf- 
Jimilem qtvetn interdum vox latraivtium quaji canunt 
interfirepit : ttniqut inclamanti omnes acclamant , 
quotqaot vocem i longinquo audiunt. K«mprer , 
Anuenit. exotic. , pag. 413; — Vetfo il canale del 
xuar Nero vi fono molti fiacalli o cani Iclva- 
dei non molto di damili dalle volpi > Copra tutto- 
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del cane , piìi vorace del lupo ; non va mai 
folo, ma Tempre in una compagnia di venti, 
trenta o quaranta ; fi radunano ogni giorno 
per far guerra o caccia ; vivono di piccoli 
animali , e fi fanno temere pel numero dai 
più forti ; allattano ogni fpecie di beftiame 
o di volatili quali fotto gli occhi degli uo- 
mini ; entrano arditamente e fenza far fegno 
di paura negli ovili, nelle Halle, nelle fcu- 
derie , e quando non vi trovano altro , li 
divorano il cuojo de fornimenti , degli ni- 
vali , delle fcarpe , e portano via le coreg- 
gie, che non hanno tempo di trangugiare. 
In difetto di preda viva , difotterrano i ca- 
daveri degli animali e degli uomini ; e fa 
d’uopo calcare la terra Tulle Tepolture, e fram- 
miTchiarvi grotte Tpine per impedir loro a ra- 
fpare e a lcavare , perchè un altezza di po- 
chi piedi di terra non batta ad arreftarli (a) : 
Tom. XXVII. D 


pii mufo. CredcG , che Geno generati dai lupi 
e dai cani ; la fera , e talora a notte innoltrata 
alzano orribili gridi .... Sono attai cattivi e no- 
cevoli come i lupi. Voyage de Corneille le Bruti t 
fol. Paris , 1714. , pag. 561 
(a) Gli adivi fono avidiffimi dei cadaveri , parti- 
colarmente degli umani . Quando i Criltiani vanno 
a fepellirne alcuno alla campagna , fanno una 
fotta profondiflima , la quale nondimeno non 
baita ad impedire, che non difotterrino i corpi ; 
perciò tifano di peftare coi piedi la terra , che 
ft gitta nella fotta, e di aggiugnervi pietre , e 
fpinc, le quali ferendo quelli animali gli dille!- 
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travagliano molti infieme, e accompagnano 
con gridi lugubri quello difotterramento , e 
quando fono una volta accollumati ai cada- 
veri umani * non cedano di aggirarli nei ci- 
miteri , di feguire le armate , di unirli alte 
caravane i fono e di in fomma i corbi dei 
quadrupedi i la carne più infetta non gli al- 
lontana j il loro appetito è così collante , 
così veemente, che il cuojo più arido è per 
lor faporito i e buona egualmente è per edt 
qualfivoglia pelle , grafcia e immondezza 
animalelca. L’iena pure ha la lìcda incli- 
nazione alla Carne putrefatta ; ella ancora 
difotterra i cadaveri » ed appunto per quello 
collume comune a quella e a quelli fi fono 
confufi quelli animali , quantunque l’uno 
dall’ altro differentilfimi . L’iena è urta be- 
lila folitaria, taciturna, felvatichilfima e più 
forte del chacal, ma non è tanto fallidiofa, 
e fi contenta di divorare i morti fenza 
turbare i vivi , laddove tutti i Viaggiatori 
li querelano dei gridi, delle rapine e degli 
eccedi del chacal (*) , il quale congiugne 


gono dallo fcavare più profondamente . Il nome 
udire vuol dire lupo in lingua araba; la figura, 
il pelo, la voracità fono analoghe a quello nome; 
/ ma la fua grandezza, la famigliarità, la ispi- 
dezza ne danno una idea differente Foyage du 
P. Fr. Vincent-Maxie , chap. XII . , article tra - 
duit par M. le mar quii de Montmìrail . 

(b) Jackalls are in Jo great flenty ab ut thè gar~ 
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r impudenza del cane alla viltà del lupo , 
e partecipando della natura d’entrambi non è, 
che un odiofo comporto di tutte le cattive 
qualità dell’ uno e dell’ altro. 


dctts , that thè y pajf in nwnbers like a pack of 
lioundi in fui cry everi evening , giving not only 
di jl urbane e by tb(ir noift , but mcìking f ree rcilb 
thè poultry and other provifions , tf very gooi 
care is not taken fo keep thetn out of their reaeh . 
The Nat. Hi/l. of alepo by Alex. Rujfel. London , 
1756. — r Vi fono molti chacal ne' contorni del 
monte Caucafo ; quello animale non è diflomi- 
gliante dalla volpe. Difotterra elfo i morti , e 
divora £li animali e le carogne , Si fepellifcono 
nell' Oriente i morti fenza bara , e coi loro fu- 
riano , Ho veduto in molti luoghi fovrapporrc 
grolle pietre Tulle forte unicamente a cagione rii 
quelle beftie per impedire che non le aprano e di- 
vorino i cadaveri , La Mingrelia è coperta di 
quelli chacal ; attediano talora le cafe , e met- 
tono urli fpaventofi, il peggio fi è , che fanno 
grande feempio delle gregge c delle razze . Voi 
page de Chardin , fag, 76, 
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DESCRIZIONE 

D E L C H AC A L. 


Q Uella detenzione è Hata fatta fopra una pelle - 
,e fopra uno fcheletró di chacal . La pelle 
aveva due piedi e fette o otto pollici di lunghez- 
za dall* ellreniità del nafo fino all’origine della 
coda , la cui lunghezza era di fette pollici . Il pelo 
del difopra e dei Iati della tetta era raifehiato di 
biancallro, di rofficcio e di nero: il difopra del 
collo , il garrot , le fpalle , il difopra e i lati dei 
corpo e la coda avevano gli fteffi colori che la te- 
fta, ma il nero vi dominava. I più lunghi peli 
avevano due pollici di lunghezza, ed eran bian- 
chi verfo la radice; eravi del nero al difopra del 
bianco, e quelli due colori fi fuccedevano nuova- 
mente nel reitante della lunghezza dei peli; al- 
lontanandoli fi trovava tra elfi una lanugine di 
color bruno eh’ era morbida e folta . I lati del 
collo e ’l baffo dei lati del corpo, il petto e la 
faccia efterna delle gambe erano di color fulvo 
più o men carico : eravi una macchia nera fui 
baffo della faccia etterna dell’ avan-braccio . Il lab- 
bro fuperiore , il labbro e la mafcella inferiori, 
il difotto del collo, il ventre e la faccia interna 
delle gambe eran bianchi o biancaftri . I crini dei 
muftacchi eraj» neri, e avevano fino a tre polite» 
di lunghezza . 


Deferitone del Chacal . 53 

Gli oflì della teda del chacal raflomigliano in- 
teramente a quelli della teda della volpe, eccet- 
tuato 1 ’ 01T0 frontale , la cui parte media pode- 
riore era più convefla nello fcheletro del chacal , 
che ha fervito di foggetto per queda deferizione. 

I denti di quedi due animali fi radomigliano 
pure pel numero , per la forma e per la fituazione . 

Nello fcheletro del chacal vi fono altrettante- 
vertebre e code , quante in quello della volpe , 
del cane e del lupo. Tutti quedi fcheletri hanno 
lo deflo numero d* oflì nello ‘derno. Le articola- 
zioni delle code fi trovano negli Aedi lìti . Gli odi 
del catino e delle quattro gambe fono parimente 
nello deflo numero ed hanno la della figura. 
Nella coda non eranvi che Tedici vertebre, ma mi 
è paruto che nello fcheletro , di cui fi parla , ne 
manteneflero alcune : così vi ha luogo a credere 
che il chacal ne pofla aver diciannove come la 
volpe, e eh’ elfo raflomigli altrettanto a qpeft’ 
animale per lo fcheletro intero , che per gli oflì 
della teda , che didinguono principalmente la vol- 
pe dal lupo e dalla maggior parte dei cani . Il 
chacal però è molto più grande della nolfcra vol- 
pe , come fi può vedere dalle mifurc riferite nella 
tavola feguente, paragonandole con quelle degli 
oflì della volpe, che fi trovano nel Tomo XIV. 
di quefi’ Opera , pagina 104. e feguenti . 

piti. poli. liti* 

Lunghezza della teda dall’ edremitil 
deile mafcelle fino all’ occipite — ®. 6. a. 


k 


Deferitone 


La maggior larghezza della teda — • 
Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla fua eftrcmità anteriore fino 
all’ edremitì poderiore dell’ apofifi 
condiloidea ■ — . — . — 

Larghezza della mafcella inferiore al 
fito dei denti canini ■■■■■- ■■ » ■- 

Larghezza della mafcella fuperiore al 
fito dei denti canini — — ■ — — 
Didanza tra le orbite e l’ apertura 
delle nari »■ ■ ■ . - .... mm 

Lunghezza della detta apertura — — 
Larghezza - 

Lunghezza degli odi proprj del nafo 
Larghezza delle orbite ■ ■ «■ . ■ ■■ 

Altezza ■ i ■ ■ ■ ■ . « ■. . 

Lunghezza dei denti canini — - 
Altezza dell’ apofifi fpinofa della fe- 
conda vertebra del collo - — ■-« 
Larghezza ■■■— — - 

Lunghezza della fettima coda, eh’ è 
la più lunga ■ 

Lunghezza dello derno ■ ■.» — 

Lunghezza del corpo delle più lun- 
ghe vertebre lombari — ■ 

Lunghezza delle più lunghe falfe ver- 
tebre della coda — — - ■ — 

Larghezza della parte fuperiore dell’ 
oflb dell’ anca ■■■— ■■ ■■ »■ - 


fied. foli. li». 
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pied. poli. liti. 

Altezza dell* odo dal mezzo della ca- 
vità cotiloidea fino al mezzo del 

lato fuperiore ■ - ■ - 

Larghezza del catino — — — — 

Altezza 


Lunghezza dell’ omoplata 
Lunghezza dell* limerò — 


Lii«lghe2za dell’ oflo dell’ ulna 
Altezza dell’olecranio ■ 


Lunghezza dell’ oflo del radio — 

Lunghezza del femore 

Lunghezza della tibia - » ■ — — 
Lunghezza del peronco — — 
Altezza del Carpo 


Lunghezza del calcagno ■ « 

Altezza del prim’ odo cuneiforme e 
dello fcr.Foide prefi infieme — — - — 
Lungl^zza del prim’ odo del meta- 
carpo , .... ... 

Lunghezza del terzo e del quarto — 
Lunghezza del primo e del quart* 

odo del metatarfo 

Lunghezza del fecondo e del terzo - 
Lunghezza della prima falange del 

pollice 1 . — . . 1 — * ■ ~ 

Lunghezza della prima falange del 

terzo e del quarto dito dei piedi 
anteriori — — ■* 

Lunghezza della feconda falange del 
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fi ed. poli . liti. 

pollice ■ "" o. o. 4 

Lunghezza della feconda falange del 

terzo e del quarto dito — o. o. 6. 

Lunghezza della terza falange — — o. o. 7. 

Lunghezza della prima falange del 
fecondo e del terzo dito dei piedi 
di dietro — «— •— o. o. 9, 

Lunghezza della feconda falange — o. o. f . 

Lunghezza della terza falange - — o. •. 6 
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V I S A T I S (a). 


\ 


S E il numero delle fomiglianze in gene- 
rale , fe la perfetta conformità delle parti 
interiori baftaffero per accertare 1’ unità delle 
fpecie , il lupo , la volpe , e il cane non ne 
formerebbero, che una fola, perchè il nu- 
mero delle fomiglianze è affai maggiore di 
quello delle differenze , e la fomiglianza 
delle parti interne è compiuta ; nondimeno 

S aetti tre animali formano tre fpecie non 
olamente diffinte , ma ancora dittanti batte- 
volmente ad ammettere altre fpecie infra di 
loro ; e lìccome quella dei chacal è inter- 
media fra il cane , e il lupo , la fpecie dell* 
ifatis è parimente potta tra la volpe e il cane. 
Tom. XXVII. E 


(a) Ifatis , nome che M. Gmelin ha dato a queffa 
animale, e che noi abbiamo adottato. Jonilon 
indica pure quello nome . De quad. digit, pag. 1 35. 
Prfti , in lingua Ruffa, fecondo Gmelin , Tom. Ili, , 
fag.iiq. 

Vulpes alba Vulpes xrucigeru . Aldrov. de 

quad. digit, pag. 221. & fuiv. fig. ibid. 

Catti s hiemc alba , aftatè ex cinereo cantlefcens .... 
1 Vulpes alba , le Renard blanc BrifT. Regn. anim. 
#ag. 241. „ - * - 

lagopus . Canis caitdà reità , apice concolore . Syfl. 

t Naf . $..... Vulpes alba. Kalm. Babtts , 23 6 

: Vulpes c ter uh f ccn s . Fautt.Suec.~i 4. . . . habitat in 

alpibus Lapponicis , Sibiria pedts denjìjfime 

pilafi ut 'in Lepore. Linn. Syfl. Nat. edit-.X. p. 49. 
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Fino al prefente non (I è confiderai» que- 
fto animale , che come una varietà nella 
fpecie della volpe ; ma la delcrmone* che 
ne ha fatta il Sig. Gmelm(<r)> e di coi qui 
daremo tm eflratto , non laici a più dubitare t 
che non Irano due fpecie differenti. 

I/ifàtis ( di etti diamo qui le mifttre cosi 
del mafehio t che della femmina ) è comu- 
niSmo in tutti i paefl del nord vicino al 


(a) Novi Commenti Acad. Petrop. Tonti Vi od annoi 
1754. fif >755- Petjopotij 1760- 


MISURE 

DEIX r ISATIS. 

l’Isatis 

f Mafehio . 

[ t’I^ATrs 

| Femmina . 

Dall'eftremità del mufo all' 

\ ptcijoUMn. 

piti, polli Urli 

origine della coda - 

\ I. IO. 0 ~ 

l. IO O- ' 

Lunghezza della coda 

I. 0- ® 1 
1-0 

O. II. Or 

Lunghezza delle orecchie 
larghezza dielle orecchie 

av za. 

■ . 1 

;Ot t O. 

&• 


, O*- 1*0 — 

10 

w». U ' 

IO» 

Eitranza delle orecchie fra 

I ** 

1 . . • 

di loro 

• a 1. <j— 

Oi Z. P'J* 

Lunghezza del braccio — 

a, 4 r oj 

0. 3. Q i. 

Lunghezza dcll arair-brac- 

1 i-'.i- * 

t V 

\ ■ ; \ 

• . , 

CIO | -T— — 

Lunghezza cfct tarpo , del 

ca 4. ®-L 


metacarpo eWellerdtU - 

4 

\ à- 3 e- 

[* * Ó T 
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MISURE 

deli/Isatis. 

l’Isatis 

Mafchio . 

l’Isatis 

Femmina .- 

Lunghezza delle unghie ai 

pied.polUin. 

pUd.pcU.iln 


o. a. o~ 

O 

P 

0 

Lunghezza delle cofce qui 



.... ... . quali - - • - 

a. {. a 

o. 4 o | 

Lunghezza delle gambe qui 


• • 


o. 0 

o. 4. o ^ 

Lunghezza dei piedi di die- 



tro — — — ■- 

I 

o. 4.0- 

0. 4. 0-| 

Lunghezza delle unghie dei 



piedi di dietro -- — — — 

o 

6 

6 

0. 4. 0 L 


mare agghiacciato , e appena fe ne trova di 
qaà dal ièttantanovefimo grado di latitudine 
è tutto limile alla volpe per la forma del 
corpo e per la lunghezza della coda y ma 
per la teda fomiglia più al cane ; ha il pelo 
più morbida di quello della volpe comune , 
e il fuo pelame è bianco in un tempo ,- e 
turchino-cenericcio in altri . La teda è corta 
a proporzione del corpo : é larga vicino al 
collo, e termina in un mufo molto acuto; 
ie orecchie fono quali rotonde : ha cinque 
dita e cinque unghie ai piedi anteriori , e 
fola quattro dita , e quattro unghie ai piedi 
pofteriori ; nel mafchio la verga è appena 
groffa come una penna da fcrivere , i retti- 
coli fono grotti come mandorle , e tanto ua^ 
E z 
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(corti nel pelo, che appena fr portòno difco 
prire ; i peti, onde tutto il corpo è coperto, 
fono lunghi circa due pollici , fono lrfci , 
folti e morbidi come la tana \ le nari e la 
malcerta inferiore fono sforniti di pelo , 
la pelle è apparente , nera e nuda in quelle 
parti . 

Lo rtoraaco, gl’ in teff ini , le vifcere, i vali 
fpermatici così del mafchkx che della fem- 
mina fono Cenili a quelli del cane , vi è 
un orto nella verga, e lo fcheletro intero 
fomiglia a quello di una. volpe. 

La voce dell’ iCatis partecipa del latrato 
del cane e del mugolio delta volpe. I me.- 
catanti, che fanno- commercio di pellicce, 
dillingaono due forte d’ ifatis, gli uni bian- 
chi e gli altri turchini cenericci ; quelli fono 
i più pregiati , e più che fono turchini o 
bruni , fono di maggior prezzo . Quella dif- 
ferenza nel colore del pelo non fa che fieno 
di fpecie diverte : cacciatori periti hanno afi- 
ficurato al Sig. Grnelin , ciré nello Hello parto 
vi fono dei piccoli ifatis bianchi ed altri ce- 
nericci 9 pertanto l’uno non è che una va- 
rietà dell’ altro . 

. Il clima deli’ ifatis è il nord, e le terre 
che preferirono d’abitare fono quelle delle 
rive del mare gelato e dei fiumi ch’entrano 
in erto y amano i luoghi aperti e non di- 
morano nei bofehi j fe ne trovano nelle parti 
più fredde , nelle più montuote e più nude 


dell' Jfatis . 6 1 

della Norvegia , della Lapponia , della Sibe- 
ria, e parimente nell’ Islanda (a). Quelli 
animali fi congiungono al mefe di Marzo ; 
ed avendo le parti della generazione difpo- 
fte come i cani, non fi poflòno feparare nel 
tempo della congiunzione ; dura il lor calore 
quindici giorni o tre fettimane ; in tal tem- 
po fianao Tempre all’ aperto , ma dopo fi 
ritirano nelle loro tane che efli medefimi fi 
fono fcavate . Quelle tane , le quali fono an- 
gulle e profonde, hanno molte ufcite $ le ten- 
gono nette, vi portano del mufchio per illar- 
vi più agiati ; portano come le cagne circa 
nove fettimane ; le femmine partorifcono 
alla fine di Maggio o al principio di Giu- 
gno, e producono d’ordinario fei, fette o otto 
parti (ò)i Gl’ ifatis che poi divengono bian- 
chi fono giallicci appena nati , e que’ che 
diventano turchini-cenericci fono alquanto 
E 3 


(a) Verofimilmente viaggiando fui banchi di ghiac- 
cio fonofi introdottele volpi nella Islanda ; fe ne 
trovano tnoltifiìme in queir ifola ; effe non fono 
, rofficce ; ve n’ ha poche nere , « comunemente 
fono bigie , o azzuricce nell' eftate , e bianche 
nell’ inverno ; in quell’ ultima Ragione la loro 
pelliccia è migliore . Hift. Nat. de V litanie , par 
Andtrfan , Totn. I. pag. $6. 

(•4) Nota. Il Sig. Gmeiin dice, dopo il teftimonio 
de’ Viaggiatori, che quelli animali producono tal 
volta venti o venticinque parti in un fol porta- 
to. Io credo quello fatto dubbiofiflimo , e il nu- 
mero molto efagerato. . • 
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neri , e il pelo allora è cortiflimo ; la ma- 
dre gli allatta , e li ferba nella tana per 
cinque o fei fettimane , palfate le quali li 
fa ufcire e reca ad erti da mangiare. Al 
mefe di Settembre il loro pelo ha già un 
mezzo pollice di lunghezza ; gl’ ifatis , che 
debbono diventar bianchi , lo fono già in 
tutto il corpo fuor che in una fafcia longi- 
tudinale fui dorfo, e in un altra trafverfale 
fopra le fpalle , le quali fono brune, ed è al- 
lora , che T ifatis fi cniama volpe crociferi (<*), 
ma quella croce bruna fcompare prima dell’ 
inverno , ed allora fi fanno del tutto bian- 
chi , e il loro pelo è lungo più di due pol- 
lici ; verfo il mefe di Maggio incomincia 
a cadere , e la muda termina del tutto nel 
mele di Luglio, però la pelliccia non è buo- 
na che all* inverno, 

L’ ifatis vive di ratti , di lepri e di uccel- 
li , elfo è fcaltro come la volpe per coglier- 
li ; fi tuffa nell’ acqua , attraverfa i laghi 
per cercare i nidi delle anitre e delle oche, 
ne mangia le uova e i pulcini , e non ha 
per nemico in que’ climi deferti e freddi , 
fe non fe il ghiottone , che lo infidia e lo 
attende al varco. 


(h) Nota. Quello indizio pare baftevolmente pre- 
cifo per credere, phe la Fulpes crudi: tra di Gefner. 
Icori. Quad.fig. pag. 190. ; & de Rzaciinski . Hifl. 
Nat. Fol. pflg.231., fia lo fteflb animale-che l*ifatis. 
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Siccome il lupo , la volpe , il ghiottone 
e gli altri animali , che abitano le parti del 
cord dell’ Europa e dell’ Alia, fono paffati 
dall’ uno all’ altro continente , e fi trovano 
tutti nell' America, l’ilàtis vi dee pur ef- 
fere , ed io prefumo , che la volpe bigia- 
inargentata dell’ America fettentrionale, di 
cui Catesby (a) ha data la figura , fia per 
avventura l’ ifatis anzi che una femplice va- 
rietà della fpecie della volpe. 


C a ) Hi fi. Nat. 4e la Caroline par Catesby , Tom. II. 
fig- P'ig- 78- 


<4 

IL GHIOTTONE {a). 

I L Ghiottone, grotto di corpo e bado di 
gambe è quafi della forma (tetta del ratto, 
ma è il doppio pili grande e più grotto : ha 
la tetta corta , gli occhi piccoli , i denti for- 


C <0 Ghiottone , nome , che è flato dato a qneftó 
animale a cagione della fua infaziabile voracità . 
Jerff , in Ifvezzefe ; IVilfraff, in Tedefco; Ro- 
fomack , in Ifchiavone ; Glutton , in Inglefe i 
Carcajcu, nel Canadà ; Duincajou , in altri fiti 
dell’ America fettentrionale . 

Jnter omnia animalia qua immani voracitate creduti - 
tur infatiabilia , gufo , in partibus Succia fepten- 
trionalis pracipuum fufcepit nomen ubi patrio Ser- 
mone , jerff, Aicitur lingua Germanica , wilfraffj 
Sclavonice , rofomaka à multa commejlione ; Lati- 
ne vero nonnifi ficiitio nomine gulo , vidclicet à 
gulofitate appellatur . Olai, Magn. Hift. di Gent. 

Jept. p. 138. 

Gulo à voracitate infatiabili, thè Glutton. Charle- 
ton , Onom pag. 15. 

Gulo . Gulon. Apolion. Alcgabeni . Hift. Gulonit . 
Vienns Auftriie , 1681. 

Rofomaka. Eufeb. Nieremb. Hift . Nat. Peregrin. 
pag. 188. 

Rofomaka. Gulo. Rzaczinski , Hift. Nat. Poi. pag. 

339 Gulo , Ola'i Magni. Crocuta , Maji. 

Boopbagus , German. IVitl-f raffi. Polonice, Rofcmak. 
Id. auft. pag. 311. 

Gulo IVielfraff. , Boopbagus , JHagnus vorator , 
Rofomacka. Klein, de quad. pag. 83- fig. tab. 5. 

Gulo. Muftela pianti s fiffis corpore rufo-f tifico, medio 
dorfi nigro . Linn. Syft. nat. edit. X. pag. 45. 
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tiffimi , il corpo membruto , la coda corta 
anzi che lunga e molto pelofa nell’eftremi- 
tà : è nero fui dorl'o , e roffo-feuro fu i fian- 
chi} la fua pelliccia é delle più belle e più 
cercate ; fi trova affai comunemente nella 
Xapponia e in tutti i luoghi vicini al mare 
del nord così io Europa, come in Alia } fi 
trova lòtto il nome di Carcajou nel Canada 
e nelle altre parti dell’ America più fetten- 
trionale ; vi è poi ogni apparenza , che l’ani- 
male della baja d’Hudfon, che il Sig. Edwards 
ha pubblicato ( a ) fotto il nome di Quick- 
Hate h o IVolverenne , piccolo orfo 0 lupicci- 
no, fecondo il fuo Traduttore , fia lo fiefifo 
che il carcajon del Canada , lo Ueffo , che 
il ghiottone del nord dell’Europa } mi paté 
altresì, che l’animale indicato da Fernandes 
fotto il nome di TupeytzcuttU o Cane di 
montagna ì polla effere il ghiottone, la cui 
fpecie fi è fparfa per avventura pelle mon- 
tagne deferte della nuova Spagna {£). 

Olao magno è a mio parere il primo, che 
ha fatta menzione di quello anirnaje j egli 


(■n) Edwards , Hijt . of Biris , p. 103. fig. ibìd. 

(A) Animai eft farvi canis magnitudine audacìjjhnum • 
quei aggredita r e nini cervo s quandoque etimi 

inter ficit , corpus nniverfitm nigram : peéius ac 
collant candeus, pili iongi carni a longa £ jf ca- 

ninni» quoque caput , uude nouicn. Fcrnandès , 
llift. anim. uov. Hifp. pag. 7. cap. 21. 
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dice ( a ) che è della groffezza di un grande 
cane, che ha le orecchie e il mufo da gat- 
to, i piedi e le unghie fortiflìme , il pelo 
fcuro, lungo e folto , la coda pelofa come 
quella della volpe, ma più corta. Secondo 
Scheffer < b ) il ghiottone ha la teda rotonda, 
i denti forti e acuti limili a quelli del lupo , 
il pelo nero, il corpo largo e i piedi corti 
come quelli della lontra . La Hontan (c) , 
che ha parlato il primo del carcajou dell’ 
America fettentrionale dice : „ figuratevi un 
„ doppio tatto; etto è l’immagine più vera, 

„ che io poffo fuggerirvi di quello animale 
Secondo Sarazin(d), il quale probabilmente 
non ne avea veduti , che de piccoli , i car- 
cajous hanno poco più di due piedi di lun- ' 
ghezza di corpo , e otto pollici di coda ; 

„ hanno etti, egli dice, la tetta molto corta 
„ e molto grotta, gli occhi piccoli, le ma- 
„ fcelle fortittìme e munite di trentadue denti 
„ affai taglienti. w L’ orfatto o lupiccino di 
Edwards (e), che mi fembra lo detto ani- 
male y^era, dice quello Autore, grotto come 


(a) Ola: Magni, de Gent.feptent. p. 13 ?. & /*<!• 
(i) Hiftuire de Lapponie , par J. Scheffer, Parts , 
1678 pag. 314. , 

(c) Voyase de la Hontan , Tom. I. , pag. 96. 

(d) Hiltoire de l’ Acadétnie des Sciences , ar.née 
1713., pag. 14. 

(ej Hiftoire «Ics Oifeaua , per Edwards , fag. 103. 
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una volpe ; avea il dorfo arcato , la tefla 
baffa , le gambe corte , il ventre quali ftri- 
fciantefi per terra , la coda di una mediocre 
lunghezza e pelofa verfo l’eftremità. Tutti 
dicono concordemente , che non fi trova 
quello animale , che nelle parti pili fetten- 
trionali dell’ Europa, dell’ Alia e dell’ Ame- 
rica y il Sig. Gmelin (a) è il Colo, che fem- 
bri alficurare , che viaggia fino nei paefi 
caldi ; ma quello fatto mi è incertilfimo , 
per non dir falfo ; Gmelin , ficcome alcuni 
altri Naturalilli (b) ha forfè confufa l’ iena 
del mezzodì col ghiottone del nord , che in 
fatti fi rafiomigliano nelle abitudini naturali, 
9 fopra tutto nella voracità , ma che per 
tutti gli altri riguardi fono animali differen- 
tilTimi . 

Il ghiottone non ha le gambe fatte per 
correre ; può appena camminare a paffò len- 
to, ma l’alìutezza fupplifce al difetto della 
velocità ;• afpetta gli animali al varco ; fale 
lugli alberi per gittarfi fopra di loro, e af- 
fai tarli coti vantaggio fi avventa agli alci 

e 6 ; 

■ — . — .. - . i. — 

, i- . . . 

(a) Il ghiottone è il foto , di cui fi polla dire , 
come dell’ uomo , che vive egualmente fiotto la 
Linea , che fiotto al Polo . Si vede per tutto , 
ra dal Mezzodì al Nord , e dal Nord al Mez- 
zodì , purché trovi da mangiare , Voyagt de 
Gmelin , Tom. III., fag. 49» . fuiv. 

(*) Briff. Regn. anim . , pag. 135.. e 236. 
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e ai renni , fcalfifce ad erti il corpo , e Vi 
fi attacca così tenacemente cogli artigli e 
coi denti , che non è poflfibile di (laccamelo ; 
quelli poveri animali in vano corrono a pre- 
cipuo ; in vano fi fregano contro gli alberi , 
e fanno i maggiori sforzi per liberarli: l’ mi- 
mico a (Tifo ad erti in groppa o in collo, pro- 
segue à Succhiare il l'angue, ad impiagargli 
e divorargli a poco a poco colla (iella ener- 
gia e avidità finché gli ha uccifi (*); è cofa, 
dicefi , impercettibile come porta per tanto 
tempo profeguire il ghiottone a mangiare e 
divorar tanta carne in una volta . 

Ciò che i Viaggiatori ne riferiscono è forfè 
efagerato ; ma decimando i loro Scritti ne 


• • K V *• 

(a) Il ghiottone è un animale carnivoro , un po’ 
men grande del lupo \ il pelo ruvido , lun- 
co, e di un bruno che fi accolta al .nero, maf- 
fimamente fui dorfo 5 haTaftuzia di rampicarli 
fu un albero per infidiare le Selvaggine ; e 
quando qualche animale patta, gli , Salta fui dor- 
fo, e fa così bene attaccarcifi cogli arttglj , che 
gliene mangia parte , e il povero animale dopo 
molti sfowi inutili per liberarti da un nimico 
così molefto , cade al fine in terra , e refta preda 
di lui . Sono neceffarj almeno tre levrieri de’ 
più forti per aflalir quella beftia , nè fenza grande 
Sento ne Tettano vincitori . I Rufli tengono in 
molto pregio la pelle del ghiottone , ne fanno 
d’ordinario dei manichotti per gli uomini e de- 
gli orli di berette . Relation de la 'grande Tarla- 
rle, Amfteriam, 1737 ., pag. • 
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rimane tuttavia tanto (a) da effere convinto, 
che il ghiottone è affai più vorace di qua- 
lunque de’ noffri animali rapaci , pertanto 
fi è chiamato 1 ' Avoltojo de quadrupedi , 
più infaziabile, più rapace del lupo; difirugr- 
gerebbe effo tutti gli altri animali le ne 
aveffe pari l’ agilità ; ma è corretto ftrafci- 
narfi tardamente, e il folo animale, ch’egli 
può prendere al corfo , è il caftoro , riguardo 
a cui ottiene molto agevolmente il fuo fine, 
e di cui affai ta talora le capanne per di voi- 
far lui co’ fuoi parti , quando non poffono 
prontamente gittarfi all’ acqua ( b ) perchè il 



(a) Hoc animai voracijjimum ejl , reperto namque 
cadavere tantum vorat 1 ut violento cibo , corpus 
inftar tympani extemiatur ; inventàque ■ angujlià 
inter arbore s fe Jlringit ut violentius egerat : Jìc- 
qu{ extenuatum revertitur ad cadaver Qf ad jìtm - 
>»«>« ufque rcpletur , iterumque fe Jlringit angu- 
Jlià priore , &fc. Olai Magni , Ilijl. de Geni. fept.. 

- Pag.-rjg. r\ 

W II Carcajou , quantunque piccolo , è Fortiffimo 
e furiofiflìmo ; e quantunque carnivoro , è così 
lento e pelante, che fi ftrafcina fulla neve, an- 
ziché camminare'. Non può raggiugnere cammi- 
nando che il caftoro , il quale è lento al pari 
‘li l u ‘ « e ciò può ottenere l’Eftate , quando il 
caftoro è fuori della lua capanna', ma^ d’inverno 
non può che ' rompere e demolire la capanna 
ftelTa , e prendervi il caHoro* , il che non gli 
nefee che affai di raro , perchè il caftoro ha il 
ll ]° ?r.lo ficuro fotto al ghiaccio . Hifloire de V Aca- 
dttnit royale des Sciences , année 17x3. , pag. 14. 
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catturo lo (opera al nuoto ; e il ghiottone 
che vede fuggirli la preda li avventa ai pe- 
fci ; e in difetto di carne viva , cerca i ca- 
daveri , li difotterra , gli sbrana e li di- 
vora fino all’ offa . 

Quantunque quello animale Ila fcaltro ed 
ufi delle afiuzie con rifleffione per far preda 
degli altri animali , pare , che non abbia 
fenfo didimo per la fua confervazione , e 
neppure l’ordinario e comune per la fua fa- 
iute \ li accoda egli deffo all’ uomo o le lo 
lafcia avvicinare (<r) lenza dimoitrare timo- 


(a) Gli Operaj fcoperfero di lontana un animale 
che camminava verfo di loro a palli tardi e len- 
ti , che alcuni credettero un orlo , e altri un 
ghiottone ; s’ innoltrarono verfo di quello ani- 
male , che conobbero alla fine per un ghiot- 
tone , e dopo di averlo percolTo con un battone 
lo prefero ancor vivo ; e tolto mi fu recato . . . 
Dopo le relazioni che i Cacciatori della Siberia 
mi aveano fatte dopo parecchi anni fulla de- 
ftrezza di quello animale fia per aggirare gli al- 
tri animali , e fupplire coll’ aftuzia al difetto 
della leggerezza, fia per evitare le infidic degli 
uomini, io rimali forprefo al vedere venirci in- 
contro deliberatamente quello animale a procac- 
ciarli la morte. Isbrandides lo chiama un ani- 
male cattivo e che non vive che di rapina } 
„ ha il cottume , egli dice, di ttarfi tranquillo 
„ fu gli alberi , e di nafeonderfi come la lince 
„ finché palli un cervo, un alce, uncapriuolo, 
„ una lepre ec. ed allora fi slancia come una 
„ faeta full’ animale , gli ficca i denti nel cor- 
„ po , e lo rode infin che fpira , dopo di che 
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re ; quefta indifferenza che pare un fegno 
d’imbecillità procede per avventura da una 
diverfiffima cagione \ egli è certo , che il 
ghiottone non è ftupido, poiché trova i mezzi 


,, lo divora con agio , e ne inghiottifce per fino 
„ il pelo e la pelle. Un Waivoda che confer- 
,, vava preflo di fe un ghiottone per fuo fol- 
,, lazzo, lo fece un giorno gittare nell’ acqua, 
„ e fpinfe contro di lui una coppia di cani ; 
„ ma il ghiottone fi.fcagliò tortamente folla torta 
„ di uno di erti, c lo -tenne fott’ acqua , finché 
,, ne Fu foifocato “ . . . L’ altuzia , onde il ghiot- 
tone forprende gli animali ( profiegue M. Gme- 

lin) è confermata dai tutt* i Cacciatori 

quantunque lì pafcoli d'ogni animale vivo e mor- 
to , antipone il renne .... Spia i grolfi animali 
come un ladro di ftrada, o li forprende quando 
' dormono nel covile .... va in cerca di tutte le 
reti , che diftendono i Cacciatori per prendere 
le diverfe fpccie di animali , ed egli non fi la- 
feia cogliere .... 1 Cacciatori delle volpi tur- 
chine e bianche ( ifatis ) , le ^uali dimorano nelle 
vicinanze del mare agghiacciato fi querelano del 
torto , che fa ad, effi il ghiottone . . . Così chia- 
mafi con ragione , perchè è incredibile quanto 
porta mangiare, io non ho mai udito dire, quan- 
tunque lo abbia più volte dimandato a’ Caccia- 
tori di profeflàone , che quello animale fi com- 
prima fra due piante per votare il corpo , onde 
poter foddisfare di nuovo , c più prontamente 
alla fua infaziabiie voracità. Ciò fembrami una 
‘ favola di un Naturatila , o la finzione di un 
Pittore. Voyaee de Gmelitt, Tom. HI., pag. 492. 
.Vo/«. Olao ha fcritto il primo quella favola , 
ed un Delineatore ne ha da Gefner ricopiata la 
figura . 
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da foddisfare al fuo appetito tempre vivo e 
più che Infoderato ; non è aè meno man- 
cante di coraggio , poiché affale indifferen- 
temente ogni animale , in cui s’ incontra , e 
perchè in villa dell’ uomo non fugge , nè 
moffra timore ; -te dunque manca d’atten- 
zione per te medelìoio, non è per indifferen- 
za folla fua confervazione , è folo abitudine 
di ficurezza : lìccome egli abita un paefe 
quali deferto , e di raro incontra uomini , 
e non conolce altri nemici ; dacché ogni 
volta che fi è cimentato cogli animali, n’è 
rimallo vincitore ; Così cammina con fidan- 
za , e non ha il teme del timore, che fap- 
pone qualche prova infelice e qualche efpe- 
rienza della fua debolezza ; fi vede per efem- 
pio nel leone, che non fugge dall’ uomo , 
(alvo che non abbia provata la forza delle 
fne armi ; e il ghiottone ftrafcinandofi falla 
neve nel fuo clima deferto, non lafcia di 
aggirarli con perfetta ficurezza, c di regnarvi 
da lione non tanto per la fua forza, quanto 
per la debolezza di quelli che lo circondano. 

L’ ifatis meno forte , ma affai più leggiero 
del ghiottone , gli ferve di provveditore , 
quello lo fiegue alla caccia , e fpeffo gl’ in- 
vola la preda , prima che l’ abbia sbranata , 
almeno la divide, perchè al momento, che 
il ghiottone arriva , l’ ifatis per non effere 
egli medelìmo divorato, abbandona ciò, che 
gli rimane da mangiate ; quelli due animali 
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fi (cavano del pari delle tane ; ma gli altri 
loro coftumi fono diverfi , F ifatis va fpeflfo 
in truppa, e il ghiottone folo , fe non fe 
qualche volta colla femmina; 1 fi trova d’or- 
dinario infieme rneile loro tane . I cani (a) 
anche più animofi temono di accoftarfegli e 
di azzuffarfi con' lui; fi difende egli co’ piedi 
e co’ denti, ed apre loro mortali ferite, ma 
ficcome non può fottrarfi colla fuga, gli uo-- 
mini agevolmente ne fanno preda . 

La carne del ghiottone (6 ) , ficcome quel- 
la di tutti gli animali voraci è cattivilfima 
da mangiare , non fi cerca che per averne 
la pelle , che è un’ eccellente (r) e magni- 


la) Via vix concediti ir ut a canihus apprebendatur , 
cuin ungula s , dentefque a de ò acuto s haheat , ut 
tjus congrcjfuw formident canes qui in fcrocijjìmcs 
lupai virei fuas extendere folcnt . Olai Magni , 
Hift. de Gent. fept. , pag. 139. 

« Caro hujus animali s oinnino inutili s eli ad ha- 
inanam efeam , fed pcllis multai» commoda ac pre- 
tiofa . Candet cnim fufeata uigredine injlar panni 
dumafeeni diverfi i ornata figuri 1 atquc pulebrior 
in afpetlu redditur quo artificum diligentia & in- 
duftria colorum conformitaie in quorumque vefiinm 
genere fuerit coadunata . Ola'i Magni , Hift. de 
Gent. fiept. , pag* 139* 

(c) Si dice , che il ghiottone e un animale parti- 
colare al paefe del Nord .... E' di un colore 
nericcio ; ha i peli come la volpe per la lun- 
ghezza e fpeflezza, ma più fini e più morbidi, per 
cui le pelli fono più ricercate , e molto care an- 
che nella Svezia . Articolo eftratto , e tradotto . Ap- 
pollon . Megabeni, Hiftoria Gulonis , Vienili 
Auftris, 1681. 



y4 Storia Naturale , ec. 

fica pelliccia; altra non pregiali pili tfi que- 
lla le non fe quella - del gibellino e della 
volpe nera , e fi pretende , che quando è 
(celta bene e ben preparata , fia più lucida 
«f ogni altra, e che fui fondo di un bel nero 
fi rifletta la luce e brilli paratamente come 
(opra una ilofla danaafcata (e). 

• • ■ .1 

- — ' — ... ■■ 

{«) I ghiottoni fono molto comuni nel*a Lappo- 
ni! .... La pelle è cftremamente nera , il cui 
pelo sfavilla d' un certo biaoco lucido come il 
rafo o dommafco fiorato. Alcuni la paragonano 
alla pelle delle martore zibellino , fuor che quelle 
hanno il pelo più morbido e più delicato. Quella 
bcftia non dimora folo in terra, ma altresì fott* 
acqua come le lontre .... ma il ghiottone è 
molto grande e più vorace della lontra. . . Non 
. infegue folo le beflie falvatiche , ma ancora le 
dimeftiche, e i pefci. Hijloire de la Lappante, 
far Schejer , pag 314. 
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N Oi diamo il nome generico di Muffen- 
ti a tre o quattro i'pecie d’animali , 
che contengono ed etalano quando fono mo- 
lellati, un odore cosi acuto e così cactivo, 
che toglie il refpiro conte il vapore lotter- 
raneo , che fi appella muffetta . Quelli ani- 
mali fi trovano in tutta la eftenfione dell’ 
America (*) meridionale e temperata ; fono 
fiati indifiintamente indicati dai Viaggiatori 
coi nomi di puzzolenti , bejlie puzzolenti , 
figlj del diavolo , ec. ( b ) e non folamente 


(а) Nelle terre vicine allo (fretto Magellanico , 
vedemmo un altro animale a cui abbiamo dato 
il nome di Garritorc , o Fifchiatort , perchè ai 
vedere alcuno , egli garrifce , fifchia , e fcava 
la terra co' piè dinanzi , quantunque altro non 
abbia per fua diftfa che 1' ano , che volge tolto 

■ contro chi gli fi accolta , e mette efcremcnti di 
nn odore il più abbominevole che fta mai. Vo - 
ysgs du capitatile IVooi. Suite des voyages de Dam - 
pier , Tom. I. , pag. i8t- — Vi fono nel Perù 
molte piccole volpi, fra le quali fono rimarche- 
voli alcune, che Ipargono un infopportabile odo- 
re ; entrano le notti nelle città , e quantunque 
fieno chiufe le finefire fi fentono lontano più di 
cento partì ; per forte il numero è piccolo , altri- 
menti infetterebbono tutto il mondo . Hiftoire 
des Incus , Tom. II., png. -69. 

(б) Una forta di faina denominata figlia del dia' 
volo 0 bejlia puzzolente , perchè l'orina che de- 
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fono flati confuti fra di loro , ma con altri , 
che fono di fpecie lontaniflime. Hernandes(«) 
ha indicati affai chiaramente tre di quelli 
animali; chiama il primo Tfqutepatl , nome 
Meflìcano, che gli conferveremmo, fe fofle 
più facile a pronunziarlo ; etfo fa la defcri- 
lione della figura di lui , ed è lo fteflò ani- 
male , la cui figura fi trova nell' opera di 
Seba (b) ; noi Io denominaremo Confo dal 
nom zSquasb, che ha nella nuova Spagna (r). 


pone quando è infeguita , infetta l’aria a un 
mezzo quarto di lega tutto all’ intorno ; altronde 
è un graziolìflimo animale ; è della grandezza 
<li un piccolo gatto, ma più graffo , d’jia. pelo 
lucido che partecipa del bigio con due linee 
.<■ bianche , che gli formano fui dorfo una figura 
ovale dal collo fino alla coda ; quella è pclofa 
come quella della volpe, c l’arrizza come fa lo 
fcojattolo . Hijltirt de la nonvelte Frane ? , par 
le P. Charlevoix , Toni. III., pag. 333. Nota. 
Quello animale è le lleffo che quello , che noi 
qui appelleremo Conepata dal nome che ha nel 
Medico . 

(«) Yfquiepatl feti Vilipenda qua Matzìum torrefa « 
fluì» ecmulatur colore . Genus primum .... fnnt 
& alia duo btijus vulvccuUc tenera tadem formi 
& naturi quorum alterili» Yfquiepatl etiam vo- 
catum fafciis multi s candentibas difUnguitur , al- 
terai ir vero Conepati feu vulpecuU puerili s unica 
tantum utrinque dulia perque canditi n ipfam eo- 
dem modo delatà. Hernaud. Hill. Mex., pag. 332., 
tig. ibid. 

S Seba , Voi. pag. 68. Tab. 42. , fig. 1. ' 

LoSquashe è un animale di quattro piedi piu 




/ 
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II fecondo di quelli animali, cheHemartdes 
nomina pure Tfqu'tepatl è quello , che è qui 
rapprefentato, e che noi chiameremo Chintho 
dal nome, che ha nell’ America meridionale. 
Il terzo che Herrtandes nomina Corepatl y 
ed al quale conl'ervereroo tal nome , è lo 
fletto che è flato ‘pubblicato per Catesbi ( a ) 
folto la denominazione di puzzola JAmerica y 
e per il Sig. Briflòn fotto quella di puzzola 
vergata (ó). Finalmente conofciamo ancora 
una quarta fpecie di muffetta , a cui daremo 
il nome di Zortllo , che ha nel Perù e io 
alcune altre parti delle Indie Spagnuole. 


grullo di iui gatto , la teda rado miglia a quella 
di una volpe, ha te orecchie corte, egli artigli 
acuti, che gli fervono a falire fogli alberi come 
un gatto: ha la pelle riveftita di un pelo corto, 
fino, e gialliccio, la carne è buonimma, e fa- 
lubre aitai. Voyage de Dampicr , Tom, III. , 
Mfr- 302. 

fir) Hiftoire naturelle de la Caroline par Catesbi . 
Londre! , 1743. ,. Tom. II . , pag. 60. , fig. ibid. 
Ecco la detenzione che ne fa f Antere. „ Quello 
,, animale pel taglio non è molto diverta dai- 
„ la puzzola comune, fuori che il nafta è un 
„ po’ più lungo 7 tutti quegli , che ho veduti 
„ erano neri c bianchi, quantunque non tallero 
,, fognati alla fteflà maniera , quello aveva una 
„ riga bianca, che ft Rendeva dal di dietro della 
77 tetta largo il mezzo- del dotta fino al groppone 
„ con quattro altre righe in ogni lata, eh’ erano 
„ parallele alla prima**. 

(h) Muflcitmigra , tienili in dorfo albi: , Tutoria! 
Hxiatus . Le putois ra yó . Brifi. Rcgn,anim. pag. 250. 
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Al Sig. Aubry, Curato di S. Luigi , damo 
debitori della cognizione di due di quelli 
animali ; il fuo genio e i fuoi lumi nella 
Storia naturale, fi manifeftano nel fuo Ga- 
binetto , che è ano de’ più fcelti della città 
di Parigi ; egli ci ha comunicate le fue rac- 
colte qualunque volta ce n’è venuto il In- 
fogno j nè quella farà la fola occa (ione , che 
ci lì porgerà per contralfegnargli la nollra 
riconolcenza . Quelli animali, che il Sig. Au- 
bry ha voluto impreltarci per fargli delineare 
e (colpire fono il coafo, il chincho e il zo- 
rillo - y fi ponno riguardare i due ultimi come 
nuovi , perchè non: fe ne trova la figura in 
neflfun Autore. 

Il primo di quelli animali è giunto al 
Si». Aubry fotto il nome di Pekan , figlio 
del diavolo o gatto /elvetico della Virginia ; 
ho veduto, che quello non era altrimenti il 
pekan, ho rigettate le denominazioni di figlio 
del diavolo e di gatto telvatico» come arti- 
fiziali e compolle, ed ho conofciuto che era 
quello Io Hello animale che Hernandes ha 
dc-fcritto fotto il nome d’ Yfquiepatl , e che 
j Viaggiatori hanno indicato fotto quello di 
f/uafh j e appunto da quella ultima deno- 
minazione ha derivato il nome coafo r eh’ io 
gli ho dato ; ha' circa fediql pollici di lun- 
ghezza comprefa la teda e il corpo , ha le 
gambe corte, il mufofottile, le orecchie pic- 
cole , il pelo di un color bruno carico , le ua- 
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ghie nere e acute r abita ne' buchi , nette 
letture dette rupi, dove alleva r fuoi parti; 
vive di fcara faggi , di bacherozzoli, di pic- 
coli uccelli; e quando può entrare ne’ ruttici 
cortili, ttrozza il pollame, a cui mangia il 
cervello: quando viene irritato o fpaventa- 
to , efala un fetentittìmo odore ; ciò è per 
quello animale un mezzo ficuro di difefa ; 

uomini , nè cani ofano accottarfegli : la 
faa orina, che fi frammiichia apparentemente 
con quefto vapore appettato lorda e infetta 
indelebilmente ; del retto pare , che Affatto 
odore non fiagli abituale. „ Mi è ttaro man- 
„ dato da Surinam quetto animale vivo y 
» dice Seba (a) y io 1’ ho mantenuto in vita 
„ per tutta un’ettate nel mio giardino, dove 
» lo teneva legata con una piccola catena ; 
» etto non mordeva alcuno, e quando gli fi 
» porgeva il cibo, fi poteva maneggiare co- 
ir me un cagnolino ; fcavava la terra col 
„ mulo, ajutandofi colle zampe dinanzi, le 
» cui dita fono armate di unghie lunghe 
» c cuzve ; fi nafiondeva di giorno in una 


<<!-) Yfquietatl , il cui colore a quello foiniglia del 
.? f a,, ° abbruftolito . .... la teda fo migli a a quella 
* J «na piccola volpe , c il fuo grugno è pretto 
- A poco- come quella del porco ; gii Americani 
» - Pu chiamano ' gutrsjt .• Seba t Voi. , pag. 68- 
‘ - , <tr * Q l,c ^ a autprità prova ancora , che la pa- 

rota Sifttnsh o Coqfr è U vero nome di quefto 
*- «««ale. * : ;■) . 


I 
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^ fpecie di tana fatta da fe medefimo ; ne 
,, ufciva la fera, e dopo di efTerfi ripulito 
„ cominciava a correre , e correva tutta la 
„ notte a delira e manca , fecondo la lun- 
„ ghezza. della catena ; indagava per tutto 
,, chinando a terra il nafo ; gli fi dava ogni 
„ fera da mangiare, e non ne prendeva fe 
non quanto gliene abbifognava fenza toc- 
„ care il redo ; non gli piacevano nè carne , 
„ nè pane, nè molti altri cibi ; le fue de- 
a lizie erano le pallinacce gialle, lecapriuo- 
„ le crude, le ciniglie e i ragni.... Verfo 
„ la fine dell’ autunno fi trovò morto nella 
„ fua tana -, fenza dubbio non potè refiftere 
„ al freddo. Ha il pelo del dorfo di un colore 
„ caflagno carico, ha le orecchie corte, la 
„ parte anteriore della tefta rotonda e d’un 
„ colore un po’ piò chiaro di quello del dor- 
„ fo, e il ;ventre giallo. La coda, è di una 
J, mediocre lunghezza coperta d’un pelo bru- 
„ no e corto ;i vi fi fcorgono tutto all’ in- 
•„ torno fpecie di anelli giallicci. “ Noi;oC- 
ferveremo che quantunque la. defcrizjpne je 
la figura efpofia da Seba convengano otti- 
mamente colla defcmione -e colla figura di 
Hernandes fi potrebbe nulladimeno dubitare 
ancora , che quello folte lo lìelfo animale , 
perchè Seba non fa veruna menzione del fuo 
deteftevole odore, e ! perchè è difficile im- 
maginare come abbia potuto confervare nel 
fuo giardino tutta un efiate una beflia cosi 

puz- 


delle Muffette . 8 r 

puzzolente, e non parlare defcri ventola della 
molefiia , che doveva cagionare a quegli , 
che fé le accollavano ; lì potrebbe adunque 
credere che quello animale propollo per Seba 
fotto il nome d ' yfqutepatl non fia il vero, 
oche la figura efpofta da Fernandes fia fiata 
appropriata all’ yfquiepatl , mentre apparte- 
neva per avventura ad un altro animale, 
ma quello dubbio , che a prima giunta fem- 
bra fondato non fufiìfierà più quando fi fa- 
prà , che quello animale non rende cotai 
odore pefiilenziale , fe non quando viene ir- 
ritato o molefiato, e che molte perfone in 
America ne hanno allevati e addomefiicati (a). 

Tom. XXVII. - F 


:) Malgrado la moietta lordura di quelli anima- 
li, gl’ Incieli, i Francefi, gli Svezzefi, e i Sel- 
vaggi dell’ America fettentrionale talora gli ad- 
domellicano ; dicefi, che allora gli feguono come 
gli animali domeftici , e che non depongono la 
loro orina fe non quando gli indettano o gli 
percuotono : quando i Selvaggi ne uccidono al- 
cuno , gli tagliano la vefcica, affinchè la carne, 
che trovano buona da mangiare non prenda l’odo- 
re dell’ orina ; ho fpeflo incontrati degl’ Inglefi 
e dei Francefi , che mi hanno detto di averne 
mangiata , e di averla trovata di buoniflìmo fa- 
pore , che fi accodava fecondo elfi a quello del 
porchetto di latte; gli Europei non fanno alcun 
cafo della fua pelle a cagione della groffezza , 
e della lunghezza del pelo,, ma i Selvaggi fe ne 
fervono per fare delle borfe ec. Voyage de Kalm , 
fag. 417. Articolo tradotto dal Mar chef e di 
Moni mirati. 
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Di quelle quattro fpecie di muffette , che 
teftè abbiamo indicate fottoil nome di coafo y 
compata , chincho e zorillo , i due ultimi ap- 
partengono ai climi più caldi deli' America 
meridionale, e forfè non fono che due va- 
rietà , e non due fpecie diverfe. Le due pri- 
me fono del clima temperato della nuova 
Spagna , della Luigiana degli Illinefi , delia 
Carolina , ec. e a mìo giudizio fono due fpe- 
cie diftinte e diverfe dalle altre due , e maf- 
fimamente il coafo che ha il carattere par- 
ticolare di noa avere che quattro unghie ai 
piedi anteriori , mentre tutti gli altri uè han- 
no cinque; ma del redo quelli animali han- 
no tutti predò a poco la della figura , lo 
{ledo idinto, lo dello fetore, e non differi- 
fcono per così dire, che pei colori e per la 
lunghezza del pelo. Il coafo è, come lì è 
di lopra veduto di un colore bruno affai uni- 
forme, e non ha la coda pelofa come gli 
altri . Il conepa ta (a) ha fopra un fondo di 


(a) Gl’ Inglefi appellano Poltcat , una fpecie d’a- 
nimale , che trovafi comunemente non folo nella 
Tranfilvania , ma negli altri paefi più al Nord 
e al Sud nell' America , li chiama volgarmente 
Sctinck nella nuova Yor.ck ; gli Svezzefi , che 
fono in quello paefe , lo nominano Fiskatte . . . 
Quello animale fomiglia molto alla martora , è 
prctlb a popo della ftefla grofiezza, e d’ordina- 
rio d’ un color nero , ha però fui dorfo una 
bianca riga longitudinale „ ed una da ogni lato 
dello fteffo colore e della ftefla lunghezza 5 fe 
ne vedono , ma di rado , di quelli che fono quafi 


Digitized by Googl 


delie Muffe tt e . S5 

pelo nero cinque falce bianche , le quali G 
eftendono in lunghezza dalla tella alla coda. 
F 2 


del tutto inanelli .... Quello animale depene 
i Cuoi parti del pari nelle cavità degli alberi , 
che nelle tane , non «da fòio in terra , ma fale 
fu gli àlberi ancora. E’ nimico degli •uccelli; 
rompe le loro uova e mangia i loro parti , e 
quando pub entrare in un pollaio, ci fa grande 
Urage..,. Quando è iufeguito o dai cani , ,» 
dagli uomini , corre finche può , o monta fu un 
albero , e quando è ridotto alle ftrette , mette 
l’orina contro quegli , che lo infeguoao . .. l’odore 
n’ è fi Forte, che foffica ; fe cadeffe -una goccia 
Ai quello liquore appellato negli occhi fi cor Ter- 
rebbe xifehio di perdere la villa; e quando cade 
filile vedi , v’ imprime un odore così tenace , 
eh’ è difficiìilfimo il diflìpario; la maggior parte 
dei cani fi didolgono e fuggono todo che il fen- 
tono ; è neoefiario più Ai un mefe per togliere 
quefto odore ad una ftoffa . . . Nei bofchi fi fente 
fpefirllìnio da lontano . Nel 1749. Tenne uno di 
quedi animali ricino al mio albergo, era d’in- 
verno e di notte, ì cani erano dedi , e lo infe- 
guirono; nell’atto ftclTo fi difFufe uu odore cosi 
fetente, eh’ eflendo io in letto penisi di Tcflame 
FofFocata , le vacche mettevano alti [lìmi mug- 
giti .... Sulla fine deilo fteflo anno ne venne 
un altro, nò fparfe alcun odore, perchè noi la- 
feia, che quando è molcftato o cacciato. Una 
Femmina , che di notte lo feoperfe agli occhi 
fcintillanti , l’uccife , e nell’atto deflo riempi 
la cava di nn tale ofloTe, che non Telo la detta 
Femmina ne Fu ammalata per alcuni giorni , ma 
il pane , la carne , e le altre provvilioni , che 
confervava nel fuo alloggio furono talmente am- 
morbate , che nulla fi potè confervare , ma fi 
dovette gittar via . Voyag e de K»h>i fife., p«g. 442. 
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Il chinco (a) è bianco fui dorfo e nero fui 
fianchi colla teda tutta nera } fuor d'una 


(a) Quello animale è appellato Chinche dai nativi 
del Brafile, è grolfo come uno dei noftri gatti, 
ha la teda lunga , che fi va reilringendo dalla 
fua parte anteriore fino alla eftremità della ma- 
fcella fuperiore , che prolungali oltre alla ma- 
fcclla inferiore , formando entrambe una bocca 
aperta fino agli angoli citeriori degli occhi , i 
quali fono lunghi, e la loro lunghezza è riftret- 
ta, l’uvea è nera, e tutto il rimanente è bian- 
co , le fue orecchie fono larghe , e quafi firnili 
a quelle d’un nomo , le cartilagini , che le com- 
pongono hanno gli orli rovefeiati al di dentro , 
i loro lobi o parti inferiori pendono un poco al 
bailo; e tutta la difpofizione di quelle orecchie 
moftra , che quello animale ha il fenfo dell* 
udito aliai delicato ; due fafeie bianche nafeono 
filila tella , e padano al di fopra delle orecchie 
allontanandoli l'una dall’ altra , e vanno a ter- 
minare in arco ai lati del ventre ; i piedi fono 
corti , le zampe divife in cinque diti , forniti 
all’ eftremità di cinque unghie nere, lunghe, e 
acute , che gli fervono a fcavarc la terra ; il 
dorfo è fintile a quello del porco , e il difotto 
del ventre è tutto piatto ; la coda è lunga come 
il corpo , non è diverfa da quella di una volpe ; 
il pelo è d’un bigio feuro e lungo come quello 
dei noftri gatti ; dimora nella tetra come i no- 
ftri conigli , ma la fua tana non è così profon- 
da ; ho durata molta fatica a diffipare da’ miei 
abiti il cattivo odore , ond’ erano imbevuti, durò 
più di otto giorni , quantunque gli avefii lavati 
molte volte , bagnati , e afeiugati al fole ec. Mi 
fu detto, che il cattivo odore di quefto animale 
procedeva dalla fua orina , che fpargeva fopra 
la fua coda , di cui fervei! come di afperforio 
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falcia bianca , la quale fi eftende dalla cer- 
vice fino al frontale del nafo ; la coda è 
affai folta di peli bianchi mirti con un po’ 
di nero. Il zorillo (<») , che fi appella an- 
che mapurita ( b ) , pare di una fpecie più 


P er .,*. nna ® are *. e nicttere in fuga con quefto 
orribile odore i Tuoi nemici ; eh’ egli orina en- 
trando nella fna tana per impedire , che altri 
vi entri , eh’ è molto ghiotto, di uccelli e di 
polli , e che quelli fono quegli animali , che di- 
ftruggono principalmente gli uccelli nelle cam- 
pagne di Buenos-ayres . Journal du P. Feuillée . 
, ar * s ’ 1714- ? t a Z- 272. c 9 * fuiv. Nota. Parmi , 
che quefto animale fia flato indicato da Acofta 
fotto il nome di Chinchille , il quale non è di- 
verto dal chincho . „ I chinchilli , dice quefto 
„ Autore, fono piccoli animali come fcojattoli, 
99 hanno un pelo mirabilmente morbido c li- 
«mìo • • • C fi trovano nella Sierra del Perù “ . 
Hiftoire Natur elle des Indes occidentale* ^ pag. 199. 
II Zorilla della nuova Spagna è grande come 
, d’ un pelo bianco e nero con una bel- 
liffima coda: quando è infeguito, fi ferma per 
pifciare : quella è la fua difefa ; perchè il fetore 
di quefto eferemento è sì forte , che appella 
,? r * J ,P er cento palli d’intorno , ed arrefta que- 
ll* 1 .» che lo infeguono ; fc ne cadefle fopra di un 
abito , converrebbe fotterarlo per impedirne il 
fetore . Voya%e de Gemelli Correr i , Tom. VI . , 
212. & 213. 

(i) ll Mapurita delle rive dell’ Orenoque è un 
piccolo animale il più bello , e al tempo fteffo 
“ P- *“ deteftevole , che fi pofla vedere : i Bian- 
chi dell America lo chiamano Mapurita , e gl* 
Indiani Mafutiliqui ; ha il corpo tutto macchiato 
di bianco e di nero j la fua coda è riveftita d’ uà 
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piccola ; ha nondimeno la coda così bella e 
pelofa come il chinco, da cui è diverfo per 
la dii'pofizione delle macchie della pelle ; 
ella è di un fondo nero , fui quale lì eden- 
dono in lunghezza delle falce bianche dalla 
teda fino alla metà del dorfo , ed altre l'pe- 
cie di falce bianche trafverfalmente fopra le 
reni, filila groppa e full’ origine della coda, 
la quale è nera fino alla metà della fua lun- 
ghezza, e bianca dalla metà fmo alla fine; 
laddove quella del chinco è tutta dello {ledo 
colore. Tutti quedi animali ( a ) fono predo 


bell rifimo pelos « -vivo, maligno e ardito 

confida nelle tue armi , di cui ha fpcrimentato 
1 ’ effetto fino ad effeme quali loffio cato . . . Ica- 
ri ca certi fiati, che appellano anche di lontano ... 
Gl’ìlndiani nondimeno ne mangiano la carne, e 
fi vcftono della fua pelle , che non ha alcun cat- 
tivo odore . Hijloin Nat urtile de f Orenoqut , far 
Gii mi Ila , Tom. III. , pag. 240. 

(a) V’è alla Luigiana una fpecie di animale affai 
graziola, ma che in diilanza di più di mia lega 
appella l’aria colla fila orina, e perciò fi nomina 
la bejlia puzzolente ; ella è grolla come un gatto : 
il mafchio è di un belliffimo nero , e la femmi- 
na del pari nera è orlata di bianco ; il fuo oc- 
chio è viviffimo .... a ragione è nominata puz- 
zolente , perché il fuo odore infetta Un 

giorno ne uccifi una , il mio cane le fi gittò 
addoffo e venne a me fcuotendola 5 una goccia 
del fuo l'angue , e fenza dubbio ancora della fua 
orina, cadde fopra il mio abito, che era di tra- 
liccio di caccia, e mi appellò talmente, che fui 
coilretto a ritornare a cafa a cangiare vcllito , ec. 
Hiftoire de la Louifiane , par le Fase du Pratz , 
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a poco della fletta figura e della fletta gran- 
dezza della puzzola di Europa \ le raffomi- 
gliano ancora per le abitudini naturali ; e il 
tìfico rifultamento della loro organizzazione 
è pure io fletto» La puzzola è fra tutti gli 
animali di quello continente quello che efaià 
il più cattivo odore, è folo più affinato nelle 
muffette, le cui fpecie o varietà fono nell’ 


Tom. II. png. 86. £ 7 * 87- — Quando uno di que- 
lli animali è all'alito da nn cane per comparire 
più terribile, cangia per modo la fua figura ar- 
ricciando il pelo e rannicchiando tutto il corpo, 
che li fa quali del tutto rotondo , ciò che lo 
rende (travasante e fpavcntevole ; nondimeno 
quell’ aria minaceiofa noa ballando per fomen- 
tare il fuo nimico , mette in opera per allonta- 
narlo un rimedio aliai più efficace, perchè manda 
da qualche fegrcto canale nn odore così appella* 
to , che infetta l’aria molto lontano intorno a fc, 
in guifa, che gli uomini e gli animali fi affret- 
tano ad allontanai : ci fono dei cani , a cui i 
infopportabile quello fetore , e gli coflringe a 
lanciarli fuggire la preda , ve n’ ha di altri , che 
immergendo il na(o nella terra rinnovano gli 
affalti finché hanno uccifo il puzzolente ; ma 
di raro fi curano à' infeguire una caccia cosi di- 
fagradevole , che gli fa patire quattro o cinque 
ore . Gl’ Indiani tuttavia ne eonfiderano la carne 
come una cofa delicata. Io ne ho mangiato e 
1’ ho trovata di buon fapore ; ne ho vedati al- 
cuni , che erano fiati da piccoli addimeflicati ; 
fono divenuti manfueti e affai vivi , i quali non 
mettevano in pratica quella operazione , a cui 
la paura e l’ amore della loro confervazione gli 
sforzano ad avere ricorfo . I puzzolenti fi na- 
feondono nelle cavità degli alberi e delle rupi ; 
fe ne trovano in quali tutto il continente fietten- 


88 Stor. Natur. delle Mujfettc . 

America numerofe, laddove la puzzola è fola 
della fua nell’ antico continente ; perchè io 
non credo già che l’animale di cui Kolbe 
parla lotto il nome di tajfo puzzolente (a ) , 
e che a me pare una vera muffètta , elida 
nel Capo di Buona-fperanza come naziona- 
le ; può edere che fia (lato trafportato dall’ 
America , e che Kolbe , che non è efatto 
nei fatti , abbia tolta la fua defcrizione 
dal P. Zuchel , eh’ egli cita come perfona 
che ha veduto quello animale al Braille. 
Quello della nuova Spagna , che Fernandes 
indica fotto il nome di Ortobua , mi pare 
lo dello animale del zorillo del Perù ; e il 
Tepemaxtla dello dello Autore {b) potrebb’ 
edere il conepata , che dee trovarfi nella 
nuova Spagna ficcome alla Luigiana , ed alla 
Carolina . 

‘ \DE- 

trìcnale ■dell' America; fi nudrifeono i' infetti e 
di frutti felvatichi . Hiftoire natur elle de la Ca- 
roline , far Catesbi , Tom II. pag. 6s. 

(а) Defcription du cap de Bonne-efpérance , par 

Kolbe , Tom. III. pages 86. 8?. 

(б) Ortohula , magnitudine tres dodrantes vix fit- 
perat nigro candidoque veftita pilo fed quibufiam 
in partibus fulvo .... apud bas gentes in cibi jam- 
iiu venit ufunt quamvis crepitus ventri s Jit illi 
fatidijjimus ; Occitucenjìbus verfatur agris .... 
ejl (f altera Specie s quam tepnnaxilam vocant 
e&dem fere forma & naturà Jed nullà in parte 
fulva , if caudà nigris albifque fufciis tranfverjìm 
difeurrentibus varia qua proventi quoque apud 
Occitucenfes . Fernand. Bijl. An. nov. Hifp. pag. 6. 
cap. XVI. 
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Q Ucft’ animale [tav.P.Jìg. i], che ci fu fpedittf 
..dalla Virginia fotto i nomi di Pekan , Gatta 
felvaggio , o Figliuoli del Diavolo , è differcntiflì- 
mo dal gatto , ed è diverfo altresì dal pekan , di 
cui fi parlerà nel profeguimento di quello Toma , 
per varj caratteri , e principalmente pel numero 
delle dita : elfo è più piccolo del pekan , e non 
ha che Tedici pollici di lunghezza dall’ edremità 
del mulo fino all’ origine della coda . Sebbene 
del coafo io non abbia veduto che una pelle difec- 
cala e imbottita , pure in’ è fembrato aver .jl mufo 
molto più lungo., le orecchie più grandi , le gam- 
be più corte e i piedi più piccoli che il pekan. 
I Tuoi denti radomigliavano tanto -a quelli della 
faina, quanto a quelli del pekan. Il coafo aveva 
maggior fomiglianza alla faina che al pekan per 
la figura della teda e del corpo intero , eccettuata 
la coda , ch’era poco pelo fa : il tronco non aveva 
che fei pollici di lunghezza , c il pelo non oltre- 
p a fiava un pollice e mezzo . Ma la maggior diffe- 
renza che vi Ila tra ’l coafo e i pekani , le faine, 
le puzzole ec. confido nel numero delle dita : il 
«oafo non ne ha che quattro nei piedi anteriori, 
mentre gli altri mentovati animali ne hanno cinque 

uci piedi anteriori come in quelli di dietro . Le tigne 
Tom. XXW. G 
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fon nericce e raflomigliano più per la loro forma 
alle ugne delle faine che a quelle dei pekani. 

II pelo e la lanugine Tono di tolor di marrone 
fu tutto il corpo ; vi ha un mifcuglio di grigio 
fulla teda . Il pelo è molto lucido ; il più lungo 
ha circa un pollioe « mezzo ; quello della coda 
ha poco più di lunghezza . I muftacchi fon neri 
e lunghi più di due pollici . 
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Q Uefta defcrizion* è (lata fatta fopra una pelle 
impagliata C tav. V.Jìg.z. ] -che rinchiudeva gli 
oITi delle gambe e dei piedi e quelli delle mafcelle . 
I denti raffomigliavano a quelli della puzzola , del 
furetto , dell’ armellino e della donnola . La teda 
di quello chinco era molto piccola , le gambe molto 
corte , e la coda lunga e fornita di folto pelo : 
in generale elfo raffomigliava molto alla puzzola , 
era pretto a poco della (teda grandezza , poiché 
aveva tedici pollici di lunghezza , dall’ eftremità 
del muto fino all’ origine della coda , il cui tronco 
non era lungo che otto pollici ; ma il pelo s’ eften- 
deva al di là quattro pollici . 

La pelle aveva delle parti nere e delle parti bian- 
che ft parate da grandi e da piccoli fpazj . La tefta 
era interamente nera, eccettuata una (IriTcia bian- 
ca , che s’ eftendeva lungo il frontale fui mezzo 
della fronte, dalla fommità della tefta e dell’ oc- 
cipite fino al collo , ove metteva capo a una larga 
fafeia dello ftefto colore , che occupava il difopra 
del collo ; etTa s' efteudeva fui garrot e fui dorfo , 
ove fi divideva in due Tami , che fi prolungavano 
fin fulla groppa : fra i detti Tami eravi una ftrifeia 
nera che s’ eftendeva dal mezzo del dorfo fino alla 
coda , i cui peli erano per la maggior parte di color 
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bianco , e fe ne trovavan molti eh’ erano- in patte 
bianchi e in parte neri . Il petto e ’l ventre era* 
bianchi con piccole macchie nere . Tutto il rellante 
del corpo era nero con macchie bianche fu i lati 
del collo , fulla fpalla e fulla faccia efterna delle 
quattro gambe . Il pelo di quei!’ animale è molto 
luftro, e affai lungo , poiché quello del corpo aveva 
più di tre pollici e mezzo , e quello della coda 
più d’ un mezzo piede di lunghezza . Il pelo na- 
feondeva una lanugine molto morbida , oh' era 
bianca ftra fotto il pel bianco, e bruna fotto il pel 
nero . Ciafcun piede aveva cinque dita e cinque 
ugne lunghe , alquanto curve e biancaftre : quelle 
de’ piedi di dietro cran nafeoffe fotto il pelo • 
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L A deFcrizione di queft’ animale [ Uv.VI.fig. i.J 
è fiata Fatta Fopra una pelle , che preffo a poco 
era nello fteffo fiato che quella del precèdente . 
Gli ultimi denti mafcellarì erano fiati levati colla 
parte pofteriore delle mafcelle ; ma tutt’ i denti 
che reftavano raffomigliavano a quelli della puf. 
zola . Il zoriilo era più piccolo del chinco ; effo 
aveva il mulo inen lungo e ’l corpo più corto , 
poiché non vi era che tredici a quattordici pollici 
di lunghezza dall’ eftremità del mulo fino all’ ori- 
gine della coda , eh’ era pure Fornita di Folto pelo , 
e lunga preffo a poco egualmente che quella del 
chinco» 

I Foli colori del pelo baderebbero per Far pre- 
Fumere che il zoriilo fia di Fpecie diverrà da quella 
del chinco . Quello del zoriilo è di color nero o ne 
riccio con Fafce , ftriFce e macchie bianche o bian- 
caftre che hanno qualche apparenza di gialliccio . 
Vi ha una macchia bianca Fui la Fronte tra i due 
occhi : veggonfi Fui colio e Fui dorFo quattro FaFce 
dello fiefib colore ; le due di mezzo cominciano 
all occipite; l’ efteriore da ciafcun lato s'eftende 
fino a una piccola difianza dall’ occhia : quefte 
Falce non Fon regolari nè per la loro larghezza » 
nè per la loro direzione : vi ha parimente un’ altra 
G 3 
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fafcia branca da ciafcun lato del petto , che comin- 
cia dietro il gomito , rifale verfo il dorfo fui mezzo 
del corp> , e forma una fafcia trafrerfale fulla 
parte polleriore del dorfo : fu i lombi trovafi una 
feconda fafcia bianca e trafverfale , che difeende 
al dinanzi d*l ginocchio : vedefi una macchia dello 
Hello colore da ciafcun lato della groppa , c una 
piccola fafcia forma di mezzo anello all’ origine 
della coda , la cui eftremità è parimente di color 
bianco , il redo è nero . Il ventre , il petto , le 
^mbe e i piedi fon neri o nericci fenz’ alcun mi- 
fcuglio di bianco . Il pelo del corpo non ha che 
un pollice di lunghezza , e quello della coda ne 
Ha tre o quattro ; tutti quelli peli fon Podi e lnftri , 
e nascondono una lanugine molto morbida e dello 
fteflfo colore che il pelo . Ciafcun piede ha cinque 
dita e cinque tigne ; quelle dei piedi di dietro fono 
in parte coperte dal pelo delle dita. 
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IL PEKAN E IL VISON. 

E ’ Molto tempo , che il nome di Pekan 
era in ufo nel commercio delle pellicce 
del Canadà (a) , feflza che fi avelie una mi- 
gliore contezza dell’ animale , a cui propria- 
mente appartiene ; non fi trova tal nome 
in nefluno de’ Naturalifti , e i Viaggiatori 
l’hanno ufato indi (fintamente (£) per dino- 
tare animali diverfi , e maflìmamente le muf- 
fette ^ altri hanno àppellato volpe o gatto 
fe Iva ti co l’animale , che dee avere il nome 
di pekan , e non era pofiìbile trarre alcuna 
contezza precifa dalle notizie brevi e man- 
canti , che tutti ne hanno date. Altrettanto 
è del pekan , come del vifon ; noi ignoriamo 
l’origine di quelli due nomi , e non fe ne 
fapeva altro , fuor fe non fe che quelli ap- 
partengono a’ due animali dell’ America fet- 
tentrionale. Noi gli abbiamo trovati entram- 
bi nel Gabinetto del Sig. Aubry Curato di 
S. Luigi , ed egli s’è compiaciuto d’ impre- 
carceli per defcriverli , e farli delineare . Il 


O) Nomi delle pelli , «he fi eftraggono dal Canadà, 

i®* 0 P™ 221 «e! 1683 I pekan, gatti fel- 

vatichi o figlj d e i diavolo , valgono lire una e 
«oidi 15. per ogni pelle. Foyage de la Hontcm , 
lom. II. pag 39. >• •• 1 

(B) Sparge un fetore infoppottabile. I FranceG gli 
danno nel Canadà il nome di figlio del diavolo 
o iejlia puzzolente ; tuttavia alcuni la chiamano 
fekant. Foyage de Kalm , png.412. , artìcolo tradotto 
im ili. le M or qtus de filontmirail , 
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pekan raffomiglta tanto alla martora , e il 
vifon alla faina , che a uoi pare , che fi 
poflano riguardare come varietà in ciafcuna 
di quelle fpecie (n) ; non Solamente fono 
dotati della fterta forza di corpo, delle ftef- 
fe proporzioni , della fterta lunghezza del- 
la coda, e qualità fteffa del pelo-; ma altresì 
dello fteffo numero di denti -, delle unghie , 
dello fteffo iftinto , delle abitudini naturali 
ifteffe ; pertanto crediamo di riguardare non 
fenza fondamento il pekau come una varietà 
nella fpecie della martora , e il vifon pure 
come uaa varietà in quella della faina , o 
almeno come -fpecie così vicine , che non 
prefentino alcuna reale diverfità : il pekan 
e il vifon hanno foltanto il pelo più bruno, 
più lucido e più fetolofo che la martora e la 
faina , ma quella differenza , ficcome è noto , 
è loro comune col caftoro , colla lontra , e 
cogli altri animali del Nord dell’ America, 
la cui pelliccia è più bella di quella di quelli 
medelìmi animali nel Nord dell’ Europa. 


00 1° farei molto inclinato a credere, che l’ ani- 
male indicato da Satani Theodat, fotto il nome 
di Ottay , potclTe edere lo ftelTo , che il vifon . 
»» L’ottai , dice quello Viaggiatore, è grande 
„ come un piccolo coniglio ; ha il pelo neriflì- 
,, mo e morbuliflìmo , è manfueto, pulito e bei- 
ti lo, che pare una Felpa . I popoli del Canada 
,, fanno gran cafo di tali pelli , di cui fanno 
,, de’ vediti Voyage au pays des lluvons , pag. 
308 Non v’ è nel Cauadì alcun animale , a cui 
quello indizio meglio convenga che al vifon. 
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DESCRIZIONE 

DEL P E K A N. 

. » » •» 

I L pekan f tav.Pll.fig.\ . ] raffomiglia efattamentè 
alla faina e alla martora pel numero, per la for* 
«ua e per la filiazione dei dènti f ha pure molte 
relazioni ai detti animali per la natura e pel colore 
del pelo , ed anche per la figura del corpo i ma 
i piedi mi fon paruti a proporaione più groflr e le 
gambe più lunghe , principalmente le anteriori „ 
per quanto^ ho potuto giudicare dall’ offervazi-onc 
fatta Copra una pelle difeccata e imbottita , eh* 
ini ha fervilo di Soggetto per quella deferizione . 
M’ è palato che il corpo del pekan folle per lo 
meno egualmente lungo che quello della faina 
e della martora , poiché la pelle imbottita e gon* 
fiata al fito del ventre aveva un piede e mezzo 
di lunghezza , mifurata in linea retta dall eftremità 
del mufo fino alt* origine della coda , il cui tronco 
era lungo dieci pollici : il pelo s’ellendeva un pol- 
lice al di là del tronco . Ciafcun piede aveva cin- 
zie dita e cinque ugne . 

Quell’ animale aveva un. pel fodo e luflro , e una 
lanugine in orbi di film a e molto folta. La lanugine 
era di color cenerino Culla maggior parte della fua 
lunghezza , cominciando dalla radice : la punta 
era grigia con alcune tinte di fulvo . Il pel fodo 
aveva gli ftefiì colori che la lanugine , eccettuato 


9 3 Defcrizione del Pekan . 

nella parte, che s' eftendeva al di là della lanugine, 
la qual parte era grigia e nera von alcune tinte 
di color di marrone ; la punta dei peli più lunghi 
era nera . Ter quello ’mifcuglio •di colori T animale 
i variato di grigio e di fulvo '{lilla Iella , fui collo, 
fulle fpalle , full' alto delle gambe anteriori e fui 
dorfo . Nei lati del corpo il grigio dominava fui 
fulvo , e la punta de’ péli formava fui collo qualche 
apparenza di Fafce tmlverfali nere : a certi afpetti 
il nero era più apparente filila groppa che il grigio : 
il baffo delle gambe anteriori , quelle di dietro in 
intero , i quattro piedi e la coda erano di color 
nero con qualche milcuglio di bruno : il petto e ’1 
ventre «ran mifchiati di fulvo e di bruno : eravi 
del branco tra de gambe anteriori fui petto , e tra 
le gambe ipofteriori fui ventre . 
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I L vifon ttav. VII. fig. 2 . ] rafTomiglia alla fain* 
per la forma del corpo , e pe' denti che ho potuti 
vedere in una pelle imbottita (*) y che fu portata 
dal Canada , e che mi fervi di foggetto per quella 
defcrizione. Vi ho veduto' diftintiffimamente il ter- 
zo dente mafcellare , eh 1 è di piìi nella faina che 
nella puzzola. Il vifon ha il corpo , e principal- 
mente il chilo molto allungato ; la coda è fornita 
di un pelo poco folto » ed è mediocremente lunga ; 
le fue gambe fon cortiflìme „ maHìmamente le an- 
teriori? ha cinque dita in ciafcun piede, e cinque 
ugne , cha fon quaB affatto nafeofte dal pelo delle 
dita . Quell’ animale è preflb a poco della gran- 
dezza della faina ; la pelle , ch’io ho veduta , ave- 
va un piede e quattro pollici di lunghezza , dall* 
ellremità del mufo fino all’ origine della coda , il 
cui tronco ara lungo -fette pollici ; il pelo non 
1* oltrepaflava che d’-un pollice , ed è nero ; quello 


(*) Quella pelle è nel Gabinetto del Sig. Aubry , 
Curato della Parrocchia di San Luigi nell’ Ifola 
di Parigi , . colle pelli di pekan , di zorillo , di 
chinco e di coaio, le cui deferizioni precedono 
la prefente . J1 Sig. Aubry fi compiacque di co- 
municarmi quelle pelli «d. altri pezzi del fuo Ga- 
binetto , colla maggior gentilezza. 


1 X 50 Deferitone del Vi fon. 

del carpo -ba un color bruno tinto di fulvo , è molto 
luftro e laTcia vedere al difotto una lanugine mor- 
bidiffima , molto folta , di color cenerino chiaro , 
dalla radice Eno alla punta , che ha ‘una tinta di 
fulvo pallido . I più lunghi peli del corpo hanno 
circa il n pollice ; quelli della coda fon poso ;*iù 
lunghi . 

I muilacchi fon bruni e hanno jpteffo a due pol« 
lici di lunghezza. 


IOI 

IL GIBELLINO (a) . 

Q Uafi tntt’ i Naturalifti hanno favellato 
del gibellino , fenz’ averne contezza , 
fuorché della fua pelliccia . Il Sig. Gmelin 
è il primo , che ne abbia efpofta la figura , 
e fatta la definizione ; ne vide etto due vivi 
predò il Governatore di Tobolsk . n II gi- 
„ bellino fomiglia, egli dice, alla martora 
„ per la forma ed abitudine del corpo , ed 
„ alla donnola pei denti ; effo ne ha lei in- 
„ cifivi molto lunghi , e un po’ ricurvi con 
„ due canini alla mafcella inferiore , e pic- 
,> coli ed acutiffimi alla fuperiore i ha grandi 
Tom. XXVII. H 


(#) Gibellino-. Martora ghibellina ; Zobel in Te- 
defco ; Soboi in Pollato i Sabbel in Ifvezzele -, 
Sable in Inglefe . - 

Muftela Sobella. Gefner, Iltjl. qirad. p. 768. 

Mufle In Zibellina, The Sable . Ray . Syn. quadruf., 
pag. 501. 

Muftcla Zibellina r Ariftotelis Sutberius , Nipho , 
Cebahis , Alciato , mas farmaticus & fcytkicus . 
The cebal or fable. Charleton , exercit. pag. 20, 

Muftela Sobella. Gefneri , Muftela Zibellina Jon- 
ftoni , Muftela fcythica , martes fcytbica , i£lis fcy- 
tbica , fatherius Ariftotelis , mus farmaticus 
fcytbicus Alciatis, £fc. Rzaczynski, au&. pag. 317. 

Muftela obfcure fulva , gutture cinereo .. . . Martes 
ZibelUna . La Martora Zibellina . Briff. Regn. 
anim. p. 243, 

Muftela Zibellina . Nov. Comm. Acati. Petrop, 
Toin. V. Animatilo» qstorumdant quad. defcriftio , 
auàyre Georg. Gmelin , art 1. fig. ibid. tab. k- 
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n malfacci» intorno alla gola , f piedi larghi > 
„ e tutti armati di: cinque unghie : quelli 
n caratteri erano comuni a quelli due gibel- 
yy. lini ; ma Tuno era dì un bruno nericcia 
in rutto il corpo , tranne le orecchie , e 
il dilopra del mento ,. dove il pelo- era 
„ un po’ fulvo ; e' t’ altra più piccolo del 
primo era in tutto il corpo d’ un- bruna 
„ gialliccia, colle orecchie, e il dii Còpra deli 
„ mento di' un» gradazione di piu pallidi 
„ colori .. Quelli fono dell’ inverno ,, perchè 
alla primavera- li 1 cangiano- per li ramta- 
„ zi one del pela:: it pruno gabellino,, eh’ era 
yy. di un, bruno nero, divenne in eftate di ut» 
yy bruno giallo j, e- il fecondo ,, eh’ era di ut» 
yy bruno giallo, divenne d’ un: gialla pallido . 

Fio ammirata ,, profiegue il Sìg.. Gmelin y 
yy l’agilità: di quelli ammali tolto che ve»- 
„ devano un gatto ,. lì rizzavano' fu 1 piedi 
„. di dietro ,. come per. difporlì. alla- zuffa m r 
„ fono- inquietilììmi- , e- fe agitano- a/Ihi- di 
„ notte (a) : all’ incontro: di giorno-, e maf- 
,, imamente dopo di aver mangiato» ,, dor- 
„ mono d’ordinaria una mezz’ ora ,. o- uni” 
yy ora;, fi» polTono in quello tempo prendere * 
yy fejuotere , pungere, lènza che lì (veglino, 44 * 


^a)i 2?otn . Quefta inquietudine e- quello movimento» 
nella notte nrn è particolare al zibellino ; ho- 
veduto- lo- fte-fló ncqK; ermellini ,. ohe abbiamo» 
avuti rivii, «ohe abbiamo; multiti per multi mett,. 


del Gibeì lino . ioJ 

Da quella defcriziane del Sig. Grnelin /in* 
ferifce, che i gibellinr non fono tutti dello 
fteflò colore , e che in corrfeguerrza i No- 
menclatori r che gli hanno indicati dalle mac- 
chie , e dai colori del pelo , fi fono ferviti 
di un importuno carattere , poiché non folo 
fi cangia nelle ftagioni diverte , ma varia 
da un individuo all’ altro , e dall’ uno alL’ 
altro clima (» , 

I gibellini abitano le rive de’ fiumi y t 
luoghi ombro!! , e i bofehi più folti j faltarto 
agililfimamente d’albero in albero r e fchi- 
vano molto il fole, il quale , dicefi , far can- 
giare colore in brevilfimo tempo al loro pelo j 
fi pretende (i>) , che fi nafcondano , e che 
/ intormen dicano d’ inverno , tuttavia ap- 
punto in qupilo tempo fe ne fa la caccia , 
e fi cercano più ardentemente , perchè la pel- 
H * * . . 


(a) Di due zibellini, di cui parla il Si". Gobelin , 
il primo veniva dalla provincia di Toraskien y 
e il fecondo da quello di Berefowien' y fi trova 
pure nella fua relazione della Siberia , che filila 
montagna di Sopka-Sinaia ci fono dei zibellini 
neri di pelo- corto , a cui è proibito di dar la 
caccia : che una fintile fpecie di zibellini fi- trova 
più oltre nelle montagna , come pure r preflb i 
Calmuchi Urangai . ,, Ho vedute , egli dice, al- 
„ cune di «jneite pelli , che i Calmuchi fi -veano 
„ recate, fono elle conofciute fotto il nome di 
i „ zibellini di Kangaraga “ . Voyage de Gouliti y 
Tour. I . ,. pag. ■ . .1 < 

&) Rzaczymkiy aldi . , pag.- 318*., 


* 
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Uccia è in tal tempo pili bella , e affai mt- 
gliofe ehc di erta te , vìvono di ratti f di pelei , 
di forni di pino, e di fratti felvaticht ; fono 
ardentiffìmt in amore ; e in tal tempo hanno 
un odore acutrffkno , e Tempre putiscono i loro 
eferementi r fi trovano principalmente nella 
Siberia, e non ve n ha che pochi nelle fo- 
rese della grande Rul-Fia- , ed ancora meno 
nella Lapponia . I gibellini più neri fono 
ì più pregiati j la differenza che paffa tra 
quella pelliccia , e tutte te altre («■) fi è 9 
che a qualunque parte fi voglia , piegali il 
pelo, laddove gli altri peli prefi a rovefeio 
fanno fornire qualche ruvidezza per ta ior© 
jefiftenza. 

La caccia dei gibellmi fi f» dai rei con- 
finari' nella Siberia , o dai foldati , che là 
fi mandano a tale effetto , e che vi dimo- 
rano molti anni * gli uni e gli altri fon© 


l Ini If zibellino è diverto dalk martora nell’ efferfr 

pii piccolo , e nell'* avere i peli; più fini e lun- 
i gbi ì * verr zibellini fono- dammafeati di nero t 
e fi prendono' nella Tartari» , pochi fe ne tro- 
vano! nettar Capponi*: pi* che if colore del pelo 

2 hero , è più ricercato , e varrà qualche volt» 
le {l'anta fendi T quantunque 1» pelle non abbia r 
«he quattro dita di; larghezza , fe ne fono vedati 
de’' bianchi' e ile’ bigi . Regnard', Tom. pag I7^> 
Noto- Scì'ctfrT parimenti dice , che fi trovano 
talvolta; de' zibellini bianchi . Hiftoire <fc In Laf“ 
fonia, f*f- 3 1 2 #- 
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obbligati a fornire una determinata quantità 
di pellicce , che è loro tartata j erti caricano 
con una fola palla il fucile , per guadar il 
meno che fia polfibile , la pelle di quelli 
animali , e talora in vece d’ armi da fuoco 
tifano delle balellre , e fottililfìme faette . 
Siccome il buon efito di tal caccia fuppone 
dedrezza , e molta alliduità , così permeiteli 
agli uffiziali d’ intereflarne i foldati , e divi- 
dere con erti il foprappiò di ciò , che fono 
erti obbligati a fornire ogni fettimana , la 
la qual cofa è loro di un benefizio conlide- 
rabile {a). Alcuni Naturalilìi fofpettarono , 
che il gibellino forte il fatbertus di Arido- 
tele , ed io credo la loro conghiettura ben 
fondata . La finezza della pelliccia del gibel- 
lino indica , che fpeflo dimora nell’ acqua ; 
e alcuni Viaggiatori (6) dicono , che non 
fi trova in gran numero , fe non che nelle 
ifolette, dove i cacciatori ne vanno in trac- 
cia ; d’ altra parte Aridotele parla del fatbt- 

H 3 


00 iJn Colonello può ricavare in fei 0 fette anni 
di fervizio alla caccia dei zibellini, circa quat- 
tro mila feudi di profitto , i fubalterni a pro- 
porzione , ed ogni Soldato lei 0 fettecento feudi - 
Poyage du P. Avril , pag. 169. — Vedi pure la 
relazione della Mofcovia per la Neviile. Paris, 
1698. , pag. 217. 

O) 1 Cacciatori vanno a cercare i zibellini nelle 
ifolette, ove fi ritirano , gli uccidono con una 
fpecie di haleftra ec. Vtyage du P. Avril., pag. 161. 
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riut come Ai un animale di acqua , * lo 
nnifce alla lontra e al cali oro- Si dee altresì 
prelumere > che nel tempo della grandezza 
di Atene , quelle belle pellicce non erano 
ignote alla Grecia y e che l animale » che 
le fomminiftra aveva un nome ; ora non ve 
n ha alcuno f che fi polla adattare al gibel- 
lino con piti ragione , che quello del f albe- 
ri us , fe i realmente vero , Che il gibellino 
mangia del pefce (a ) , e dimora fovente nell* 
acqua per e Aere pollo nel numero degli amfibj » 


(c) In unthrojìs faltihus verfatur femper , infidiatur 
auìcuiis .... in efeatn ajf’uinit inures * pifees 9 
fivus rubeas . Rsaczynki j auci. Hift • Nat. Polo» ., 
fag. 318 . 
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O Lao magno -è il primo , che ha fatta 
menzione del lemno (A) ; e tutto ciò 
che ne dice Gefner, Scaliger, Ziegler , Jorv- 
fton ec. , è tolto da quello Autore , ma Wor- 
inio , dopo più efatte difamine ha fatta la 
fioria di quello animale, ed eccone la defcri- 
zione di lui* egli dice, la figura di 

„ un forcio ; ma la coda più corta , il cor- 
„ po lungo circa cinque pollici , il pelo fino 
„ e maculato a varj colori -, la parte arue- 
„ riore della teda nera, la parte fuperiore 
„ gialliccia, il collo e le fpatle nere, il re- 
„ Ito del corpo rodicelo e fparfo di alcune 
„ piccole macchie nere di figure diverte fin* 
„ alla coda, ia quale non ha che nn mez- 

H 4 


(a) Lettnng , nome di quello animale nel fu 0 paefe 
nativo nella Norvegia . Mus Norvugicus d Nor~ 
vagita, Leming , Leminger , Lemenier , Lemmer 
appeilatur . Olaiis Magnus Lemner Lemnut 
vocat . . . * Zieglerus Leem vel Lemmer. Mufeum 
Wormianum , pag. 32 2. , fig. ammaliti & Scelta 
ton. , pag. izf. 

Lemmus , Mus caudà abbreviati pedibus pentaiaRy- 
Ut. Mus caudà abruptà , carpare fulva nigroque 
vario . Faun. Suec. 26. AH. Stock. 174» , pag. 3*1}. 
Tfb. VI. , fig. 4. 5. Syftem . Nat io. num. 2. 

Liun. Sy/lem. Nat. edit. X. , pag. 59. 

O) Olai Magni , Hift. Gent. Jept. lil». XVIII, , 

Cip. XX. 
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■„ io pollice di lunghezza, ed è coperta di 
„ peli gialli nericci, l’ordine delle macchie, 
,, come pure la loro figura e grandezza non è 
,, lo fteffo in tutti gl’ individui ; ha intorno 
„ alla bocca molti peli afpri a foggia di 
„ muftacchi , di cui ne ha fei in ogni parte 
„ affai più lunghi e ruvidi degli altri ; l’aper- 
„ tura della bocca è angufta , il labbro fu* 
„ periore è feffo come negli fcojattoli ; efco- 
„ no della mafcella fuperiore due lunghi 
„ demi incifivi, acuti e un po’ curvi, le cui 
„ radici penetrano fino all’ orbita degli oc- 
„ chi , due limili denti nella mafcella infe- 
9) riore , i quali corrifpondono ai fuperiori , 
yy tre mafcellari da ogni lato lontani dagli 
y, incifivi ; il primo de’ mafcellari molto lar- 
j, go e comporto di quattro lobi , il fecondo 
yy di tre , H terzo più piccolo ; avendo cia- 
yy fcuno di quelli tre denti il fuo alveolo 
yy feparato , ed effendo tutti fituati dentro il 
yy palato vi è un grande intervallo fra loro ; 
,, la lingua è molto ampia , e rtendefi fino 
,, all’ ertremità dei denti incifivi ; dagli avanzi 
,, d’erba e di paglia, che erano nel gozzo 
yy di quello animale s’inferifce, che rumi- 
j, na ; gli occhi fono piccoli e neri, le orec- 
chie dirtefe fui dono , le gambe dinanzi 
„ cortilfime , i piedi coperti di pelo , e ar- 
„ mati di cinque unghie acute e curve, di 
yy cui quella di mezzo è lunghiffìma , e la 
„ quinta è come un piccolo pollice o uno 
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„ fperone di gallo lìtuato talvolta molto alt* 
„ nella gamba ; tutto il ventre è bianchic- 
„ ciò tinto leggermente di giallo , ec. “ Que- 
llo animale, il cui corpo è groffo, e le cui 
gambe fono affai corte , corre tuttavia molto 
velocemente ; abita d’ordinario nelle mon- 
tagne della Norvegia e della Lapponia , ma 
ne difendono talvolta in tanta moltitudine 
in alcuni anni (a) e in certe Cagioni , che 


(4) Si è offervato , che i lemni non compaiono 
regolarmente ogni anno , ma in certo tempo im- 
* prò vifamente , e in sì gran numero , che fi ìpar- 

rgono per tutto, e coprono tutto il paefe 

Quelle beftiuole ben lungi dall’ aver timore, 
e Fuggire quando fentono i paffaggieri , fono al 
' contrario ardite ed animofe , vanno davanti a 
■ quelli , che le atTalifcono , gridano e latrano 
come cagnolini : fe fi vogliono percuotere non 
fi sgomentano nè del baftone , ne delle alabarde 
faltando , e slanciandofi contro quelli , che le 
battono , fi avventano e mordono incollerite i 
baltoni di quelli, che le vogliono uccidere. 
Quelli animali hanno la particolarità di non en- 
trare mai nelle cafe , nè dentro le capanne per 
farci danno, ftannofi Tempre nafcolli nei cefpu- 
gli , e lungo le colline 4 talvolta fi Fanno guer- 
ra , e fi partifcono come in due armate lungo 
i laghi e i prati .... Gli ermellini e le volpi 
fono loro nemici, e ne diftruggono affai .... . 
l’erba rinafcente cagiona la morte a quelli pic- 
coli animali : pare ^ che fi uccidano anche da fe 
fleffi ; fe ne vedono degli appetì ai rami degli 
alberi, fi può credere altresì , che fi gittino nell 
acque in truppe come le rondinelle • Hiftoire dt 
In La f foni e , far Scbejftr , fag. 3 22. Nota. Vi e 
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fi ■confiderà l’arrivo dei lemni come un ter- 
ribile flagello , e da cui è imponibile libe- 
rarli ; fanno un guaito formidabile nelle cam- 
pagne, devaftano i giardini , diftruggono le 
metti , e nulla lafciano intatto fuori di ciò 
che iè chiufo nelle cale , dove per Angolare 
fortuna non ufano di entrare . Latrano etti 
pretto a poco come i cagnuolini ; quando lì 
percuotono col battone , gli falcano fopra 
€ lo afferrano così tenacemente coi denti , 
che fi lafciano lòllevare e trafportare a qua- 
lunque flittanta feoza volerlo lafciare ^ fi 
fcavano flette tane fotterra, e vanno come 
le talpe a mangiar le radici, fi radunano in 
certi tempi , e muoiono per così dire tutti 
infieme ^ fono animofittimi , e fi difendono 
contro gli altri animali - non fi fa bene 
d* onde vengano ; il popolo crede , che ca- 
dano colla pioggia O) ; il mafchio è dT ordi- 


tori più di apparenza, che i lemni, come tutti 

f ti altri ratti fi mangino, e fi diftrnggano Ccam- 
levol mente dacché il pafcolo loro manca , e 
perciò la loro diilruzione è pronta come il loro 
nafeimento, 

(a) Btftiola quadrupede : , lemnrar nel lemimjs <ff- 
£la , magnitudine forici! , felle varià per tempe - 

fiate! £5* repentino s imbres incompei-tum 

tende , un ex remotioribui infulii £f vento delata 
an ex nubibus feculenti! nata deferuntnr . là ta- 
men compertum tfi fiatim atque deciierint , repe- 
riti in vifceribu! berba cruda nondum concolla . 
Ha more locufiarum in maxime ex amine cadente* 
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natio piò grande della femmina , ed ha pure 
le macchie nere più grandi ; mujono infal- 
libilmente al rinafcere delle erbe \ vanno in 
truppa full’ acqua quando è bello il tempo,, 
ma a un foffio di vento fono tutti fom- 
merfi ; il numero di quelli animali è così 
prodigiofo, che quando muojono, l’aria n’é 
infetta , e quindi nafcono molte malattie ; 
pare altresì, che infettino le piante, che han- 
no rofecchiate , perchè il pafcolo fa allora 
morire il belliatne ; la carne dei lemni non i 
buona da mangiare , e la lor pelle quantun- 
que d’nn bel pelo, non può fervire per pel- 
liccia, perchè è troppo con fili ente . 


omnia virentia defiruunt & qua rnorfu tantum 
attigerint emoriuntur virulentià ; vivit hoc ugmett 
donec non guftaverit berbam renata in . C»nvcniunt 
quoque gregatim qtiajì kirundines evolatura , /ed 
fiuto tempore «ut woriuntur «cerva ti ut cttm lue 
terra ( ex quorum corruptione aer Jit pejlilens & 
affidi incoia s vertigine & iHero ) aut hit befiiii 
dieta vulgariter Lekat vel Hermelin confuinutt- 
tur unde iidem Hermclini pingue/cunt . 01 . Mag. 
Hifi . Geni. fept. , pag. 142. 
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• LA SAEUCO VIENNA (a). 

„ X A faricovimna, dice Thevet, lì tro- 
„ I va lungo il fiume della Piata \ efla è 
,, di una natura anfibia dimorando piò in 
„ acqua , che in terra ; quello animale è 
„ grande come un gatto , e la fua pelle , 
„ che é mifta di bigio e di nero è lifcia 
„ come velluto ; i fuoi piedi fon fatti a 
„ fomiglianza di quelli d’un uccello acqua- 
„ tico; del redo la fua carne è diiicatilfima, 
„ ed ottima da mangiare (A) „ . Io incomin- 
cio con riferire quello tratto, perchè i Na- 
turalifli non conofcevano quello animale fot- 
to quello nome, ed ignoravano, che il Ca - 


(a) Saricovieutta, nome di quello animale nel paefe 
della Piata, e che noi abbiamo adottato. Quella 
parola faricovienna par derivata da Cari^ueibejtt , 
eh’ è il nome di quello animale al Braille , e 
che fi dee pronunziare farigovioa : quello nome 
lignifica beftia ghiotta , fecondo Thevet . 

Jiya , qua fif Carigneibeju appellatur à BraJUiett - 
jìbus . Marcgr. Hift. nat. Braf. , pag. *34., fig. 
ibid. 

Lutra nigricans caudi deprtjfà & glabri . Barrare . 
Hi fi. di la Fr. Equin. , pag. 155. 

Latra atri colorii maculi fub gutture flavi 

lutra BraJUienJts . La lontra del Braille BriiT. Reg. 
anim., pag. 278. 

(A) Singularités de la France antarftique , par An- 
dré Thevet. Faris, ifS8-, pag. 107 . & io». 
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rtguei beru del Braille» che è le fteflo, aveflfe , 
membrane fra le dita dei piedi ; infatti Mare- 
grave , che ne dà la deferizione , non parla 
di quello carattere, il quale nondimeno è et 
fenziale , poiché avvicina quanto è pofTibile 
quella fpecie a quella della lontra . 

Io credo ancora che Panimale di cui Gu-.. 
milla fa menzione fotto il nome di Guachi ( a) y 
potrebbe elTere lo fletto che la farrcovierma , 
e che fia una fpecie di lontra comune in tutta 
l’America meridionale. Per la deferizione, 
che ne fa Maregrave e Defmarchais (6), feru- 


ta; Si trova nei fiumi , che fi {caricano nell’ Ore- 
noque una gran quantità di cani d'acqua r 
che gl’ Indiani appellano Guachi i quello aai- 
nrrota con molta leggierezza e 11 nutre di 
pelei ; è anfibio, ma viene a cercare il fuo pa- 
scolo in terra-, {cava delle fotte filile rive , im 
eui la femmina depone i parti . Non ifeava quelle 
folle fegnat'amente , ma nei liti , in cui' vivono 
in comune , e dove vengono a diportarfr . Io- 
ho vedute ed efiuninate diligentemente le loro 
tane , nulla fi potrebbe vedere di più pulito {. 
non vi Infoiano if menomo- filo il* erba alL’ in- 
torno j ammucchiano in difparte le fpinc dei pe- 
fei che mangiano ed a forza di faltare , andare 
e venire formano una. ftrada belliifitna e corno* 
didima. Hijhire de C Orénoqut , far Gumilla , 
Tom: III. , pai;. 29. Mota . Quelli caratteri con- 
vengono alla faricovienna nta fembraci , che il 
nome pinchi Ira fiato qui mal applicato , e che 
appartenga! alla fpecie di muffetta , eh» noi ab- 
biamo appellato coafo. < 

C*) Voyage de Defmarchais, Tom. Ili . , fag. 306. 
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bra , che quello animale anfibio fia della gran- 
dezza di un cane di mezzana datura, e che 
abbia la cima della teda rotonda come il 
gatto ; gli occhi rotondi » piccoli e aeri ; le 
orecchie ri tonde e fituate al badò ; cinque 
dita ad ogni piede, t pollici piò corti degli 
altri diti, i quali 1 tutti fono armati d’unghie 
brune e acute; la coda lunga come le gambe 
di dietro ; il pelo affai corto e morbido , 
nero in tutto il corpo, bruno fulla teda con 
una macchia bianca alla gola. Il fuo gTido 
è fimile a quello di un cagouolino, e Io in- 
terrompe talvolta con un grido diverlo limile 
alla voce del làgoino : elfo vive di granchi 
marini e di pelei , ma Ir può nudrire altresì 
con farina di manioca fciolta nell’ acqua , 
La fua pelle fa una buona pelliccia, e quan- 
tunque mangi molto pefice, non ha la carne 
il fapoTe di palude , ma è per lo contrari» 
fanilfima e ottima da mangiare - 


* 4 * 
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UNA LONTRA DEL. CANADA’- . 


Q Uefta lontra affai piti grande- della no- 
(tra,, e che debb’effere nel nord' delL’ 
Europa ,, ficcoms trovali' neL Canada ,, 
mi ha offerta L’oceafione di cercare', fé 1 non 
era lo (feffo animale- che Arinotele ha indi- 
cato' fotto> il nome di Latax , ch ? egli dice 
edere piu, forte e piti grande della lontra ' T 
ma le nozioni ,. eh’ egli' ne dà non confor- 
maadofi interamente a quella grande lontra ,, 
e trovandola per altronde a (lo luta mente limi- 
le alla lontra comune fuori che nella gran- 
dezza,. ho giudicato, che non era altrimenti 
una Ipecie particolare,, ma una femplice va- 
rietà in quella della lontra.. E ficcome i 
Greci e maffìmamerrte- Arinotele fono ftati 
guardinghi nel dare nomi divertì , fuor che 
ad animali realmente per la fpecie divertì „ 
ci lìamo convinti r che il Latax é un altro 
animale y altronde le lontre, come i calieri 
fono' comunemente più grandi , ed hanno il 
pelo 1 più nero e più bello in America (</), 
che- in Europa . Quella lontra dei Canadài 


(a) Le lontre dell' America féttcntriorrafe fono di- 
verfe da quelle di Francia nell? eflere- tutte co- 
munemente più lunghe e più nere ; fc ne tro- 
vano alcune che lo. Cono più delle altre, ven’ ha 
pure di nere r come T jay :■ quelle fono affai 
cercate e care. Dejiription de 1‘ Amtriquc ftpten- 
taicmulf par Bciiys ,, 'Mi in.. II . , /a 
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dee in fatti ertere più grande e più nera della 
lontra di Francia j ma cercando che porta 
effere il Latax d’Ariftotele ( cofa ignorata da 
tutti i -Naturai irti ) ho conghietturato y che 
era l r animale indicato da Belon fotto il no- 
me di lupo marino » ed ho giudicato di dover 
qui riferire le notizie di Ariftotele fopra il 
latax ; e quella di Belon fui lupo marino, 
affinchè polfa farfene il paragone (a)'. 

Ariftotele fa menzione in quefto tratto 
di lei ammali anfibj ; e di quelli fei non ne 
conosciamo che tre, la foca , il caftoro e la 
lontra ; gli altri tre , che fono il latax , il 
fatherion , e il fatyrion fono rimali! inco- 
gniti , perchè non fono indicati , che dai nomi 
fenza alcuna deferizione : in quefto cafo , 
fìccome in tutti quelli , in cui non fi può 
formare alcuna induzione diretta per la co- 
gni- 


ta) Sunt inter quadrupede! fern fque , qua viUittllr 
ex lacn & fluviis pvtnnt at vero a mari nnt- 
lum , praterqumn vitulus marinai . Sunt etiam 
in hoc genere fiber , fatheriurn , fatyrium , lutris , 
Latax qua latrar l'utre efi , dente/que babet robu- 
fios , quippe qua noélit plerumque egrediens , vir- 
gulti proxima fuis dentibus ut ferro pracidat j lu- 
tris etiam hominem mordet , nec defifiit , ut fe- 
runt , nifi ojjìs fraili crepitum fenfirit - Lutaci 
filus durtis , fpecie inter pilunt vituli marini 
cervi. Afift. nifi. anrm. Hb. Vili. ; cap. v. — 
Il lupo marino . „ Poiché gl’ Incieli non hanno 
„ lupi nelle loro terrena natura gli ha provveduti 
„ di una beftia alla fponda del loro mare , che 
„ tanto £ accolla al no Uro lupo , che Ce non 
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gnizrone della cofa r è duopo ricorrere al 
mezzo dell’ efclufione , ma non fi può ufarlo 
con felice riniti mento , fe non quando fi co- 
nofce pretto a poco totalmente : fi pub al- 
lora dal pofitivo concludere al negativo , e 
quello negativo diventa per tal mezzo una 
cognizione polì ti va » Per efempio, io credo 
pel lungo flirdio , .che ne ho fatto , di cono- 
fcere quali compiutamente tutti gli animali 
quadrupedi } io fo , che Arsotele non po- 
teva avere alcuna cognizione di quelli , che 
fono particolari al continente dell’ America 
conofco altresì tra i quadrupedi tutti quelli , 
che fono anfibi » ed io ne dillinguo da prin- 
cipio gli anfibi d’America, come fono il rapir,, 
il cabiai , l’ondatra ec. mi rimangono gli 
anfibi del nolìro continente, ch,e fono l’ ip- 
' Tom. XXVII. I 


„ fotte ghiotto piuttofto dei pefci , che delle 
„ pecore fi direbbe del tutto Fimiie alla noltra 
„ beftia tanto rapace, confiderata la corpuleu- 
„ za , il pelo , la teda ( che tuttavia e affai 
„ grande ), e la Còda molto Umile al lupo ter- 
„ reftre ; ma ficcome quello (come fi è detto) 

- non vive che di pefci, e non è fiato altri- 

- n menti noto agli Antichi , così non mi è fem- 
„ brato meno rimarchevole degli animali di doc- 
„ pia vita di fopra mentovati , laonde ne ho' 
„ voluto mettere if ritratto . „ Beton , de la na~ 
ture des poijjons , pag. 18. Nota . La figura è atta*, 
pag. 19., è fomiglia più all’iena, che a verità 
altro animale, ma non può effere l’iena', per- 
chè non è anfibia , efla non vive di pefci , ett 

• altronde è di trn clini» affatto diverio . , - 
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popotamo, la morfa o la vacca marina, le 
foche o i vitelli marini , il lupo marino di 
Belon , il calloro, la lontra , il gibellino , 
il ratto d'acqua, il defman, il topo d’acqua, 
e fe fi vuole ancora l’ icneumone o mango- 
fta, che alcuni hanno riguardato come anfi- 
bio , e lo hanno appellato lontra ef Egitto . 
Io fottraggo a quello numero la morfa o 
vacca marina, la quale non trovandoli, che 
nei mari del Nord , non era nota ad Ari- 
notele, ne fottraggo pure l’ippopotamo, il 
ratto d’acqua e l’icneumone, perch’egli ne 
parla altrove , e gli indica coi loro nomi ; 
finalmente ne tolgo le foche , il calloro e 
la lontra, che fono noti , e il topo d’acqua, 
che è troppo fimile a quello di terra per 
•fiere didimo col nome ; ci rimane il lupo 
marino di Belon, il gibellino, il defman in 
luogo del latax , del fatherion e del faiyrion\ 
di quelli tre animali non v’è che il lupo 
marino di Belon , che fia più grofio della 
lontra, però è il folo, che polla rapprefen- 
tare il latax , per eonlèguenza il gibellino 
e il defman rapprefentaoo il fatberion e il 
fatyrion. Ben fi comprende, che quelle con- 
gb letture , che io credo fondate , non fono 
del numero di quelle , che pofia il tempo 
vieppiù rrfchiarare , eccetto che non fi lco- 
prilTero alcuni manofcrittt greci fino al pre- 
fcnte ignoti , in cur quelli nomi fi trovallèro 
«fati , cioè Spiegati con nuovi corrtrafiegni. 
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DESCRIZIONE 

IT UNA LONTRA DEL CANADA \ 

Q Ucfta lontra [few. Vili .] trovafi nel Gabinett» 

, fotta il nome di lontra del Canadà ; cui è 
paruta fomigliantiffima alla noftra per la forma 
della tetta , del corpo , della coda , delle gambe 
e dei piedi , poiché ha delle alette fra le dita * 
ma è gran dilli in a , e ha circa due piedi e dieci 
pollici di lunghezza dall’ eftremità del mulo fino 
all origine della coda , eh’ è lunga un piede e ein- 
gue pollici } la lunghezza totale adunque di quella 
lontra è di quattro piedi e tre pollici , compren- 
dendovi quella, della coda , mentre la lontra che 
ha fervito di foggetto per la deferizione di quett* 
animale nel Tomo XIV. di quell’ Opera, e la lon- 
tra , la cui deferizione è Hata riferita dal Sig. Per- 
rault nella terza Forte delle Memorie per fervere 
alla Storia Maturale degli animali , non avevan 
ciafeuna che tre piedi due o tre pollici di lun- 
ghezza dall’ eftremità del mufo fino all’ eftremità 
della coda. Ma il Sjg. Briilbn , nella fua Opera 
intitolata il Regno animale , dà le mifure d’ lina 
lontra del noftro paefe , che aveva quattro piedi 
e un pollice di lunghezza , dall’ eftremità del mufo 
fino all’ eftremità della coda , e che per confe- 
guenza non era die di due pollici men lunga che 
la lontra del Canadà, di cui qui fi parla . Quella 
I 2 
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lontra ba pure due- fpeeie Ai peli come la nofira r 
la lanugine è grigia-bianca fulla maggior parte 
della fua lunghezza: i peli lunghi e foili fono, di 
quello ftelTo colore fulla metà della loro lunghez- 
za , cominciando dalla radice , ma l’ altra metà 
di quelli lunghi peli e la punta della lanugine » 
invece d' elfere di color bruno fu. tutta la parte fii- 
pcriorc dell’ animale dall’ eftremità del mufo fino 
alla coda, fulla faccia citeriore delle gambe e fui 
lato fuperiore- della coda T come nella n,oftra lon- 
tra , fono dj color fulvo . I lunghi peli dei lati 
della tella , della mafcella inferiore , del difotto- 
e dei lati del- collo , del petto , del ventre , delle 
afcel-le , delle anguànaglie , e dalla, faccia interna 
.delle gambe ,. fono di colbr biancailro come filila, 
a olirà lontra > ma il pelo de' piedi e del difopra 
della tella è di color fulvo come quello deldorfo ,. 
feiiza. tinta nericcia:. 

La lontra del Canadà, eh? è il foggetto di'qucflx 
detenzione , non è dunque diverta' dalla nollra 
lontra che per tinte di bruno e- di nericcio eh# 
«Oli. fi; trovano fili filo pelo : elfo ha forfè- perdute 
quelle tinte: per l’ impTeflìone del vapore del zol- 
fo , a cui è fiato fovente efpofto per prefervarlo 
dagl’ infetti ,..e quanti’ anche elfo non. fi folte acci-- 
dentalmente fcolorato , fifiatta differenza di oolore 
non mi parrebbe ballare per caratterizzare una; 
Ipecie di lentia: diSìexente da qpella del- noilro> 
f aefe - 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Saettanti alla Storia Naturale 

DEL PIPISTRELLO FERRO DI LANCIA, 

del MARGAY, del CHACAL 

e d’ una LONTRA del Canada’. 

Nnm. MCCLXVIL 

Un pipiftrtllo ferro di lancia. 

Q Uefto pipiftrello è confervsto nello fpjfito di 
..vino : La l'uà detenzione G. trova in quello 
Tomo, pag. 6. 


Nmn. MCCLXVIII. 

Un margay . 

Q Ueft’ animale è difeccato e imbottito , ed tu 
.fervito di foggetto per la deferizione del mar- 
gay . Elfo fu mandato da Cajenna al Sig. de Bom- 
barde , che ne fece un prefente al Gabinetto . 

Num. MCCLXIX. 

Lo fcheletro del chtcal. 

G Li offi di quello fcheletro furono preparati in 
Tripoli di Siria dal Sig. Gauthier, Chirurgo 
del Re . La loro deferizione e le loro tnifure li 
trovano nella deferizione del chacal. 


13 
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*tum. MCCLXX. 

Una lontra iti Canadà. 

H O defcritto quell’ animale alla pagina 118. di 
quello Tomo , e 1 ’ ho paragonato alla lontra 
del noftro paefe . Quella del Canadà , di cui ani 
fi parla, e difeccata e imbottita: Cotto la pelle 
fi firn lafciati gli oli! della tefta , delle gambe , 
dei piedi e della coda. Veggonfi de' denti , che 
fa (To rnigli ano a quelli della uollra lontra. 
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LE FOGHE, 

LE VACCHE MARINE 
E I LAMANTINI. 

A Duniamo per un momento tutti gli ani- 
mali quadrupedi , formiamone un grup- 
po, o piuttofto raccogliamogli m una trup- 
pa , i cui intervalli e ordini rapprefentino 
preifo a poco la proffìmità o lontananza t 
che fi trova in ogni fpecie ; collochiamo nel 
centro i generi più numerofi , ed ai lati , 
ed alle ale i piti fcarfi ; ri (frigniamoli tutti 
in un breve fpazio per vederli meglio ; e 
troveremo, che non è poflìbile mondare que- 
llo ricinto: che quantunque tutti gli animali 
quadrupedi fieno pii» uniti in fra di loro, 
che cogli altri efferi , fe ne trovano nondi- 
meno in molto numero , che fporgono fuori , 
e pare che fi slancino per congiugnerli ad 
altre dadi della Natura ; le fcimie inclinano 
ad avvicinarli all’ uomo , e vi fi accodano 
in fatti aliai vicino ; i pipiflrelli fono le fci- 
mie dei volatili , che imitano col volo ; i 
porci-fpinofi , i ricci marini per le fpine , 
onde fono ricoperti, pare che ci indichino, 
che le penne potrebbero appartenere ad altri , 
fuor che agli uccelli ; i tatous pel loro co- 
perchio fquamofo fi accodano alla tartaruga 
ed ai croliacei ; i cadori per le fquame della 
I 4 
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lor coda raflomigliapo ai pelei ; i formichieri 
per la loro fpecie di becco o di tromba lenza 
de-ati , e per la loro lingua profitta ci ricor- 

;io r.'jov ; mente gli uccelli ; alfine le foche, 
! > : • marine e i lamantini formano un 

r. ■ • o _ . . po dillinto , che forma una punta 
i* . j lporgente per unirli ai cetacei.! 

Quelle oarole foca , vacca marina e .la- 
mantino fono denominazioni generiche anzi 
che nomi fpecifici ; noi comprendiamo Cotto 
quella di foca i.° la foca degli Antichi,' che 
verifim il mente è quella , che abbiamo fatta 
rapprelentare ^ 2.° la foca comune, che noi 
appelliamo vitello marino ; 3.0 la grande foca , 
di cui il Sig. Parlòns ha data la delcrizione 
e la figura nelle Tranfazioni filofofiche , 
». 469. ; 4.0 la grandiflìtna foca, che lì no- 
mina leone marino , e di cui l’autore del viag- 
gio d’Anfon ha data la deferizione e le figure. 

Col nome di vacca marina noi intendia- 
mo quegli animali che fi conofcono volgar- 
mente fotto tal nome o di bejlie dal gran 
dente , di cui conofciamo due fpecie, luna che 
non fi trova, che nei mari del nord, e F altra, 
che non abita al contrario , che nei mari del 
mezzodì, a cui abbiamo dato H nome di Dugon% 
di cui abbiamo fatta dclineare la tetta ; final- 
mente fotto quello di lamantino comprendia- 
mo gli animali, che diconfi Manati , buoi 
marini a S. Domingo, aCajenna e nelle altre 
parti dell’ America meridionale , come pure il 


Digitized by C 


delle Foche , ec. 12 ? 

lamantino dei Senegai e degli altri luoghi dell’ 
Africa, i quali a nottro parere non fono che 
una varietà del lamantino dell’ America . 

Le foche e le vacche marine fono ancora 
più vicine ai quadrupedi, che ai cetacei, per- 
chè hanno quattro fpecie di piedi , ma i la- 
mantini , che non hanno che i due anteriori , 
fono più cetacei, che quadrupedi, e del tutto 
divertì dagli altri animali per un carattere 
(ingoiare ; fono elfi i foli , che polfono vi- 
vere del pari e nell’acqua e nell aria, con- 
feguentemente i foli, che fi debbono appel- 
lare anfibj. Nell’uomo e negli animali ter- 
reftri e vivipari , il buco della divifione del 
cuore , che permette al feto di vivere fenza 
refpirare , fi chiude al momento che nafce , 
e retta chiufo per tutta la vita ; in quelli 
animali al contrario è fempre aperto , quan- 
do la madre li partorifca in terra , poiché 
al momento della nafcita l’aria dilata loro 
i polmoni, e la refpirazione incomincia e fi 
opera come in tutti gli altri animali . In 
mezzo di quella apertura nella divifione del 
cuore fempre fuflìttente , e che permette la 
comunicazione del fangue della vena cava 
all’ aorta , quelli animali hanno il vantag- 
gio di refpirare quando lor piace, e di la- 
nciare quando è loro necettario . Quella pro- 
prietà fingolare è comune a tutti ; ma cia- 
fcuno ha delle altre facoltà particolari , di cui 
parleremo facendo la ttoria di tutte le fpecie 
di quelli animali anfibj. 
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Le Foche ( a ). 

In generale le foche hanno la teda roton- 
da come l’uomo , il mufo largo come la 
lontra, gli occhi grandi e collocati in alto, 
poco o nulla di orecchie efleriori , folamente 
due forami uditori ai lati della teda, dei mu- 
fiacchi intorno alla bocca , dei denti molto 
limili a quelli del lupo , la lingua forcuta 
o piuttodo fcavata in punta , il collo ben 
difegnato , il corpo , le mani e i piedi co- 


fa) Phoque. Phoca in Greco e in Latino, parola, 
a coi de Laet, ed altri hanno data una termi- 
nazione francefe , e che noi abbiamo adottato 
come termine generico. In molte lingue dell* 
Europa fu indicato quello animale colle deno- 
minazioni di Vitelli di mare , Cani di mare , 
Zapi di mare , Vitelli marini , Lupi marini , Volpi 
murine . Noi ne conofeiamo tre , e forfè quattro 
fpecie; i. la piccola foca nera di pelo ondeg- 

f iante e lungo , che noi crediamo che fia la foca 
egli Antichi , cioè il d’ Ariftotele , e il 
vitulus marinus o phoca di Plinio , ed è proba- 
bilmente quella, di cui Bellone ha data la figu- 
ra, e che ha indicato lotto il nome di phoca, 
vitulus marinus, vecchio murino, vitello o lupo 
di mare . De la nature des poijfons , pag. 16. : 
%. la foca del noltro Oceano eh’ è più grande , 
e d’ un pelo bigio , che fi chiama vitello marino , 
ed a cui conCcrviamo quella denominazione in 
mancanza di altra, ed altresì per non cadere in 
errore adottando un nome ilraniero, che potrebb* 
eflcrc quello di un altra fpecie ; noi crediamo 
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perti d’un pelo corro e molto ruvido, non 
braccio, nè avan-braccio apparente, due pelli, 
che congiungono cinque dita terminate da 
cinque unghie ; due piedi fenza gambe del 
tutto limili alle mani , foltanto più larghi 
e ripiegati in dietro come per unirli ad una 
coda cortiflima , che accompagnano ai due 
lati, il corpo prolungato come quello di un 
pefce , ma gonfio verfo il petto, llretto alla 
parte del ventre , fenza anche , lènza groppa 
e fenza cofce citeriori ; animale tanto più 
ftraniero , quanto più fembra fittizio , e pe- 
rocché elfo è il modèllo, fu cui la fantafia 
16 . • , ... , 

nullndiineno , ch.e quello animale Ita Quello , 
che i Tcdefchi appellano Rubbe o Sull , gl’ In- 
glefi Scile , gli Svezzeli Stài , i Norvegietì Kaubt , 
ed è certamente lo ftefl'o , che i Signori dell’ 
Accademia delle Scienze hanno indicato , come 
noi , lotto lo Hello nome di tritello marino , e 
di cui hanno data la figura e la deferizione , 
pag. 189. fcj 1 planche XXVII. de la partie I. 
de Alémoires pour fervir à V Hijloire des ani - 
inanx . Finalmente ci fembra, che fra ancora lo 
ftcflb , di cui de Lact ha efpolla la figura , e 
eh’ egli chiama cane marino o foca . Defcription 
des Indes occidentale s , pag. 41. Io non cito gli 
altri Autori , perchè hanno copiate le figure da 
quelli , 0 ne hanno pubblicate delle difetto- 
fe : 3. La gran foca , di cui il Sig. Parfons ha 
data la deferizione e la figura nelle Tranfazioni 
Filofofiche , num. 469. 4. Il leone marino , di 
cui fi trova la deferizione c la figura nel viag- 
gio d’ Anfon , pag. 100. , e che potrebb’ elfere lo 
ftefib , che la gran foca defcritta dal Sig. Parfons . 
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de Poeti ha creati i Tritoni, le Sirene, e 
gli Dei del mare dal capo d’uomo , dal 
corpo di quadrupede , dalla coda di pefce;; 
e la foca regna infatti in quello muto im- 
pero colla fu a voce , colla fua figura , col 
fuo intendimento , colle facoltà , in una 
parola, che le fono comuni cogli abitatori 
della terra così fuperiori a quelle dei pefci , 
che fembrano non pure di un altro ordine , 
ma d’ un mondo diverfo ; però quello anfi- 
bio , quantunque d’una natura lontanififima 
da quella dei noftri animali domellici , non 
lafcia d’elfere fufcettibile d’ un metodo di 
educazione ; fi mantiene ponendolo fpeffo 
nell’ acqua, le fi infegna a falutare colla te- 
iìa e colla voce, fi accofiuma a quella del 
fuo padrone , viene quando ode chiamarli , 
e dà parecchi altri legni d’intendimento e 
di docilità («). 

Ha il cervello e il cervelletto a propor- 
zione piò grande di quello dell’ uomo, i fen- 
timenti .buoni come quelli di ogni quadru- 
pede; e pronto del pari l’intendimento; l’una 
e l’altra colà fi conofce dalla fua dolcezza, (*) 


(*) Vitali marini accipiunt iifciplinam , vocequc 
par iter & vij'u populum falutant : inaonditn fre- 
mita nomine vocati refpondent . Plin. lidi. nut. 
lib. IX., cap. «hi. — Un marinaio Clamidi 
avea talmente a dii ime focato un vitello marino, 
- che gli facea fnre cento fpccie di buffonerie . Vo- 
• yt>S ei de Jlijjou , Tont. lll-i png. H3- 
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dalle fue abitudini comuni, dalle fue lodali 
qualità , dal Tuo iftinto viviflìmo per la fua 
femmina , e attentiamo pe’ fuoi parti , 
dalla fua voce ( a ) più efprelfiva e più mo- 
dulata di quella degli altri animali ; ha pure 
forza ed armi , forte è il fuo corpo e gran- 
de, i denti taglienti , l’ unghie acute ; al- 
tronde ha de’ vantaggi fingolari ed unici fo- 
pra tutti quegli, che fi vorrebbono parago- 
nare con elfo ; non teme nè il freddo, nè il 
caldo , vive indifferentemente di erba , di 
carne o di pefee; abita del pari nell’ acqna, 
nella terra e nel ghiaccio ; è colla vacca ma- 
rina il folo de’ quadrupedi , che merita il no- 
me di anfibio , il folo, che ha il foro ovale 
del cuore aperto ( b ) , il folo confeguente- 


(«) Udiamo fovente di notte filile colle del Canada 
la voce dei lupi marini , che fomiglia quafi a 
quella dei gufi . Hiftoire de la nouvclle Fumee , 
far l'Efcarbot . Paris , 1612. , pug. 600. — Quando 
fummo giunti all* Ifola di Giovanni Fcrnandes, 
abbiamo fentito a gridare i lupi marini giorno 
e notte , gli uni belavano come agnelli , gli al- 
tri latravano come cani 0 urlavano come lupi. 
Voyuges de ÌVonies Roger s , bug. 206. 

( ’}> ) Siccome le foche fono deftinate a flare lungo 
tempo nell’acqua, c che il paflaggio del fangne 
pel polmone non può farli fenza refpirazionei 
hanno effe il foro ovale qual' è nel feto, quando 
ceffa di refpirare ; quella è, un apertura iituata 
al difetto della vena cava ed è una comuni- 
cazione del ventricolo deliro del cuore col fini- 
ftro , che fa, pattare direttamente il fanguc della 
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mente , che polla omettere di refpirare , ed 
a cui l’elemento dell’acqua da conveniente, 
ed acconcio come quello dell’ aria j la lon- 
tra e il caltoro non fono veri anfibj , poiché 
il loro elemento è l’aria ; e non avendo 
quella apertura nella divifione del cuore, non 
polfono redare lungo tempo fott’ acqua , e 
fono coftretti ufcirne o follevare la tella per 

refpirare . . . .. r 

I Ma quelli vantaggi, i quali fono gran- 
didimi, fono compenfati da imperfezioni , 
che fono anche maggiori . Il vitello marino 
è monco o piuttodo llorpiato in quattro mem- 
bri , le braccia , le cofce e le gambe fono 
quali del tutto chiufe nel corpo ; non ne 
efcono al di fuori che le mani e i piedi , 
i quali fono veramente tutti divifi in cinque 
dita ; ma quelle non fono mobili feparata- 
mente, eflendo congiunte da una forte mem- 
brana , e quelle ellremità fono piuttodo alet- 
te , che mani e piedi , fpecie anzi di arnefi 
fatti per nuotare e non per camminare ; al- 
tronde i piedi elfendo ripiegati in dietro , 
come la coda , non podono fodenere il corpo 
dell’ animale , il quale quando è fopra terra 


cava nell’ aorta , e gli rifparmia il lungo viag- 
gio , che dovrebbe fare pel polmone . Hijtoire 
de l'Acaàftnie des Sciences , defili s i666.y Tont.J.y 

in- * 4 » 
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è corretto di lìrifciarfi come un rettile (a), 
e con un moto penofo ; perchè il corpo non 
potendoli inarcare, come quello del ferpente, 
per prendere fucceflìvamente divertì punti di 
appoggio , e per tal modo innoltrare la rea- 
zione del terreno, la foca giacerebbe nello 
ftelfo (ito , fenza la bocca e le mani , onde 
ftringe ciò a che può appigliarli, e fe ne fer- 
ve con tanta deprezza , che fale preflamente 
fu un alta riva , fopra uno fcoglio , e per 
fino fopra i banchi di ghiaccio comechè ri- 
pidi e fdrucciolevoli (Z>) . Cammina altresì 


fa) I lupi marini , che alcuni chiamano vitelli ma- 
rini delle colle del Canadà , fono grolfi come 
alani; dimorano quafi Tempre nell’ acqua , non 
Uipartonfi mai dalle rive del mare. Quelli ani- 
mali fi ftrifciauo anzi che camminare , perchè 
offendo fuori dell’acqua non fanno più che fdruc- 
ciolare full’ arena o fui loto .... Le femmine 
depongono i loro parti filile rupi o filile ifo- 
lette vicine al mare . Quelli animali vivono di 
pefei ; cercano i paefi freddi . Voyage de la Hou- 
tan , Tom. II. , pag. 45. — Sollevandofi coll’ 
ellremità del corpo coll’ ajuto delle loro ale , 
C traendefi la parte polteriore fotto ad elfi , ri- 
balzano , per così dire , e vibrano il corpo nella 
parte anteriore , traendofi dietro la polleriore , 
e faltando altresì colla parte dinanzi alternati- 
vamente , vanno e vengono in quello modo , 
finché fono in terra . Voyage de Dampier , Tom. /., 

n . 117. 

vitelli marini hanno denti taglientiffimi , co’ 
quali troncherebbono un ballone della groffezza 
di un braccio , quantunque fembrino fciancati 
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più velocemente di quello cha fi pofla im- 
maginare, e fpeflb quantunque ferito fi lot- 
trae colla fuga. al cacciatore (*)« 

Le foche vivono in focietà , o almeno 
molte infieme ; il loro dima naturale è il 
Nord , quantunque pofiano effe vivere anche 
fotto alle Zone temperate, e ne’ climi caldi; 
perchè fe ne trovano alcune fulle rive di 
■quafi tutti i mari dell’ Europa, e fino nel 
Mediterraneo ; fe ne trovano pure nei mari 
meridionali dell’ Africa e dell’America (£); 


nell’ andatura di dietro , fi arrampicano fu i 

banchi di ghiaccio dove dormono i vitelli 

marini , che abitano fulle rive fono piu grafo , 
e rendono più olio di quelli , che abitano tu 1 
"hiacci Si trovano talora i vitelli marini 
fopra banchi di ghiaccio così rilevati e dirupati , 
che fa meraviglia il penfare , come vi fieno Ia- 
liti , e il vederne fpelfo attaccati venti o trenta. 
Defcription de la fiche de la Baieine , far Zorg- 


Ho dati^ più^colpi di fpada a un vitello ma- 
lino il quale tuttavia corfe più velocemente 
di me , e fi gittò nell’ acqua , da cui non lo 
vidi più tifcirc . Recucii des voyages du fiord, 
Tom. II . , pag. 130- . . . r _ 

m Vi fono molti vitelli marini nelle parti letten- 
trionali dell’ Europa e dell’ America , e nelle 
parti meridionali dell’ Africa , come nei contorni 
del capo di Buona fpcranza e nello filetto Ma- 
gellanico . e quantunque io nhn ne abbia mai 
veduti nell’ Indie occidentali , fuorché nella baja 
di Campeche, ven’ ha nondimeno fu tutta la 
coda del mare meridionale dell’ America dalla 
t crra del Fuoco fino alla linea equinoziale , ma 
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ma fono infinitamente più comuni , più nu- 
merofe nei mari fettentrionali dell’ Afta , 
dell’ Europa (a) e dell’ America , e le ne 
trovano pure in gran numero in quelli , che 
fono vicini all’ altro polo nello tiretto Ma- 
gellanico all’ Itola di Juvan Fernandes, ec. (£). 


, a lato del Noni della linea, non ne ho mai ve- 
duti, che a gradi ventuno di latitudine; nè mai 
ne ho veduti nelle Indie orientali . Voyuge de 
Damper, Tom. I. , fag. Il8- 
(«) In mari Botànico £7 Finnico maxima vitulorum 
tnariporum Jive phocurum multitudo reperitur . 
Olai Magni, de Gcnt. fept. pag. 163 — Si tro- 
vano nella Groelandia molti vitelli marini fulla 
corta dell’ oveft , pochi verfo lo Spitzbcrg. . .. 
I più grandi vitelli marini hanno d' ordinario 
da cinque fino ad otto piedi di lunghezza , e 

il loro graffo rende 1' olio migliore come 

del pari godono di Ilare fui ghiaccio che in 
terra , fe ne vedono truppe di cento adunati Co- 
pra uno rteffo banco di ghiaccio ... Il Cto dove 
li prendono i vitelli marini è principalmente 
tra’ fettantaquattro e fettantafette gradi fui con- 
tini dei ghiacci dell' oveft . Se ne prendono pure 
affai annualmente nello tiretto di Davis c vicino 
alla Zembla . Dcfcriptioti de la piche de la Ba - 
teine, par Corneille Zorgdrager . Nurcmb. 1750., 
Voi. I. in 4.., pag. 19 2.4 traduit de l' allemand , 
par M. le Alar qui s de Montmirail . . , 

(i) Nel raefe di Novembre i cani marini ( Pbocas ) 
vengono all’ ifola di Fernandes per partorire 4 
allora fono di così trillo Umore , che ben lungi 
dal ritirarli all’ accodarli di, un uomo , gli li 
avventano per morderlo , quantunque fia armato 
di un battone .... La fponda n’ è talvolta tutta 
coperta a pili di un mezzo miglio all’ intorno . 
Voyuge de fVoodes Roger s, Tom. I. , pag. 206. 
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Pare fol tanto, che varj la fpecie, e che fe- 
condo i diverfi climi cangi per la grandezza , 
pel colore e per la figura ; abbiamo veduti alcu- 
ni di quelli animali vivi, e ci fono Hate man- 
date le fpoglie di molti altri ; nel numero 
ne abbiamo trafcelte due per farle delineare; 
la prima è la foca del nollro Oceano , la 
quale ha molta varietà ; ne abbiamo veduta 
una , le cui proporzioni del corpo fembrano 
differenti, perchè aveva il collo pii» corto , 
il corpo più lungo e le unghie più grandi 
di quella , onde efponiam la figura ; ma que- 
lle differenze non ci fono fembrate tali da 
fame una fpecie diflinta e feparata. La fe- 
conda che è la foca del Mediterraneo e dei 
mari del Mezzodì , e che noi prefumiamo 
elfere la foca degli Antichi , pare di un’ altra 
fpecie, perchè diverfa è dalle altre per la 
qualità e pel colore del pelo, che è ondeg- 
giante e quali nero, mentre il pelo dei primi 
è bigio e ruvido ; è diverfo ancora per la 
forma dei denti e delle orecchie , perchè ha 
una fpecie di orecchia edema piccoliffima 
laddove le altre non hanno che il forame 
uditorio fenza apparenza di conca; ha pure 
i denti incifivi terminati da due punte, men- 
tre le altre due hanno quedi medefimi denti 
incifivi uniti e taglienti a retto filo come 
quelli dei cani , del lupo e di tutti gli altri 
quadrupedi ; ha pure le braccia finiate più 
abbaffo, vale a dire, più ia dietro del corpo 
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delle altre , che le hanno collocate più in- 
nanzi ; nulladimeno quelle diverfità non fono 
forfè che varietà dipendenti dal clima, e non 
differenze fpecifiche, riflettendo che nei rae- 
deflmi luoghi , e fopra tutto in quelli , in 
cui abbondano quelli animali fé ne trovano 
di più grandi, di piìl piccoli, di più groflì, 
di più lottili, e di colore o pelo diverfo fe- 
condo il felfo e l’età ( a ). 


( [a ) Canities ut homitti & equo Jìc quoque vitello inco- 
rino accidie . Olai Magni , de Gent.Jept., pag. i6y. 
— I vitelli marini fono coperti di peli corti , e 
di diverlì colori , gli uni fono neri e bianchi , 
alcuni gialli, altri bigj, e fe ne vedono di rodi . 
Defcription de la piche de la Baieine , par Zorg - 
drager , pag. 191. — Vicino alla baja di San 
Mattia lulle terre Magellaniche abbiamo fco- 
perte due ifole piene di lupi marini in sì gran 
numero, che non farebbono abbisognate due ore 
per empierne i noftri cinque vafcelli; fono della 
forma di un vitello e dì diverfi colori . Hifloire 
dee Navigaticeli aux terrei Aujlrales . Parti , 
1746. , in 4. Tom. I . , pag. 127. — I vitelli ma- 
rini di Spitzberg non hanno tutti la teda fog- 
giata allo Redo modo , gli uni 1 ’ hanno più ro- 
tonda , gli altri più lunga e più Scarnata al di 
fotto del mufo . . . Sono edl pure di diverfi co- 
lori, e maculate come le tigri; gli uni fono di 
un nero mifto di bianco , alcuni gialli , altri 
bigj , e tali ancora rodi .... Non hanno tutti 
la pupilla dell' occhio di un medefimo colore , 
gli uni l’hanno d’un color «riftallino , gli altri 
bianco , altri gialliccio , e alcuni rofiìccio . Re' 
cueil dei voyages du Nord , Tom. II . , pag. II|. 
fuivantes — La pelle del vitello marine è 
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Egli è per una conformità, che da prin- 
cipio fembra di poco momento, e per alcuni 
palfeggieri rapporti, che abbiamo giudicato, 
che quella feconda foca era la foca degli 
Antichi 4 ci è fiato allicurato, che l’indivi- 
duo che abbiamo veduto, veniva dalle Indie, 
ed è almeno probabililfimo, che vernile dai 
mari del Levante; era adulto poiché aveva 
tutti i denti ; ed era d’un quinto meno gran- 
de delle foche adulte dei nollri mari , e di 
due terzi pià piccolo di quelle del mare ag- 
ghiacciato; perchè quantunque avelTe tutti i 
denti , non aveva che due piedi tre pollici 
di lunghezza, mentre quello che il Sig. Par- 
fons ha deferitto e delineato, aveva fette piedi 
e mezzo d’Inghilterra, vale a dire circa fette 
'piedi di Parigi, quantunque non folle adul- 
to , poiché non aveva che alcuni denti : ora 
tutti i caratteri che gli Antichi accordano 
alla loro foca non dinotano un animale cosi 
grande , e convengono a quella piccola foca , 
che paragonano fpeffo al caftoro ed alla lon- 
tra , i quali fono di troppo piccola ftatura 
per elfere paragonati con quelle graudi foche 


coperta d’nn pelo corto a diverti colorii v’ha 
di quelli animali che fono totalmcutc bianchi , 
e tutti fono tali naGcendo , alcuni a mifura , che 
crdcono diventano neri , altri rolli , parecchi 
hanno tutti quelli colori {rammifehiati infierne*- 
ilijloire de la Nouvelle Frane* , far Charlcvoix , 
Tarn. III . , fag. 147. 
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del Nord; e ciò , che ha finito dì perva- 
derci , che quella piccola foca è la foca degli 
Antichi , è un rapporto , il quale , comechè » 
fallo nel fuo oggetto» non può tuttavia ef- 
fere fiato immaginato-, che dopo la piccola 
foca , di cui qui fi tratta , e non ha potuto 
giammai efiere fiato attribuito alle foche 
delle rrofire cofie , nè alle grandi foche del 
Nord . Gli Antichi parlando della foca , di- 
cono , che ri fuo pelo è ondeggiante , e che 
per una fimpatra naturale fegue i moti del 
mare , che fi difiende in dietro nel tempo 
che ii mare fi abboffa, e che fi rialza quan- 
do crete la marèa ( a} T e che quefto effetto 
Angolare è permanente anche nelle pelli lun- 
go tempo- dappoiché fono fiate divelle e fe- 
parate dall’ animale : ora non. fi 1 è potuto 
immaginare quello rapporto nè quella pro- 
prietà nelle foche delle nofire code, nè io 
quelle del Nord , poiché il pelo d’ entrambe 
è corto ed afpro ; per lo contrario conviene 
- » • < * 

- - - - -■ 

* \ 

(a) Peliti corion etiam dvtraOns corfori fcnfum tc quo- 
rum retincre traiunt fcwper <tjbu tnaris recedente 
' inhorrefcere • Plin. WJL nat, lib.IX.,cap. XIII. — 
Severino dice di aver veduto quefto miracolo , 
ma lo efprime con tanta - cfagerazione T eh’ è in» 
credibile ; egli dice , che quando fpira il vento 
di fettentrione r i peli v che li erano rizzati al 
vento del Mezzo dì , fi diftendono talmente , 
che fembrano annientati. Mémotres four fervir 
à l’ llìjloire da animaux , Futi. pag. 193. 
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in qualche maniera a quefia piccola foca , 
il cui pelo è ondeggiante e molto più mor- 
bido e lungo di quello delle altre; in gene- 
rale le foche dei mari meridionali hanno ii 
pelo affai più fino e più morbido (*) di quello 
dei mari fettentrionali ; altronde Cardano af- 
ferma (£), che quella proprietà, che fu ere- 
duta favolofa,è fiata trovata reale nelle Indie ; 
fenza predare a quefia afferzione di Cardano 
più fede che non è duopo, indica effa alme- 
no, che quefio effetto fuccede nelle foche 
dell’ India ; egli fi pub fofpettare, che real- 
mente cib altro non fia , che un fenomeno 
elettrico , di cui gli Antichi e i Moderni 
ignorando la cagione hanno attribuito l’ef- 
fetto al fluffo e rifluffo del mare. Comun- 
que cib fia , le ragioni che abbiamo di lòpra 
addotte fono fufficienti a far prefumere , che 
quefia piccola foca fia la foca degli Amichi , 
e pare altresì , che fia quella , che Ronde- 
let (c) chiama Foca del Mediterraneo, la quale 
fecondo lui ha tl corpo a proporzione più lun- 
go e meno graffo della foca dell’ Oceano • 
La grande foca , di cui il Sig. Parfons ha 


(a) I vitelli marini dell’ itala di Juan Fernandes 
hanno una pelliccia così fina e corta , che non 
ne ho veduta Umile altrove. Voyagt de Dumpier, 
Tom. 1. , pag. ng. 

(i) Cardan , de fubtilitate , lib. X. 

(?) Rondelrt, de Sifcibus » lib. XVI. 
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date le mifure e la figura , e che è venuta 
verilìmilmeme dai mari fetteutrionali , pare 
di una fpecie diverfa dalle altre due, poiché 
non avendo ancora denti e non efiendo adul- 
ta , non lafciava però d’elTere più del dop- 
pio in grandezza in tutte le fue dimenfìoni , 
ed aveva confeguentemente dieci volte piò 
di volume e di malfa delle altre. Il Sig. Par- 
fons, fecondo che l’ha ottimamente contraf- 
fegnata il Sig. Klein (< 7 ), ha dette molte cofe 
in poche parole al (oggetto di quello ani- 
male i liccome le fue ollervazioni fono ferine 
in Inglefe, cosi ho giudicato di dovere farne 
la traduzione per ellratto (6). 


(a) Klein , de fuitd. , pag. 93. 

(b) (inetto vitello marino fi vedeva in Londra nel 

Cbarirtg crojf, nel mere di Febbrajo 1741-3 

Le figure elpofte d’ Aldrovando , Jonfto», e d'al- 
tri efièndo di profilo , ci hanno fatto incorrere 
in due errori > il primo fi è , eh' effe fanno ve- 
dere il braccio , il quale non é vifibite all’ efter- 
no in qualunque politura fia 1’ animale , il fe- 
condo fi è, che rapprefentano i piedi come due 
ale , mentre fono due veri piedi colle membrane 
e con cinque diti o cinque unghie, e i diti fono 
comporti di tre giunture . Le unghie dei piedi 
anteriori aliai grandi e larghi ; quclti fono molto 
Umili a quelli di una talpa ; fembrano fatti per 
iftnfciarfi per terra e per nuotare : vi è una 
membrana (fretta fra ogni dito ma i piedi di 
dietro hanno membrane aTai più lunghe , e non 
fervono all’ auimale che per remigare nell' ac- 
qua Quello era femmina , e morì ai fc- 
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Ecco dunque tre fpecie di foche , che lèn»- 
brano differenti infra di loro. La piccola foca 
nera delle Indie e del Levante, il vitello 
marino o foca dei noffri mari , e la grande 
. ' . foca . 


dici di Febbrajo i74=-3. Aveva intorno alla bocca 
grandi peli di una istanza trafparente e cornea . 

• Le vifcere erano come il fevo ; gli ftomachi * 

. gl’ interini , la vefcica , i reni le uretre , il 
diafragma, i polmoni, i groflì vali del fangne, 
e le parti citeriori della generazione erano come 
nella vacca ; la milza aveva due piedi di lun- 
ghezza, quattro pollici di larghezza, ed era af- 
fai fottile i il fegato era comporto di fei lobi , 
eiafcimo di quelli era lungo e fottile come la 
milza; la velcichetta del «eie era alTai piccola* 
il cuore era lungo e tenero nella fua tedi tur a 

- avente un foro ovale aliai largo , e le colonne 
carnofe affai grandi. Nello ftomaco più- ballo, 
vi erano in circa quattro libbre di pefo di piccole 
pietre faglienti e angolari , come le l’animale le 
avelfc fcelte per tritare il cibo .... Il corpo 
della matrice era piccolo al paragone delle due 
eorna , eh-’ erano grandiUìmc e groffiffime . Le 
ovajc erano affai grolle , e le corna della ma- 
trice erano aperte per un gran foro al lato delle 
ovaje . Io efpongo la figura di quelle parti .... 
come pure quella dell’ animale , che io lleffo ho 
diligentemente delineato. Quello’ animale è vi- 
viparo, allatta i fuoi parti; la fua carne è foda 
e mufcolofa ; era affai giovane quantunque aveffe 
fette piedi e mezzo di lunghezza , perchè quali 
non avea denti , e non avea ancora che quat- 
tro piccoli buchi fituati regolarmente , e formanti 
un quadrato intorno all’ ombelico , erano quelli 
i veftigj di quattro poppe , che dovevano coi 
tempo comparire. Tranf. i’fc»7.,num. 469.,f>«g.383. 

- 386. • : • . - e 
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foca dei mari del Nord , ed appunto alla 
prima fpecie è duopo riportare quanto gli 
Antichi hanno ferino della foca. Arsotele 
conosceva molto bene quello animale, quan- 
do dille , che era di una natura ambigua e 
inedia fra gli animali acquatici e terrellri j 
che quello è un quadrupede monco e im- 
perfetto *, che non ha orecchie elleriori , ma 
folo dei buchi apparentilfimi per udire ; che 
ha la lingua forcuta , poppe e latte , ed una 
piccola coda come quella del cervo : ma egli 
pare, che frafi ingannato alficurando , che 
quello animale non ha fiele ; è certo che 
almeno ne ha la vefcichetta : il Sig. Parfons 
dice veramente, che la vefcichetta del fiele 
«ella grande foca, che ha deferitto, era alfai 
piccola ; ma il Sig. Daubenton ha trovata 
nella nollra foca che ha anatomizzata una 
vefcichetta di fiele proporzionata alla gran- 
dezza del fegato , ed i Signori dell* Acca,- 
demia delle Scienze , i quali pure hanno 
trovata quella vefcichetta del fiele nella foca, 
che hanno deferitta , non dicono , eh’ ella 
folfe d’una piccolezza conlrderabile. 

Del rello Arillotele non poteva avere al- 
cuna cognizione delle grandi foche dei mari 
agghiacciati , poiché nel fuo tempo tutto il 
Nord dell’ Europa e dell’ Alia era ancora 
incognito j i Greci ed i Romani confidera- 
vano i Galli e la Germania come il loro 
Nord ; i Greci mafiimamente conofcevanqf 

Tom. XXFIL K 
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poco gli animali di quedi paefi vi è dira- 
fflp tutta la. veri firn iglianza che Arinotele „ 
il quale parla della foca comedi un animale- 
comune ,, non abbia: ititela con qjuefto nomar 
che la foca del. Mediterraneo , e che- non ah* 
bia conofoiute le fòche deli nolìro Oceano più; 
«he le grandi foche dèi. mari; del Nord - 
Quelli tre animali auanmnq,ue- per la fpe- 
cie diverfi-, hanno, molte proprietà, comuni,, 
• dehbono edere- condderate come di- una 
medefima natura „ Le femmine par tori fcono» 
d’ inverno. depongono, i. loro partii in terrai 
fopra. un banco. d ? arena ,, fopra. uno; fcoglio,, 
o in una picola- ifola r ,ed-a qualche- didanzai 
dal continente ' r danno diritte per allattar- 
li ( a ) ,, e- li’ nudrifcono. in tali modo, per 
dodici o quindici giorni neli fito» ove- fono» 
nati , dopo- i. quali; la madre li: conduce coni 
feco. al mare ,, e loro, infogna- a. nuotare- e ax 
procacciarli ili vitto ^ e quarrdò. fono» danchii 
li riceve ful ; dbrfo.. Siccome- non ne par— 
torifce che due o tre-, così, le fue- cure noni 
fono dlvife-,, e l’educazion. loro è 5 predo» ter- 
minata j, altronde quedi; animali: Hanno, natu- 
rai mente- aflàii d’intendimento>edi fenfo ; s’itfc- 


(j») Quandi», i vitelli; marini, fono in; mare i loro 
piedi pofteriori fervono ad eflìi dii coda, per nuo- 
tare , e in: terra di. fèdile, quando- danno il'latte- 
ai loro partii, Voyngt de Ùl imfiir-y, Tottu. 1. 
ff ra»- 
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tendono fcambievolmenre, fi aiutano ,. fi foc- 
corrono; »' parti’ riconofcono la madre loro in 
mezzo ad una moltitudine ; difiinguono la 
fua voce , e quando- li chiama vanno ad 
efla lenza ingannarli (<*). Noi ignoriamo 
quanto 1 tempo fi portino- dalla madre ; ma 
a giudicarne da quello’ dell’’ aumento ,, dalla 
dhrata della vita, ed anche dalla grandezza' 
dell’ animale , pare y che quello’ tempo’ deb- 
ba edere* di pii» meli, e l’aumento' effendo 
di' alcuni anni , la durata della vita- dee ef- 
fere molto lunga ; io fono inclinatiffìmo a’ 
credere, che quelli animali vivano affai piìr 
tempo che non fi è potuto- rilevare- , forfè 
cento anni e pili ; perchè fi fa , che i cetacei 
in- generale vivono più lungamente degli ani- 
mali quadrupedi , e ficcome la foca forma 
una mifchianza tra gli uni e gli altri , dee* 
partecipare della natura dei primi , e confe- 
guenremente vivere più che gli ultimi* .. 

La voce della foca fi' può paragonare al 
latrato' d’ un cane fioco : ne’ primi anni 
mette un grido più chiaro quafi come il 
miagolamento di un gatto i parti , che li 
tolgono alla madre miagolano- di continuo ,, 
e n lafciano talora morire d’inedia piuttollo' 
che prendere il cibo* , che fi ; offre ad_ effì . 
Le vecchie foche latrano contro quelli , che: 
K 2 


Voyige de Datnpier , Tom. I . , pag. 119.- 
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le percuotono, e fanno tutti gti sforzi per 
mordere e vendicar^ y in generale quelli ani- 
mali fono poco timorofi:, ed egualmente v am- 
inoli .. Si è notato, che il fuoco dei lampi 
o lo Crepita del mono in luogo di fpa ven- 
tarli , pare che li ricrei ; efeooo dall* ac- 
qua in tempo di procella ; allora abbandon- 
ila no i loro banchi dì ghiaccio per evitare 
l’ urto dei flutti , e vanno a terra a prenderli 
follazzo della te rape! la e a ricevere la piog- 
gia , che li rallegra aliai- . Hanno elfi na- 
turalmente cattivo odore, e che fi fa fornir 
di lontano r avviene fpelfo , che quando* fi 
perfcguitano depongono i Loro eforementi „ 
che fono gialli , e di un odore abhom-ine- 
vole ; hanno elfi una prodigiosi quantità di 
fangue , e ficcome hanno altresì un gran 
pelo di grafoia fono perciò di una natura 
grave e pelante ; dormono affai , e d r un fon- 
no profondo (tr) ; amano di- dormire al fole, 
fopra banchi di ghiaccio , fopra gli feogij , 
e l’ uonao fi accoiia loro* lenza fvegliarrli, e 
quello è il modo più ulato da prenderli . 
Di raro fi pigliano con armi da fuoco , per- 


C a ) STulLum animai graviore fimno premitur . Fili- 
ni; quibus, itt muri utuntur T burnì quoque pedana 
vice firpunt } furfuna deorfumqur Claudi canti'una 
more' fi movente; ...... Capitur dormien; vituluc 

■marinili pr&feriim hiunano mucrone quia profun- 
i*Sfcn* dormii .. Clai Aiagjii, dt Geni, fe 16*. 
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chè non muojono repentinamente feriti anche 
da una palla nella teda ; fi gittano in mare 
e fono per gli cacciatori perduti : ma quan- 
do fi lòrprendono addormentati predo, od an- 
che lungi dal mare , giacché non pedono 
fuggire, che lentiflimamente , fi uccidono « 
colpi di pertiche e di baffoni : fono duriffimi 
e vivaciflìtni ; „ non muojono facilmente , 
,, dice un teflimonio oculare, perchè quan- 
„ tunque fieno mortalmente feriti , e perda- 
„ no quali tutto il fangue e fieno anche fcer- 
„ ticati , non lafciano ancora di vivere , e 
„ fa orrore vederli avvoltolarli nel loro fan- 
„ gue. Ciò è quanto abbiamo offervato ri- 
„ (petto a quella (bea, che noi abbiamo uc- 
„ cifa , la quale avea otto piedi di lunghez- 
„ za , perchè dopo di averla fcorticata e fpo- 
„ gliata della maggior parte del fuo graffo, 
n c malgrado tutti i colpi che aveva ricevati 
u fulla teda e fui mufo , non iafeiava di 
„ voler mordere ancora ; afferrò pure una 
„ mezza picca , che le fu prefentata con tan- 
„ to vigore come fe non foffe data ferita ; 
,, dopo tuttociò le abbiamo immerfa una 
„ mezza picca a traverfo del cuore e del fe- 
,, gato , donde ufcì ancora tanto fangue , 
„ quanto ne metterebbe un giovenco **. Rac- 
co! t* dei viaggi del Nord. Tom . II. pag. 1 17. 
e feg. Del rimanente, la caccia , o fe vuoili 
la pelea di quelli animali non è difficile e 
non lafcia di edere utile , perchè la carne 
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non è cattiva da mangiari! (a) ; la pèlle ty) 
fa una buona pelliccia ; gli Americani fe ne 


,(aj La feconda Ipecie di lupi marini ( fhoque ) i 
più piccola della prima ( rofntar ., ,o vacche ma - 
rène ) ; depongono pure i loro parti in terra in 
quefte ifole ( del Tonfquet , America fettentrio- 
nale) full’ arena, Lugli fcoelj, ed ovunque tro- 
vino delle alture .... I felvaggi fanno loro la 
guerra ; la carne n’è buona da mangiare, ne 
eftraggono dell’ olio , eh’ è un intingolo in tutt’à 
loro banchetti . Quelli lupi .marini incagliano iu 
terra in ogni Ragione , e .poco ne Ranno lonta- 
ni In tempo fereno fi trovano fu una .coita 

d’ arena, o fugli fcoglj , dove dormonoal fole . . . 
Vi fono dei liti , dove arrenano due o trecento 
in una frotta . . ... Si uccidono facilmente..,.. 
Tutto l’.olio, che fe ne efirae ., capifce nella 
loro vefcica , in cui i Selvaggi lo ripongono dopo 
di avernejo eRratto; queft’ olio è buono da man- 
giarli frefeo e per friggere il pefee , ..è ancora 
eccellente per abbruciare , non ha nè odore , nè 
fumo come quello di uliva, e nel .barile non la- 
foia nè lordure , nè fecce al fondo . Defcriftion 
de r Amérique feftentrionale , far Denis , Tom. II., 
pag. *2 S . 

(e) Il vitello marino ha, oltre al fuo graffo, una 
pelle, che fi vende tre, quattro o cinque fceliiu 
a proporzione della fua bellezza e grandezza . 
DeJcription .de la fiche de la Baieine , far Zorg~ 
darger , fag. 196. — Si adoperava per 1 ’ ad- 
dietro una gran quantità .di pelli di lupi marini 
a fare dei manicotti, ma ora la moda n’ è fpen- 
ta, e il loro maggior ufo fi è al prefente di co- 

1 prire i bauli e le .borie ; quando fono tanè fono 
granite come il marocchino , fono men fine , 
ma non fi fpelano .così facilmente , e confervano 
più lungamente tutta la loro frefehezza : fe ne 
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fervono per 'fare dei palloni (a), -die riem- 
piono d’ aria , e di cui fervonfi come di zat- 
te : fi eftrae dal loro graffo un olio piìt 
chiaro e di men diiguftofo fapore , che da 
quello del porco marino o dagli altri cetacei» 
A tre fpecie di foche , di cui abbiam fa- 
vellato , è forfè meltieri di aggiungerne, come 
abbiam detto, una quarta, di cui l’autore 
•del viaggio d’ Anfon ha data la figura e la 
delcrizione fotto ài nome del leone marino 4 
effa è numerofiflìma Culle code delle terre 
Magellaniche e nell’ à.fola di Juan Fernandes 
nel mare del fud . Quelli leoni .marini fa- 
migliano alle foche o ai vitelli marini , i 
■quali fono molto comuni in tjnefto fìeffo 
tratto , ma fono affai piò grandi quando 
•fono compiutamente crefciuti ; hanno circa 
da undici fino a diciotto piedi di lungo , ei 
in circonferenza da fette o otto piedi fino 
ad undici» Sono così graffi, che dopo di 
averne traforata e -aperta >la pelle, che è gròff* 
un pollice", fi trova almeno un piede di graffo 
prima di arrivare alla carne» Si elìraggono 
K 4 


Tanno delle %uoniffime Tcarpe e degli dlivaletti , 
che non ricevono l’ acqua ; Ce ne coprono le fe- 
die , il cui legno fia più uiato della coperta . 
Hiftoire de la Nouvtlle Frutice , far le Pire Cbar • 
Itvoix , Tom. Ili . fag. 147. 

00 La loro pelle ferve a fare dei palloni in vece 
di barchette . Voyage de Frezitr , fag. 75. 
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da un Colo di quelli animali fino cinquecento 
boccali di olio mifura di Parigi : fono tutto 
infieme molto fanguigni ; quando fi ferifeono 
profondamente e in molti lìti per volta, fi 
vede per ogni parte fpicciare il fangue im- 
petuofamente . Un folo di quelli animali, 
a cui fu tagliata la gola, e di cui fi è rac- 
colto il fangue , n’ empiè due barili , fenza 
mifurare quello , che rimaneva nei vali dei 
corpo. La loro pelle è coperta d’un pelo 
corto, d’un colore tanè chiaro, ma la coda 
e i piedi fono nericci ; le dita fono congiun- 
te da una membrana, la quale non fi eltende 
fino alla ellremità , e che in ciafcuno è ter- 
minata da un unghia. Diflferifcono dalle altre 
foche , non pure per la grandezza e per la grofi- 
i'ezza , ma per altri caratteri ancora ; i leoni 
marini mafehi hanno una fpecie di grolla 
4 creila o tromba, che loro pende dall' ellre- 
mità della mafcella fuperiore della lunghezza 
di cinque o fei pollici. Quella parte non fi 
trova nelle femmine , il che a prima villa 
le fa dillinguere dai mafehi , oltre che fono 
affai più piccole . I mafehi più forti fi fanno 
uno lluolo di molte femmine, a cui impe- 
difeono, che gli altri mafehi fi avvicinino. 
Quelli animali fono veri anfibi , paffano tutta 
Teliate nel mare, e tutto l’inverno in terra, 
ed in quella llagione partorirono le femmi- 
ne ; non producono che due o tre parti , 
ch’effe allattano, i quali nafeendo fono gro/Tj. 
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come un vitello marino adulto. I leoni ma- 
rini in tutto il tempo, che fono a terra vi- 
vono dell’ erba , che crefce fu He rive delle 
acque correnti , e il tempo , in cui non fi 
pafcono , lo impiegano a dormire nel loto ; 
fembrano d’ un naturale affai pigro , e fi de- 
ttano difficilmente ; 1 ma hanno la precauzione 
di porre dei mafchi intorno i fiti , in cui 
dormono ; e dicefi che quelle fentinelle fi 
prendono cura di fvegliarii , quando alcuno 
fi' avvicina. I loro gridi fono molto ttrepi- 
tofi e di diverfi tuoni : ora grugnifcono co- 
me porci , ed ora nitrifcono come cavalli j 
fi azzuffano fovente, e fopra tutto i malchi, 
che fi contendono le femmine, e fi fanno 
grandi ferite coi denti . La carne di quelli 
animali non è cattiva da mangiarli ; la lin- 
gua malfimamente è buona come quella del 
bue. E’ faciliffimo ucciderli, perchè non pot 
fono nè difenderfi , nè fuggire ; fono cosi 
, pefanti , che hanno difficoltà a dimenarli , 
e molto più a volgerli indietro ; è folo me- 
flieri guardarli dai loro denti , i quali fono 
fortiffìmi , onde potrebbono ferire chi fi pre- 
fentaffe ad effi a fronte e troppo da vicino (a). 

Per altre olfervazioni paragonate con que- 

K 5 


(•) Voyage autour Ju Monde , par Anfon , fn%. 100. 
& fuivantts , in cui li vede la figura del ma- 
cchio e della femmina . 
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fìe, e per alcuni rapporti, che ne inferiremo, 
ci l'embra che quelli leoni marini, che fono 
alla punta dell’ America meridionale fi tro- 
vino , toltene alcune varietà , fulle cotte fet- 
ientrionali del medefimo continente.. Le gran- 
di foche dei mari del Canada , di cui parla 
Denis, fotto il nome di lupi marini, e ch’egli 
dittingue dai piccoli vitelli marini ordinar; , 
potrebbono e fiere della medefìma fpecie dei 
leoni marini delle terre Magellaniche. I loro 
parti (dice quello Autore, che è molto efattò) 
fono nafcendo più grotti del più grotto porco, 
che fi veda , ed anche più lunghi : ora egli è 
certo, .che le foche o vitelli marini del no- 
ftro Oceano non fono sì grandi anche adulti ; 
quello del Mediterraneo, cioè la foca degli 
Antichi è ancora più piccolo , e non v’è , 
che la foca dcfcritta dal Sig. Parfons , la cui 
grandezza convenga a quelli di Denis (a). 
Il Sig. Parfons non dice da qual mare ve- 
rnile quella gran foca ; ma Zìa pur venuta 
dal mare fettentrionale dell’ Europa, o da 
quello dell America , potrebb’ ettere , che 


(«) Si può altresì aggiugnere alla teftimonianza 
di Denis , quella del Padre Crifiiano Leclerq , 
„ ci fono (dibe quello Autore; dei lupi marini 
fulle colle dell’ America fettentrionale, di cui 
' fono alcuni così grandi e così grofli , come i ca- 
valli « i buoi “ . Quelli lupi marini fi appellano 
(kiafpous . Relation de la Gafpejù , pag. ^90. 
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fotte Io fletto che il lupo marino di Denis, 
e lo fletto pure che il leone marino di An- 
fon ; perchè è della fletta grandezza , poiché 
non effendo adulta , nè vicina ad eflerla , 
avea fette piedi di lunghezza ; altronde la 
differenza più apparente dopo «quella della 
grandezza, che vi è tra il leone e il vitello 
marino fi è , che nella fpecie del leone ma- 
rino, il mafchio ha xma gran creda alla ma- 
fcella fuperiore , ma la femmina ne è lenza* 
Il Sig. Parfons non ha veduto il mafchio., 
e non ha defcritto che la femmina, la quale 
non aveva in fatti la eretta, e che ferrigli» 
in tutto alla femmina del leone marino di 
Anfon» Aggiungali a tutte quelle confor- 
mità un rapporto anche più predio, vale a 
dire cib, che dice il Sig. PaTfons , che la fua 
gran loca aveva gli flomachi, e gTrnteftini 
come una vacca, e al tempo ftefto l’autore 
del viaggio di Anfon dice che il leone ma- 
rino non fi nudrifee, che di erbe per tutta 
Tettate ; -è dunque probabiliffìmo,che quelli 
due animali fieno ifleflamente conformati , 
o piuttollo, che quelli fieno gli fletti animali 
differentiflimi delle altre foche, che non han- 
no che tino flomaco, e che fi nudrifeono di 
pefei . ' 

Woodes Rogers avea parlato , prima dell' 
autore del viaggio d’ Anlon, diquefli leoni 
marini delle terre Magellaniche, e li ha de- 
fcritti alquanto di ver fornente» “ Il leone ma- 
li 6 


r 
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„ rino (egli dice) è una creatura affai dra- 
„ vagante, d’una prodigiofa groflezza; fe ne 
„ fono veduti di venti piedi di lunghezza 
„ e più , i quali non potevano pefar meno 
„ di quattro mila libbre ; io ne ho veduti 
„ affai di Tedici piedi , i quali ne pefavano 
,, forfè due mila ; però mi fa maraviglia , 
„ che (ì poffa eflrarre tant’ olio dal lardo di 
„ quelli animali. La forma del lor corpo lì 
„ accolla molto a quella dei vitelli marini , 
„ ma hanno la pelle piò groffa di quella 
„ d’un bue ; il pelo corto e ruvido, la teda 
„ affai piò groffa a proporzione , la bocca 
„ molto grande , gli occhi d’ una groffezza 
„ modruofa , e il mulo , che raffomiglia a 
„ quello d’un leone con dei terribili mudac- 
„ chi , il cui pelo è così afpro, che potrebbe 
„ fervire per illeccadenti . Verfo la fine del 
„ mefe di Giugno quelli animali vanno full* 
„ ifola (di Juan Fernandès) per partorire, 
„ e depongono i loro parti a un tratto di 
„ fucile dal lido del mare ; ivi fi tratten- 
„ gono fino al termine di Settembre fenza 
,, cangiar fito , e fenza prendere alcun nu- 
„ drimento , almeno non fi vedono man- 
,, giare ; io deffo ne ho offervati alcuni , 
„ che dimoravano otto giorni interi nel loro 
„ albergo , da cui non farebbono partiti , 
„ fe non gli avedìmo fpaventati .... Ve- 
„ demmo ancora all’ ifola di Lobos de la 
f> Mar , folla coda del Però , nel mare del 
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„ Sud , alcuni leoni , e affai più di vitelli 
. „ marini ( a ). 

Quelle olfervazioni di Woodes Rogers , 
le quali fi accordano con quelle dell’Autore 
del viaggio d’Anfon, pare, che provino al- 
tresì , che quelli animali vivano d’ erbe , 
quando fono in terra \ perchè è poco proba- 
bile , che palino fenza cibo tre meli , maC- 
fìmamente allattando i loro parti. Si tro- 
vano nella raccolta delle Navigazioni nelle 
terre aullrali molte cofe relative a quelli 
animali, ma nè le defcrizioni, nè i fatti, 
ci fembrano efatti : per efempio fi è detto, 
che al fianco del porto di Renards , allo 
llretto Magellanico (£) vi erano dei lupi 
marini così groflì , che il loro cuojo dirtelo 
era largo trentafei piedi ; ma quella è cer- 
tamente una efagerazione ; li è detto che 
fulle due ifole del porto Delire nelle terre 
Magellaniche , quelli animali fomigliano ai 
leoni per la parte anteriore del loro corpo, 
avendo la terta , il collo -e le fpalle fornite 
di una lunghiflima criniera affai folta (c) 
ciò è ancora più efagerato ; perchè quelli 
animali hanno foltanto intorno al collo un 


(a) Voyage autour du Monde, de Woodes Rogcrs, 
Tom. I. pag. 207. 223. 

(i) Navigations aux terres Auftrales . Paris y 1756. 

Tom. /. pag. 168. 

(e) Idem * Ibidem , pag. 221. 
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po’ più di pelo, che fui rimanente dei cor- 
po, ma quello pelo non è più lungo di un , 
diro (a). Si è detto altresì, che ci fono di 
quelli animali, i quali hanno più di didot- 
to piedi di lunghezza.; che di quelli , che 
non ne hanno che quattordici piedi ve n’ha 
delle migliaia; ma che i più comuni non 
ne hanno che cinque (i) . Ciò potrebbe in- 
durre a credere, che ve ne aveffe di due 
fperie , l’una affai più grande dell’ altra, 
perchè 1’ Autore non dice, che quella dif- 
ferenza proceda da quella dell’età, il che 
appunto era neceffario a dirli per prevenire 
Terrore- „ Quelli animali, dice Corealfc), 

,, aprono fempre la bocca : due uomini ften- 
,, tano a ucciderne uno collo fpiedo , che 3 
„ l’arme migliore, che poffano ufare . Una 
„ femmina allatta quattro o cinque parti , 

,, ed allontana gli altri , che fe le avvicì- 
„ nano, dal che io giudico, che abbiano 
„ quattro o cinque nglj in un parto 4 ‘. 
Quella prefùnzione •è ben fondata , per- 
chè la grande foca defcritta da M. Par- 
fons avea quattro poppe frtuate in guifa, 
che formavano un quadrato , di cui era cetv 


(#) Hiftoire du Paraguai , par le P. Charlevoix , 
Tom. VI. png. I8l- 

(fr) Navigations aox terres Aulirai» , Tom. II. 
paz. li. 

(c) Voyage de Corcai, Tom, II. p«g. iSo. 
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tro V ombelico . Io ho creduto di dover rac- 
cogliere, ed efporre qui tutt’ i fatti, che 
hanno rapporto a quelli animali , che fono 
poco conofciuti , e di cui farebbe da des- 
iderarli , che alcun abile Viaggiatore ce ne 
facelfe la defcrizione, e quella madìmamen- 
te delle parti interiori, dello ftoraaco, de- 
gl’ inteflini, ec. perchè fe ci riportiamo alle 
teftimonianze dei Viaggiatori, fi può cre- 
dere, che i leoni marini Seno della dalle 
degli animali ruminanti , che hanno mola 
llomachi , e che in confeguenza Seno d’ una 
Specie molto lontana da quella delle foche 
o vitelli marini, i quali certamente non 
hanno , che uno domaco , e debbono edere 
podi nel numero degli animali carnivori. 

I 1 Morso («} 

Ovvero 

la Vacca Marika. 

Il nome di vacca marina , Sotto cui il 
morfo è piò generalmente conofciuta è dato 


{ a ) Morfo , Morf, nome di quello animale in lin- 
gua Rulla , e che noi abbiamo adottato volgar- 
mente Pacca marina . Belila dal gran dente i 
Jllors , in Inglefe; fValros o JValrus inTedefc# 
e in Olandefe ; Rofwarus , in Danimarche!* e 
in Islamlefe. 
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mal applicato (<r): poiché l’animale che io 
accenno non fomigiia nè punto , nè poco f 
alla vacca terreflre } il nome di elefante di 
mare , che altri gli hanno dato è meglio 
immaginato , perchè è fondato l'opra un lòlo 
rapporto , e Copra un carattere apparentilTi- 
mo. Il morfo ha, come l’elefante, due 
gran denti d’avorio, eh’ efeono delia ma- 
fcella luperiore, ed ha la tella formata , o 
piuttollo sformata alla fteffa guifa dell’ ele- 
fante, a cui lòmiglierebbe perfettamente per 
quella parte principale , le avefTe una probo- 
scide i ma il modo è non Iblo lenza quello 
iltromento, che ferve di braccio e di mano 
all’ elefante \ lo è ancora dell’ ufo delle vere 
braccia e delle gambe ; quelli membri fono 
come nelle foche celate lotto la pelle, non 


Wallrus . Defcription des Indes occMentales , par 
de Laèt, pag. 41. fig. ibiil. Nota. Quella figura 
è Rata copiata daWormius . AIus . IV0rm.pag.z89. 

Rofmarus verus . Jonfton , de pifeibus , par. 160. 
Tab. XLIV. 

Pache marine . Hiftoire d’Islande & du Groenland , 
Tom. II. pag. 159. fig pag. 168. 

Rofmarus . Phcca dentibus laniariis fuperioribus ex- 
fertis . Lina. Syft. Nat. eiit. X. pag. 38. 

(a) Nota . Quello nome viene forfè , come quello 
del vitello marino , dall’ avere il morfo e la 
foca un grido, che imita il muggito d’una vac- 
ca o d’ un vitello . Ipjìs , t dice Plinio parlando 
delle foche ] in fornito mugitus. stenle nome a vitali . 
Li è. IX. ca f . XIII. 



Digltized by Google 



delie Foche , ec. 157 

ne fporgono al di fuori , che le mani e i 
due piedi ; il fuo corpo è lungo , gonfio 
nella parte dinanzi , ftretto verfo quella di 
dietro , e in ogni parte coperto di un certo 
pelo ; le dita dei piedi e delle mani fono 
avviluppate in una membrana , e terminate 
da unghie corte e acute , e grotte fetole a fog- 
gia di mufìacchi le cingono la bocca ; la lin- 
gua è fcavata ; non ha conche nelle orec- 
chie ec. talché eccettuatine due gran denti, 
che le cangiano la forma del capo e i denti 
incitivi, che le mancano all’alto e al baffo, 
la vacca marina fomiglia in tutto alla foca; 
è foltanto piti grande , più groffa , e più 
forte; le foche più grandi non hanno al più 
che fette o otto denti ; la vacca marina ne 
ha comunemente dodici , e fe ne trovano 
di fedici piedi di lunghezza , e di otto o 
nove di larghezza . Hanno pure di comune 
colle foche l’abitare negli fletti luoghi , e li 
trovano quali Tempre infieme; hanno molte 
inclinazioni comuni; tengonfi entrambe nelL* 
acqua; falgono fu i banchi di ghiaccio; al- 
lattano e allevano nella detta guifa i loro 
parti ; e gli nutrifcono coi medefimi ali- 
menti ; vivono in focietà , e viaggiano ia 
truppa ; ma la fpecie della vacca marina non 
varia tanto come la foca ; pare , che non 
vada così lontano , che Ha più attaccata al 
fuo clima , e che di rado fe ne trovino al- 
trove, fuorché nei mari del Nord : però la foca 



15”8 Storia Naturale 

■era nota agli Antichi , e la vacca marina no. 
La maggior parte .dei Viaggiatori , che 
lianno frequentati i mari fettentrionali deli 1 
Alia (a ) , dell’ Europa ,, e -déir Ameri- 


£a) Si trovano dei denti del morfo nei contoriii 
della nuova Zembla e in tutte le itole -fino all’ 
‘Obi; fi pretende, che te ne trovino parimente 
•fino nei contorni di Jenifci, e che ne fieno fiati 
veduti altre volte fino a Piafida : te ne trovano 
quindi in quantità verfo la punta Hi Schalaginskoi 
predo gli Schiiktfchii , dove fono gròffiffimi ... ., 
JE’ credibile, che fi (trovino molti di quelli ani- 
mali da quello luogo fino al fiume Anadir, poi- 
ché tutti i denti , «che fi portano per vendere i 
Jakutzk vengono d’ Anadirskqi te me trovano 
pure nello ftretto diHudfon all’ itola Phelipeaux, 
dove fono lunghi un’ .auna T di RuKia] , e fono 
, groffi come :un braccio , elfi -fomminiftrano del 
Buon avorio, come le zanne degli elefanti [ Voytx 
ìes voyages du Nord , Tom. VI. pag. 7. ] . . ... 

Ho veduti a Jakutzk alcuni di quelli denti 
,, di morto , che avevano cinque quarti di auna 
di Ruffia, ed altri uii’ auna c mezzo di hin- 
,, ghezza , comunemente fono più larghi che 
„ groffi , hanno fino quattro pollici di larghezza 
„ alla fiate. Io non ho udito dire , che 
predo di Anadirslcni fiati mai andato alla cac- 
„ eia o alla pefea del morto per averne i denti, 
„ di -cui ne vengono in gran quantità ; mi è 
„ fiato per lo contrario a ffic tirato, che gli abi- 
„ tanti trovano quefii denti diftaccati ui£Ll' ani- 
,, male fulla balla colla del mare, e che in con- 
„ feguenza non è méftieri di uccidere prima I 
morii.... Molte perfone «mi hanno dimanda, 

, „ to Te i morti d’ Anadirskoi erano una fpecie 
,, diverta da quelli , che fi trovano nel mare 


I 

i 
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<cafo ) hanno fatta menzione di quello animale; 
ma Zorgdrager (ò) cifembra quello, che ne 


„ del Nord, e nell’.ingreffo occidentale del mare 
,, agghiacciato , perchè i denti di quella parte 
,, fono affai più groffi di quelli d’ occidente 
Egli pare , che i morii .della Groelandia e 
„ quelli che fono nella parte occidentale del 
„ mare agghiacciato, non abbiano alcuna comu- 
„ nicazione còn quelli , che fono all’ Eft di 
Kalima, e preffo alla punta di Schalaginskoi* 
e più lontano, vicino ad Anadirskoi... . Lo 
„ fteffo è di .quelli della Baia d’Hudfon , non 
pare , che vi fi poffano aggiugnere quelli dei 
Tfcljuktfchi . . . . nondimeno tutti accordano, 
„ che i morfi d’Anadirskoi aion fono divertì 
nè per la groffezza , nè per la figura da quelli 
di Groelandia, ec. “ Voyage de Gmelin en 
Sibèrie , Tome III. pag. 148- & fuivantes * Natta* 
Il Sig. Gmelin nou ifcioglie quella queltione , 
.a cui tuttavia parmi , che fi poffa fare -una fod- 
disfacente rifpolla ? ciò è , che come dice egli 
.fteffo , non fi va alla caccia ili quelli animali ad 
JVnadirskoi , nè in tutta quella parte orientale 
del mare agghiacciato, e che in confeguenza non 
fi portano, che denti di quelli animali morti 
.naturalmente j però non forprende, che quelli 
denti giunti al compiuto loro aumento fieno più 
grandi di quelli de! morfi di Groelandia , che 
fi uccidono fovente in tarda età . 

,(«) Sulle colle dell’ America fettentrionale fi veg- 
gono pure delle vacche marine altrimenti appel- 
late Beflie dui gran dente , perché hanno due 
groffi denti , e lunghi come la metà del braccio. . . 
non v’ è avorio più bello , fe ne trovano all’ 
ifola di Sable . Defcription de lAmèrique fepten- 
trionale par Denis , Tom. II. pag. 257. 

(*) Defcription de la prife de la baieine S(f de la 
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S rii con maggior cognizione , ed ho cre- 
to di dover qui collocare la traduzione 
e f e (tratto di quello articolo della Tua ope- 
ra , che mi è Hata comunicata dal Sig. Mar- 
chele di Montmirail. 

„ Si trovavano per l’ addietro nella bai» 
„ d’ Horilònt e in quella di Klock molte 
,, vacche marine e foche , ma oggidì ve ne 
„ rimangono poche affai .... le une e le 
„ altre vengono ne’ maggiori caldi deU’ellate 
„ nelle pianure vicine , e fe ne vedono tal- 
„ volta troppe di ottanta , cento e fino due- 
,, cento, Angolarmente di vacche marine , 
,, le quali polTono dimorarvi per alcuni gior- 
„ ni feguiti, e finché (a fame le riconduce 
M al mare: quelli animali fomigliano molto 
OT nell’ efteriore alle foche , ma fono pi il forti 
jy e piil grò Ili , hanno cinque dita alle zampe 
„ come le foche , ma le unghie fono piìk 
„ corte; la pelle della vacca marina, prin- 
„ cipal mente verfo il collo è grofla un pol- 
„ lice , rugofa e coperta d’un pelo cortifU- 
„ mo di varj colori ; la mafcella fuperiore 
„ è armata di due denti d’una mezz’ auna 
„ o d’ un’ auna di lunghezza ; quelle zanne , 
„ che fono cave nella radice s’ingrandifcono 


fiche du Groenland, &c. par Corneillc Zorgdrager. 
Nuremberg , 1750. in Tedefco . Nota . Quell’ opera 
è (tato da prima fcritta in Olandefe , e quella 
cftratU fi fece fulla traduzione Tede fca. 
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» a mifura, che l’animale invecchia ’ r fe ne 
» vedono malora di quelle, che non ne hanno 
„ che una , avendo perduta l’altra in battaglia, 
» o foto per la vecchiezza ; quello avorio 
n è d 1 ordinario pii» caro di quello dell’ ele- 
» fonte , perché è pii» confidente e duro j 
„ la bocca della vacca marina è fintile a 
„ quella dèi bue, è riveftita nella parte lù- 
„ peri ore e inferiore di peli voti, acuti e 
» grolfi come un fofcello di paglia ; al di 
» lòpra della bocca ha due nari , onde quelli 
„ animali tramandano acqua come la balena, 
„ lènza fare flrepito alcuno ; i loro occhi 
„ fono. Scintillanti , rodi , e infiammati nel 
». caldo di ellate ; è ficcome non pofibno 
» tollerare l’imprelfione , che fa l’acqua fu 
» 1 loro occhi , dimorano più volentieri nelle 
» pianure di diate, che in ogni altra fla- 
» gione fi vedono molte vacche marine 
» verfo Spitzherg . . , fi uccidono in terra 
» con lanci e »... fe ne va alla caccia per 
» Tutile , che fi tragge dai loro dènti e dal 
» loro graffo - r l’olia è pregiato quali come 
» quello' di balena y i loro- denti collana 
„ quanto il loro graffio;, l’interno 1 di quelli 
„1ìa più valore deH’avorio, fopra tutto dèi 
», grolfi: , che fono d’ una tòfianza più tòlida , 
» e più dura dei piccoli. Se fi vende un 
». fiorino' la libbra l’avorio di quelli , fi vende 
», tre fiorini e quattro,. e fpelfo cinque quello 
» dei grotti ; un dente mezzano pela tre lib* 
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n- bre e* una vacca- marina d’ordìnarFj' 
n . grandezza rende una mezza botte grotti* 
„. di' olio,, però l’ animale intero frutta tren- 
tafei; fiorini cioè diciotto pe’ denti a tre' 
fiorini per libbra,, e altrettanto- pel' fuo 
„ graffo..... altre- volte- fi trovavano nume- 
rofe- fquadre di qucfti animali' in terra r 
ma* le noflre navi ,, che- ogni anno» viag- 
„ giano- a que’ paefi per la pefca 1 delle' 
balene , le hanno talmente Spaventate, che- 
„ fonofi rifuggite in’ luoghi’ appartati , e 
„ quelle che vi 1 rimangono- non vanno' piò 1 
Jr in moltitudine a terra, ma dimorano’ nelL’’ 
acqua o Hanno- feparate e difperfe(j) quai 


(a) Nota . Cònvien’ dire , che il : numero df queflif 
animali fia prodigiofamente diminuito , o piut— 
tofto, che tutti fienofi ritirati verfo le coite an- 
cora fconofciute, perchè fi trova' nelle relazioni- 
dei viaggi al Nord , che nel 1704. vicino all* ifolr 
di Cherry, a fettantacinque gradi quarantacinque - 
minuti di latitudine, l’equipaggio di una nave 1 
Ihglefe incontrò una prodigiofa quantità di vac- 
che marine tutte coricate le une vicine alle al- 
tre , che erano- forfè più di mille . Gl’ Inglefi.- 
non ne uccifero che quindici, ma avendo trovata-, 
una gran quantità di dènti', ne empierono una’. 
Botte ; — che prima dèi 13 di Luglio- ucciféro- 
cento dei detti animali, di cui non trafportarono> 
che i- denti .... che nel. 1706. altri Inglefi ne' 
uccifero fette o etto cento in- fei' ore nel 1703; 
più di' nove cento in fette ore; nel 1710. otto- 
cento in più giorni , e che un uomo fola- ne-- 
uccife quaranta con una- lancia-. 
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w e là fbpra i ghiacci quando fi è raggiirrr- 
», to uno- di quedi' animali fili; ghiaccio o» 
nelL’ acqua , fi (caglia. (opTa di. eflì un ram- ‘ 
„ pone forte e* fatto- efpreflamente e- fpe(To> 

», quello rampone (dtucriola filila; pelle- dura’ 

». e- grotta ma quando- vi è penetrato , fi’ 

», tira! l’animale- con; un canape- verfo. il ti- 
». mone della fcialupa , e fi uccide trapaC 
», fandolo> coir una. lancia fatta a. tale- effet- 
yy to * y fi : tTae- quindi fulla terra più. vicina » 

„ o in un banco piano di ghiaccio;, d’ordi- 
» nario pefa. più di un bue.. S’incominciai 
dallo fcorticarlo-, e fe ne gitta via la pelle,, 

». perchè non è buona per nulla (a) fi fvel- 
», gono; dalla; fedii, con un accetta i due denti „ 
», o fe ne tronca la teda detta, per non; of- 
», fenderli; „ fi fa bollire in una caldaja , e 
», dopo, tutto’ ciò fi taglia il grado- in. lun- 
» ghe fette e fi porta alla, nave-, . ... Le vac- 
», che marine- difficilmente come le balene- 
» s’ infeguono’ a. forza di; remi: e fovente fii 
», lancia. indàrno> ili rampone- ,, perchè oltre- 
yy d ? edere. la balena piu. facile a toccarli , ili 
», rampone noni le fdmcciola. fopra così fa- 


Qa) ÌVbfa..Zi>rgdfagen ignorava apparentemente, che- 
li faoefle dell! ottimo ctiojo coni quella, pelle.. 
Ho. vedliti dei cignoni di- carrozza che erano 
fbrtifiìmi e fermiflìmi . Anderfon, dice in feguito a 
OtHer, ohe fo ne fanno pure delle cinghie e del- 
le funi di battelli . Hi/loire n ut tirelle du Green Uni ,, 
Homi II. gag; l£o>. 
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„ cilmente , come fulla vacca marina.,,, 
„ Si percuote fpeflfo per tre volte con una 
„ lancia forte e ben aguzza prima di potere 
„ traforarle la pelle dura e grotta ; perciò 
„ è duopo ttudiare di coglierla in un fico,. 
„ in cui la pelle fra ben tefa , perchè do- 
yy vunque acconfente fi ferifce con difficoltà ; 
p confeguentemente fi drizza la lancia agl» 
,, occhi dell’ animale, il quale coftretto per 
yy querto moto a girare la torta , fa (tendere 
„ la pelle verfb il petto o all’ intomo ; al- 
yy Iota fi avventa il colpo a quefta parte, e 
^ fi ritira la lancia piò predo che fi può , 
yy per impedire che non T afferri e non fe- 
yy rifea il feritore o colla ettremità dei denti , 
„ o colla lancia fletta , come piò fiate è av- 
yy venuto. Nondimeno quello attacco fopra 
yy un piccolo banco di ghiaccio non dura mai 
„ lungo tempo, perchè la vacca marina fe- 
„ rita o no, fi gitta torto all’ acqua , e in 
yy confeguenza fi prefceglie l’ attaccarla in 
p terra.,,. Ma non fi trovano querti ani- 
n mali , che nei fitr poco frequentati come 
n nell’ ifola di Moffèrr dietro Worl and , nelle 
p terre , che circondano le baie d’ Horifont 
p e di Klock, ed altrove nelle pianure pia 
„ appartate e fopra i banchi d’ arena , a cu* 
p le navi non fi avvicinano che rare volte 
affai - T que’ medefimi , che vi fi trovano 
„ ammaeftrati dalle perfecuzioni che hanno- 
» (offerte fiatino talmente in guardia , che 

» 
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„ dimorano vicino all’ acqua per gittarvifi 
„ prontamente. Ne ho fatta io fleffo la pro- 
„ va fui gran banco d’arena di Rif dietro 
„ Worland , ove incontrai una truppa di 
„ trenta o quaranta di quelli animali ; gli 
„ uni erano all’ eflremità della fponda delL* 
„ acqua ; gli altri non ne erano che poco 
„ dittanti; noi ci damo fermati alcune ore 
„ prima di prender terra , fperando che in- 
„ noltrerebbono un po’ più nel- piano , e di 
„ potere avvicinarci ad effi ; ma ficcome non 
„ ci è riulcito effendoG tempre le vacche 
„ marine tenute in guardia , ci damo acco- 
„ dati con due fcialupe oltrepaffandole a 
„ diritta e a manca ; ma furono quafi tutte 
„ nell’ acqua nel momento che noi fummo 
„ in terra, tal che la noltra caccia (i ridufTe 
„ a ferirne alcune, che fi gittarono in mare, 
„ come le non ferite, e non avemmo fe non 
„ quelle, che di nuovo abbiamo colpite nell’ 
n acqua .... Anticamente e prima d’ edere 
„ infeguite le vacche marine fi avanzavano 
„ nelle terre, tal che nelle tempefte erano 
,, affai dittanti dall’ acqua, e nella calma an> 
,, cora più , perù fi raggiugnevano facilmen- 
,, te.... Si camminava rimpetto a quelli 
„ animali per impedir loro lo teampo dalla 
„ parte del mare , effi offervavano ogni di- 
„ fpofizione lènza timore ; e fpeffo ogni 
cacciatore ne uccideva uno prima che po- 
„ teffe rifuggirfi nell’acqua. Si formava una 
Tarn. XXVIL L 
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„ sbarra dei loro cadaveri e fi collocavano- 
„ alcune perfone ir» aguato per accoppare 
„ quelli che fi fermavano ; e talvolta fe ne 
„ uccidevano tre o quattrocento. ... Si com- 
„ prende dalla prodigiofa quantità di' quelli 
n animali, onde la terra è coperta, che do- 
,, vevano edere per T addietro immerofiffi- 
n mi ... . Quando fono feriti diventano fu* 
ir riofi, mordendo dall’ una e dall’ altra parte 
„ coi denti ; fpezzano le armi o le fannos 
,, cader di mano a quelli che gli alfalgono, 
„ ed alla fine inveleniti di rabbia,. metto- 
„ no la tefta fra le due zampe O' ale e ft 
„ latciano aggirare nell* acqua .... Quando 
Yf fono in gran numero divengono così ar- 
diti , che per foccorrerfi fcambievolmente 
yy circondano le fcialupe,, cercando di tra- 
yy. pattarle coi denti o di rovefciarle urtandole 
yi,. a fianco.... Del redo, quello elefante di 
„ mare prima di «onofcere gli uomini hot» 
n temeva di alcun nemico , perchè avea fa- 
„ puro domare gli orli crudeli , che fi di- 
yy morano nella Groelandi a r che fi polfono 
„ porre nel numero dèi ladroni dt mare 
Aggiugnendo a quede olfer vai ioni dèi Sig. 
Zorgdrager,, quelle che lì trovano) nelle rac- 
colte dei) viaggi del Nord {a) , e le altre , 


(a) II' cavallo marino fmorfoj raflomigliai molta 
al vitello' marino [locai „ fc non- è che fonie è 
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dire fono fparfe in' dìverfe relazioni , noi 
avremo una fioria ben compiuta di quello 
•nimale ; pare, che la fpecie fofle altre volte 
L 2 


aliai più grotto r eflendo della gro<Tezza di ua 
bue ; le lue zampe fono come quelle del vitel- 
lo marino , e le anteriori e te poileriori hanno 
cinque dita o artigli . . ma le unghie fono più 
corte; ha la tetta piu grotta, più rotonda e più 
dura del vitello marinò. La pelle he un pollice 
«fi groflezza , maittmamente intorno al collo- : 
gli uni 1’ hanno coperto d' un pelo del colore di 
forcio, gli altri n« hanno pcchiHìmo: fono d’or- 
dinario pieni di galle e di fcorticature , talché 
fi direbbe, che è data tolta loro la pelle, maf- 
fimamente intorno alle giunture , dove è affai 
rueofe ; hanno alla mafcella fuperiore due grandi 
e Lunghi- denti , che hanno due piedi di lunghez- 
za » e talvolta più f i giovani non hanno quefte 
zanne,, ma loro crefcono coll' età .... (inetti 
«Lue denti fono più pregiati e più cari dell’ avo- 
ria, fono folidi al di dentro, ma la radice è 
cava . .. . Quelli animali hanno l’ apertura della 
Bocca affai larga come quella del bue , e al di 
folto e al di Copra delle barbozze hanno molte 
fistole , che fono cave al di dentro e della grof- 
fezza di una paglia.... Hanno al di fopra della 
barba due nari in forma di un femicircolo, per 
, cui rimettono l’acqua come le balene , ma con 
affai minor romore ; i loro occhi fono affai ele- 
vati al di Copra del nafo . Quelli fono rotti come 
il fangue , quando f animale non li gira, ed io 
non ho ottervata alcuna differenza nel girarli : 
le orecchie fono poco dittanti dagli occhi, e fa- 
migliano a quelli dei vitelli marini: la loro lin- 
gua- è grotta come quella d’ un bue .... Hanno 
! il collo così grotto , che durano fatica» a rivo!- 
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affai più fparfa , che non lo è al preferite, 
iì trovava nei mari delle zone temperate , 
nel golfo del Canadà (ji) > lolle colte dell’ 


gore la teda , il che gli obbliga a girare edrc- 
• inamente gli occhi ; hanno edi la ernia corta 
come quell» dei vitelli marini . 1*5011 fi- può eftrarre 
da efii il graffo, come ai vitelli marini,- perchè 
è franmifehiato colta carne..... li loro membro- 
genitale è ut» odo duro, della lunghezza di dre 
piedi in- circa , che va Scemando verto tfedremità * 
ed è un poco curvo- nel mezzo ; predò al ventre 
queft» membro è piatto- ,. ma nel rimanente è 
rotondo- e tutto coperto di nervi.... Vi è appa- 
renza* che quelli animati vivano- X erbe e di 
pelei ; il loto fcerco è fintile a quello del caval- 
lo-.... Quando fi attuEàrmo, immergono- prima 
la teda nell’ acqua come i vitelli marini ; dor- 
mono- e rulTano non folo fui ghiaccio., ma altresì 
nell’ acqua* tal che (pedo fe mirrano motti; fon» 
furibondi e coraggiofi ; finché fon» i» vita- & 
difendono feambievo traente . . . . Fanno ogni sfar- 
zo per liberare quelli * che fono flati prdi ; 11 
gittano. a gara nella fcialu-pa* mordendo-, e met- 
tendo- fpaventcvoli muggiti * e- per la loro mol- 
titudine coftringono gli uomini a fuggire; infe- 
rirono la fcialupa- finché 1» pentono di vifta. . . . 
Si prendono unicamente pei loro- denti ,. ma- fra 
cento- le ne troverà- talvolta uno* che abbia buoni 
» denti , perché gli Bivi fimo ancora troppo gio- 
vani* e "K altri li hanno guadi. Jtecneii diri vo~ 
f di'ti tki /Torà, Tom. II. pag. 117 -, &furvantes. 

(•) A quaranta-nove gradi c quaranta minuti di la- 
titudine, vi fono- tre ifo lette nel golfo di S. Lo- 
renzo* fall” una delle quali approda ir» gramlrf- 
linw> numero una certa fpecie di foca, animale, 
cerne is credo, incognite agli Antichi* appellato 
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Acacfia , ec. ma ella è al preferite confinata 
nei mari artici : non fi trovano vacche ma- 
rine, che in quella zona fredda, e parimente 
non ve n’ha che poche nei fui frequentati, 
poche nel mare agghiacciato dell’ Europa , 
e ancora meno nel lago di Groenlandia , nello 
ftretto di Davis e nelle altre parti del nord 
dell’ America, perchè all’occafione della pelea 
della balena furono per lungo tempo mole- 
fiate e diacciate. PafTato il fedicefimo fe- 
colo, gli abitanti di S. Malò andavano alle 
iible Ramee a prendere le vacche marine , 
che in tal tempo ivi fi trovavano in gran 
numero (a) ; non fono cento anni , che quelli 


dai Fiamminghi IPalrvs , e dagl* Inglefi , che han- 
no prefo il nome dai Raffi, Morjf. Quello è ut 
animale anfibio e affai moft ruolo , che (opera i 
buoi di Fiandra nella groffezza ; ha il pelo come 
quello di una foca .... Due denti ricurvi al 
baffo, lunghi un cubito, che s’ impiegano nell# 
fteffo ufo dell' avori# , « che fono dello (teff# 
valore. Defcription dei Indes occidentale s , par 
de Lati , pag. 41. — Sulle colle dell’ America fet- 
tentrionale fi vedono delle vacche marine altri- 
menti dette btjlie dai gran dente , perchè haun# 
due gran denti groffi e lunghi come la metà del 
braccio , e gli altri denti lunghi quattro dita : 
non v’è -avorio più bello. Si trovano di quelle 
vacche marine nell’ ifola di Sablc . Defcription 
de rAmériqut fcptcntrionulc , par Denis , Tom. II*. 
pag. 257. 

(«) Defcription desludes occidentale*, par doLaét, 
/«£• 
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del Porto Reale al Canada mandavano bus- 
che al capo di Sabbia e al capo Forcuto per 
la caccia di quelli animali (a) , che <f indi 
in poi fi fono allontanati da quelli tratti , 
come pure da quelli dei mari dell’ Europa , 
perchè non fe ne trovano molti fuor che nel 
mare agghiacciato dell’ Alia dall’ imboccatura 
dell’ Ohio fino alla punta piu orientale di 
quel continente, le cui colle fono pochif- 
jitne frequentate : fe ne vedonò aliai di rado 
nei mari temperati : la fpecie che fi trova 
fotto la zona .torrida e nei mari delle Indie, 
è diverfa dalle nollre vacche marine del Nord.; 
quelli temono verofimilmente o il caldo o 
la falledine dei mari meridionali; e ficcome 
non gli hanno mai valicati , così non gli 
hanno trovati verfo dell’altro polo, mentre 
yi fi vedono le grandi e le piccole foche del 
noftro Nord , e parimente ivi fono più nu- 
merofe, che nelle nollre terre fettentrionali . 
.. Nondimeno la vacca marina può yivere , 
almeno per qualche tempo in un clima tem- 
perato : Evrard Worll dice di aver veduto 
in Inghilterra uno di quell! animali vivi ia 
età di tre meli , che non fi metteva nell* 
acqua che per piccolo fpazio di tempo ogni 
giorno , £ che fi trafcinava per terra ; egli 


(a) Defcription de l’AmériqUe feptentrionale , jiar 
.Denis, Tom. J. fag.66. 
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non dice eh’ effo fotte tnolefiato dal calore del? 
aria , ma dice al contrario, che quando lì 
toccava prendeva fembiante di animale fu- 
riofo « robufto , e che refpirava con molto 
Crepito dalle nari. -Quella giovane vacca 
marina era della grandezza di un vitello, 
e molto limile alla foca ; avea la tetta ro- 
tonda, gli occhi grotti, le nari piatte e nere, 
e che a fua voglia le apriva « chindeva ; 
non aveva orecchie, ma foltanto due buchi 
per -udire ; l’apertura della bocca era affai 
piccola , la mafcella fuperiore era fornita di 
un muftacchio di peli cartilagtnofi , groffi e 
ruvidi ; la mafcella inferiore era triangola- 
re, la lingua grotta , corta , e l’ interno dell» 
bocca fornito d'ambe le parti di denti piatti; 
i piedi anteriori e quelli di dietro erano 
larghi , e la poflerior pane del corpo fomi- 
gliava perfettamente a quella di una foca, 
quella parte anzi che camminare, fi llrafci- 
nava , i piedi anteriori erano rivolti innan- 
ei, e i polìeriori indietro; tutti erano divii? 
in cinque diti, coperti d’una forte membra- 
na .... la pelle era grotta , dura e coperta 
«fun pelo corto e dilciolto, di colore cene- 
fino t quello animale bifonchiava cerne ua 
porco, e talora gridava con una voce grotta 
c forte ; era fiato tralportato dalla nuova 
Zembla ; non aveva ancora i denti graadi 
o zanne, ma fi vedevano nella mafcella fa- 
pcriore le bozze , da cui dovevano ufcire : 

M 
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fi nudriva con biada bollita col miglio, anzi 
che mangiare fucchiava lentamente ; fi ac- 
collava con gran difficoltà e grugnendo al 
fuo padrone ; tuttavia lo feguitava quando 
gli prelèntava da mangiare (a). 

Quella oflervazione , che dà un’ idea affai 
giuda della vacca marina , fa vedere nello 
«elfo tempo , che può vivere in un clima 
temperato , nondimeno non pare , che polfa 
tollerare un ^gran caldo , nè che abbia mai 
frequentati i mari del Mezzodì per pattare 
da un polo all’ altro. Molti Viaggiatori 
parlano di vacche marine, eh’ elfi hanno ve- 
dute nell’ Indie, ma quelle fono di un’altra 
fpecie : quella della nodra vacca marina è 
facile a dillinguerfi per le lunghe zanne : 
l’elefante è il folo animale , che le abbia 
fomiglianti ; quella produzione è un effetto 
faro nella natura , poiché fra tutti gli ani- 
mali terredri e anfibj , l’elefante e la vacca 
marina ai quali ella appartiene, fono di fpe- 
cie ifolate , uniche nel loro genere , nè v’ha 
altra fpecie di animale , che abbia quello 
carattere. 

Si allìcura , che le vacche marine non li 
congiungono come gli altri quadrupedi , ma 
al roveicio ; vi è come nelle baleae , un 


fa) Defmption des Indcs occideutales , par de 
JLaet , fug. 41. 
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groflo e grande olfo nei membro del ma- 
rchio ; la femmina partorire d’ Inverno fa 
terra o fui ghiaccio, e non prodace d'ordi- 
nario che un parto , il quale nafeendo è già’ 
groflo come un porchetto d’un anno; noi 
ignoriamo quanto tempo duri la gravidanza,’ 
ma a giudicarne da quello dell' aumento , 
ed anche dalla grandezza dell’ animate, dee 
durare più di nove meli ; le vacche marine' 
non poflono dimorare tèmpre nell’ acqua , 
fono collrette di andare a terra ò per allat- ~ 
tare i loro parti , o per altri bifogni ; quan- 
do fi trovano nella neceflìtà di rampi care 
falle rive talora dirupate , e fopra i banchi 
di ghiaccio adoperano le zanne ( a ) per at- 
taccarli , e le mani per promovere la pe- 
fante malfa del loro corpo . Si pretende ,* 
che fi nudrifeano di conchiglie, le quali fono 
attaccate al fondo del mare , e che fi fer- 
vano delle zanne per iftrapparle (é) : dicono 
altri (c) che non vivono che di una certa 

L s ‘ - 

(a) Quelle zanne non lono del tutto rotonde nè 
ben unite , ma ’piuttofto piatte e leggiermente 
fcanalate ; la deftra è d’ ordinario un po’ più 
lunga e più forte della Anidra.... Ne ho avute 
due, di cui ciafcuna avea due piedi e un pollice 
di Parigi di lunghezza, e due pollici di circon- 
ferenza al fondo . Hìftoire nuturelle da Graenland, 
par Andtrfon , Tom. II. pag. 162. fif 163. 
ffc) Hiftoire naturelle du Groenland, pag. i*>2. 

(c) Defcription dea Indes occidcntalcs , par deLairt, 
fag. 42. 
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erba di larghe foglie , la quale crefce nel 
mare , e che non mangiano nè carne , nè 
pei'ce^ ma io credo quelle opinioni mal fon- 
date, e vi è apparenza, che la vacca marina 
viva di prede come la foca , e fopra tutto 
delle aringhe e di altri minuti pefci , perchè 
effa non mangia quando è in terra , ed è la 
neceflità dell’ alimento , che la sforza a ri- 
tornare al mare* 

Il Ducoke (a). 

Il dugone è un animale del mare d’ Africa 
e delle Indie orientali , di cui altro non ab- 
biamo veduto, ie non due tede Scarnate o 


/«) Dugon , dugung , nome di quello animale all* 
jfola di Lcty .0 Leyte , una delle Filippine , « 
«he noi abbiamo adottato. Nota . Ho trovato 

S nello nome nel viaggio Olandefe di Criftoforo 
archewitz alle Indie orientali , opera eh’ e Hata 
tradotta in Tedcfco , e impreffa in Erfurt nei 
1751. L’Autore dice, che quello animale fi chiama 
nell’ ifola di Lety , dugung o Jkmt dugung , t 
che li chiama altresì manate . «Quell* ultima de- 
nominazione pare , che indichi , che quello du- 
gon 0 dugung fia un manati o lamantino j ma 
nella detenzione di quello Viaggiatore fi è det- 
to , che il dugon ha due zanne groffe un pol- 
lice , e lunghe un palmo ; era quello carattere 
non .può convenire al manati e conviene al 
contrario all’animale, di cui qui fi tratta, « di 
Sui poi abbiamo la tetta . _ _ , 


Dtgilized by Googl 


delle Foche , ec. 175 

troncate , il quale per quella parte fomìglia 
più alla vacca marina , che ad ogni altro 
animale ; la teda è quali al modo Hello sfor- 
mata per la profondità degli alveoli , da cut 
nafcono nella mafcella fuperiore due denti 
lunghi un mezzo piede , quedi fono anzi 
grandi ìncifivi che zanne; non fi ellendono 
«dì direttamente fuori della bocca , come 
quelli della vacca marina , fono affai pili 
corti e più fot'tili , e altronde fono fituati 
dinanzi alla mafcella, e vicino l’uno all* 
altro come i denti ìncifivi , laddove le zanne 
della vacca marina lafciano fra di loro un 
intervallo confiderabile , e non fono finiate 
alla punta, ma a lato della matcella fupe- 
riore. I denti mafcellari del dugone fono 
pure diverfi così pel numero , che per la po- 
rzione e per la forma , dai denti della vacca 
marina , però non dubitiamo che non da 
un animale di fpecie diverfa. Alcuni Viag- 

t iatori che ne hanno parlato l’hanno con- 
ifo col leone marino. Innigo di Biervillaa 
dice, che fi uccife predo al capo di Buona- 
fperanza un leone marino che aveva dieci 

{ kiedi di lunghezza e quattro di ^roffezza , 
a teda come quella d’un vitello d un anno, 
grodì occhi fpaventevoli , le orecchie corte 
con una barba riccia, i piedi molto larghi, 
e le gambe sì corte , che il ventre toccava 
terra ; ed aggiugne , che ne portò le due 
zanne che ufcivano mezzo piede fuori della 
L 6 
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bocca ( a ) ; queft’ ultimo carattere non con- 
viene al leone marino, che non ha zanne, 
ma denti limili a quelli della foca, e ciò è, 
che m’induce a giudicare che non fotte un. 
leone marino., ma l’animale a cui diamo 
il nome di ditone ; altri Viaggiatori partili , 
che lo abbiano indicato fotto la denomina- 
zione di orfo marino j Spilberg e Mandelfo 
raccontano „ che nell’ ifola di Santa Elifa- 
betta falle code dell’ Africa ci fono degli 
” animali , che fi dovrebbono appellare orli 
„ marini anzi che lupi marini , perchè pel 
loro pelo, colore e teda famigliano affai 
” a°li orfi , e perchè hanno foltanto il mufo 
” pfb acuto -, che famigliano ancora agli orfi 
” pei movimenti, che fanno e per la ma- 
” niera , onde li fanno fuori del moto delle 
” gambe di dietro, che fi ftrafcinano ; che 
** nel redo quelli anfibi fiatino l’aria fpa- 
ventevole , non faggono al vedere 1 uomo, 
" e mordono con forza balfevole a troncare 
” la caffa di una daga , e che quantunque 
„ impediti delle gambe di dietro , non la-. 

fciano di camminare con velocità fuffi- 
** ciente a rendere difficile ad un uomo, che 
” corra il raggiugnerle (£) . » IlGuat„dicc 


(a) Voyage d’ Innigo de Biemllas , Pari. f «g. 37», 
Frf * 8 . 

(b) Premier voyage de Spilberg,'T«»"- U-> P a £- 437— 

Yoyages de Mandelffo , Tom. II. , • SS 1* 
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„ di avere veduto vicino al Capo di Buona- 
„ fperanza uaa vacca marina di colore rot 
„ liccio ; aveva il corpo rotondo e grotto, 
„ l’occhio pur grotto, i denti, le zanne lun- 
„ ghe, il ceffo rimboccato, e aggiugne che 
„ un nocchiere lo aflìcurò , che quello ani- 
„ male, di cui non poteva vedere, che la 
„ parte anteriore del corpo perchè era nell* 
„ acqua, avea i piedi (a).“ Quella vacca 
marina di le Guat, l’orlo marino diSpilberg 
e il leone marino di Biervillas ci lembra- 
no tutti e tre lo (letto animale del dugone, 
la cui teda ci è data mandata dall’ ifola di 
Francia, e che m confeguenza fi trova nei 
mari meridionali dal Capo di Buona-fperanza 
fino alle ifole Filippine (£) : del redo, noi 


(a) Voyage ile Le Guat, Tom. I . , fag. 36. 

(*) Poteva io dalla mia cala , che era fituata Co- 
pra uno (coglie nell’ ifola di Lethy , vedere le 
teftnggini ad alcune pertiche di profonditi nell' ac- 
qua j ho veduti un giorno due grolTi dugungs o 
•vacche marine , che vennero predo allo fcoglio 
ed alla mia abitazione : io ho fatto prontamente 
avvitare il mio Pefcatorc , a cui ho moftrati quelli 
due animali , i quali fi aggiravano e fi cibavano 
d’ un mufehio verde, che crefce filila riva ; corde 
egli torto a cercare i fuoi compagni , che prefero 
due battelli e andarono dulia riva , e in quello 
tempo il mafehio venne in cerca della fua fem- 
mina, e non volendo allontanarli fi lafciò ucci- 
dere . Ciafcuno di quelli pelei prodigiofi avea piè 
di dei aune di lunghezza , il mafehio era un po' 
più grotto della femmina ; le loro Urte forni- 
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non poffiamo aflìcurare, che quello animale, 
che ìòmiglia un poco alla vacca marina per 
la teda e per le zanne, abbia com’ ella quat- 
tro piedi i noi noi prefumiamo, che per ana- 
logia, e per l’indizio dei Viaggiatori, che 
abbiamo citati 5 ma nè l’analogia^ molto 
grande, nè le teflimonianze dei Viaggiatori 
affai precife, onde poter decidere , e noi fo- 
fpenderemo il noftro giudizio a quello ri- 
guardo finché non liamo meglio informati* 

It Lamantino ( a ). 

Nel regno animale qui fìnifcono i popoli 
della terra , e cominciano le popolazioni del 


f ilavano a quella d’un bue, avevano due groffi ’ 
enti lunghi un palmo, e graffi un pollice, che 
fporgevano fuori della mafcclla, come ai cignali: 
■quelli erano più bianchi dell’ avorio più bello: 

Ja femmina avea due mammelle come una don- 
na i le parti della generazione del mafchio fo- 
migliavano a quelle dell’ uomo ; gl’ inteftini a 
quelli d’un vitello, e la carne ne aveva il fa- 
sore. Voyuge de Cbriftopbe Barcheveitz , pag. 381. 
Eftratto tradotto dal Sig. Marchefe di Montmi- 
rail . Nota . Tutta quella ckfcrizione conviene 
al manati , efclufi i denti : il manati non ha nè 
zanne, nè denti incifivi , e fopra di ciò folo ho 
prefunto , che quello dugung non Folle il mana- 
ti , ma l’animale, di cui abbiamo le Ielle, e 
ehe abbiamo fatto rapprcfentare. 

(«) Lamantin . Si è pretefo , che tal nome nafccfle 
dai gridi lamentevoli di quello animale j ma è 
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mare; il lamantino che non è quadrupede, 
non è interamente cetaceo , ritiene dei primi, 
due piedi o piuttafto due mani ; ma le gam- 
be di dietro, che nelle foche e nelle vacche 
marine fono quali del tutto racchiafe nel; 
corpo , e quanto è polTibile , raccorciate li 

. ! ■ • . . . I 


tina favola. Quella parola è una corruzione del 
nome di quello animale nella lingua dei Galibis 
abitanti della Guiana , £ dei Caribi o Caraibi, 
abitanti delle Antille ; è quello lo Hello popolo 
« la lingua è fteflà , toltone alcune •varietà : no- 
minano eflì il lamantino marniti, da cui i Negri' 
delle itole FranceG di America , che ilorpiano 
tutte le parole hanno formato Imnanti , aggiu— 
gnendovi l’articolo , come per dire la bejliu ma- 
ttati ; da lama» a ti hanno formato iamannti, fop- 
primendo il terzo a , e hatteudo l’«; Iamannti , 
lamenti , che fi è fcritto con un e per l’ analo- 
gia pretefa col lamentavi , il che dà luogo all* 
analogia dei gridi lamentevoli fitppofti della fem- 
mina., quando le fi rapifce il fuo parto . Lettre 
de M. de la Condamine à M. de Buffon , dii 2g. 
mai 176^. Io cito quella fpecie di etimologia , 
di cui il Sig. de la Condaiuine , che dimorò dicci 
anni nelle Indie occidentali , debV efiere ben 
informato : tuttavia io debbo olTervarc , che la 
parola manati, fecondo molti altri Autori è fpa- 
gnuola , e indica un animale clic ha mani, e 
che probabilmente i GuraneG , ai Caraibi che 
fono molto dittanti gli uni dagli altri , l' hann# 
tolta entrambi dagli Spagnuoii. 

Manati , Phocte genia . Clufiii exotic. , pag. 13*. , 
fig. ibid, pag. 133. . , 

Alanati . Hernand . Hijl. Mex. , pag. 3 * 3 .» «£• tbii* 
AlamUus a JLe lamantini Briff. Meg, pag. 4% 
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trovano affolutamente nulle e cancellate ne! 
lamantino ; in luogo di due piedi corti e di 
una coda ftretta ancor più corta , che le vac- 
che marine portano nell’ eftremità in una 
direzione orizzontale, i lamantini non han - 1 
no in vece di tutto ciò che una grotta coda , 
che fi allarga a foggia di ventaglio in que- 
fta medefima direzione, tal che a prima vi-* 
fta parrebbe, che i primi averterò una coda 
di vita in tre, e che negli ultimi quelle tre 
parti fi foffero riunite per non formarne che 
una fola ; ma per una oflervazione più at- 
tenta , e fopra tutto mercè V anatomia fi 
vede , che non fi è fatta alcuna congiunzio- 
ne, e che non v'è veftigio di offa, di cofce, 
di gambe , e che quelli , i quali coftituifco- 
no la coda dei lamantini fono femplici ver- 
tebre ifolate e limili a quelle dei cetacei , 
che non hanno piedi ; pertanto quelli ani- 
mali fono cetacei per le parti potteriori del 
loro corpo , e non partecipano più dei qua- 
drupedi, che pe’ due piedi o per le mani, 
che fono dinanzi a lato del petto. Oviedo 
parmi il primo autore, che abbia data una 
fpecie di lloria e di defcrizione del lamantino; 
„ etto fi trova frequentiflìmamente, egli dice, 
„ fulle colle di S. Domingo ; è un grottìfi. 
„ fimo animale di deforme afpetto , che ha 
„ la tetta più grotta di quella d’un bue, 
„ gli occhi piccoli , due piedi o due mani 
„ vicino alla tetta, che gli fervono a nuo- 
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N tare ; non ha Squame , ma è coperto duna 
„ pelle o piuttoilo di un graffo cuojo , è un 
„ animale affai manfueto ; va contro la cor- 
„ reme de’ fiumi , e mangia l’erbe delle rive, 
„ a cui pub arrivare Senza ufcire dell’ acqua ; 
„ nuota lòlla fuperficie ; per prenderlo U 
„ procura di accofiarfegli fopra una barchet- 
„ ta o fopra una zatta , e gli fi fcaglia una 
„ grolla freccia attaccata ad una lunghifiìma 
M fune; tofìo che fi fente colpito, fugge e 
„ reca con feco il dardo e la fune , alf ellre- 
„ mità di cui fi attacca un grolfo pezzo di 
„ fuvero o di legno leggiere per fervi re di 
„ indizio; quando l’animale ha perduto per 
„ quella ferita il fàngue e le forze va a 
„ terra, allora fi ripiglia l’eflremità della 
n fune , fi raccoglie finché non ne riman- 
„ gono che poche braccia , e coll’ aiuto dei 
„ Hutto fi ritira a poco a poco l’animale 
„ verlò la nave , dove fi fìnifce d’ ucciderlo 
„ nell’ acqua a* colpi di lancia . Efio è si 
„ pefante , che ne abbisognano due buoi per 
„ trafportarlo ; la fila carne è eccellente , 
„ e quando è frefca ha piò Sapore di bue, 
„ che di pefce ; tagliandolo in pezzi e fa- 
„ cendolo Seccare e marinare, piglia col tem- 
„ po il Sapore di carne di tonno , anzi è 
„ migliore. Vi Sono di quelli animali che. 
„ hanno piò di quindici piedi di lunghezza 
„ e circa Sei piedi di grettezza ; la parte 
„ po Seriore del corpo è aliai piò minuta e 
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3, va Tempre Ibernandoli fino alla coda , cbe 
„ ia feguito fi allarga nella efiremità . Sic* 
3, come gli Spagnuoli, aggiugne Oviedo, dan- 
j, no il nome di mani ai piedi anteriori di 
» tutti i quadrupedi , e ficcome quello ani- 
3 , male noti ha che i piedi anteriori , gli 
hanno elfi data la denominazione alle ma- 
33 ni , Manati ; non ha orecchie citeriori , 
3, ma folo due buchi , per mezzo dei quali 
33 ode , la pelle non ha che alcuni peli aù 
,3 fai rari , élla è d’un bigio celerino , e 
3, della grofiezza cT un pollice, le ne fan- 
3, no delle Icarpe delle fuole , e dei pen- 
3, daglj > ec. La femmina lia due poppe fui 
33 petto, e produce d’ordinario due parti !» 
, „ eh’ eifa allatta (j) : “ tutti quelli fatti ri- 
feriti da Oviedo fono veri , ed è Angolare 
che Cieca (A), e molti altri dopo di lui ab- 
biano alficurato , che il lamantino efee fo- 
vente dall’ acqua per andarfene a pascolare 
in terra , falfamente gli hanno attribuito 
quella abitudine naturale , tratti in errore 
per f analogia della vacca marina e delle 
foche che cleono in fatti dall’ acqua e fog- 
giornano in terra , ma egli è certo che il la- 
mantino con abbandona mai i' acqua } e che 


fa) Ferdin. Oviedo . Hi fi. Ini. aedi. lib. X21I. , 
. «ap. x. 

tfr) Chrtitt. ftruv . , «ap. xxxi. 
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antepone il foggiorno delle acque dolci a 
quello dell’ acqua falata,. 

Citi fio dice di aver veduta e mi farata 
la pelle di uno di quelli animali , e di averla 
trovata di ledici piedi e mezzo di lunghez- 
za , e fette piedi e mezzo di larghezza ; i 
due piedi , o le due mani erano molto lar- 
ghe colle unghie corte. Goraara {<*) afficu- 
xa * che fe ne trovano talvolta di quelli , 
che hanno venti piedi di lunghezza , ed ag- 
giugne , che quelli animali frequentano del 
pari Tacque dei fiumi , ficcome quelle del 
mare* racconta, che n era flato nudrito , e 
allevato un giovane in un lago a San Do- 
mingo per vemifei anni , ch’ era sì ruanfueio 
e così dornelìtco , che prendeva placidamente 
il cibo , che fe gli porgeva , cne intendeva 
il fuo nome, e che quando fi chiamava ufciva 
dell’acqua, e fi ilrafcinava fino alla cafa per 
ricevere il cibo , che parca fi compiaceffe 
a udire la voce umana, e il canto dei fan- 
ciulli, che non ne avea timore* che fe gli 
lafciava federe fui dorfo , e che li recava 
d una riva all’ altra del lago feoza arruffarli 
«eli’ acqua, e lenza far loro alena male» 
Quefto fatto non può effere vero in tutto 
le lue circoflanze , fembra formato fulla fa- 
vola del delfino degli Antichi , perchè il 


* lu . ... . . 

00 Fu. Lopes de Go mara. Rijt. gè*. , cap. xxxi* 
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lamantino non può affolutamente llrifciarfi 
per terra. 

Herrera dice poco di piò al foggetto di 
quello animale ; lolo adìcura , che quantun- 
<jue fia groffilfimo, nuota sì facilmente, di 
modo che non fa alcuno ftrepito nell’ acqua, 
e (e fente da lontano qualche romore va 
fott’ acqua («). 

Hernandes che ha date due figure del la- 
mantino, l’uno in profilo e l’altro a fron- 
te, non aggiugne quali nulla a ciò che gli 
altri Autori Spagnuoli ne aveano l'critto pri- 
ma di lui ; dice folo che i due oceani , cioè 
il mare Atlantico e il mar Pacifico , come 
i laghi nudrilcono una bellia deforme detta 
manati , di cui dà la defcrizione quali inte- 
ramente tolta da Oviedo ; e tutto ciò che 
vi ha di piò fi è , che le mani di quello 
animale hanno cinque unghie limili a quelle 
dell’ uomo, che ha l’ombelico e T ano lar- 
ghi , la vulva come quella delia femmina , 
la verga come quella d’ un cavallo , la carne 
e il graffo come quelli d’ un porco graffo , e 
finalmente le colle e le vilcere come quelle 
d’ un toro , che fi congiugne fopra la terra 
alla maniera umana, la femmina rovefciata' 
fitl dorlò, e che oon produce che un parto. 


(s) Defcription des Inde* ecfidcotalcs , par Htr- 
tera, fa*. 57. 
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cfTc (J’una grottezza rnofimofo nafeend'o (/?). 
Il congiugni mento di quelli animali non può 
farli fopra terra, come dice Berna ndes, poi- 
ché non polfono camminare , e fi fa nell* 
acqua l'opra un fondo baffo. Bioet (£) dice,' 
che il lamantino è grotto come un bue , e 
tutto rotondo come una botte, che ha un» 
piccola te ila e un’ po’ di coda ; che la fu» 
pelle è ruvida e grolla come quella deir 
elefante, che ve n’ha de’ così grotti , che 
fe ne eilraggooo oltre a feicento libbre di car- 
ne ottima da mangiare ; che il l’uo gratto 
è dolce, come il burro; che quello animale 
ama i fiumi vicino alla loro imboccatura net 
mare per pafeere l’ erba , che crefce lungo 
le rive ; che vi fono certi liti in dittane» di 
dieci o dodici leghe di Caienna , ove fe ne 
trovano in sì gran numero* y che fi può ire 
un giorno empierne una lunga barca , pur- 
ché vi fieno perfone , le quali adoperino bene 
il rampone. Il Padre Terne, che a lungo 
deferive la caccia o la pelea del lamanti- 
no , fr accorda quali m tutto cogli Autori' 
che noi abbiamo citati; tuttavia egli dice, 
che quelle* animale non ha che quattro dit» 
e quattro unghie per mano , ed aggiugne , 
che fi nutre di un» erbetta, la quale crefce 


" u ) He marni. Ififl. Alex., pag. 313. & 324. 
tfr) Voynge à l’ ile de Cayeane T .pac A moine Bi~ 
’ «t. /“!• 2 ¥» 
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nei mare r che le mangia come fa il Bue 
spella dei prati ; e che dopo di eflerfi riem- 
pita di quello cibo , cerca i fiumi e le acque 
dolci ,. dove fi abbevera due volte per gior- 
no ; che dopo di avere ben bevuto e ber* 
mangiato , dorme col mufo per metà fuori 
dell’ acqua , ciò- che lo fa feoprir di lonta- 
no ; che la femmina fa due parti che la 
fegu-itano per tutto ,. e che fe fi prende la 
madre fi è ficuro di avere anche i figli' 
i quali non L’ abbandonano' mai, anche dopa 
la fua morte , e non filano che aggirarli in- 
torno: alla barca che la trafporta (a). Quella 
ultimo fatto mi parve affai incerto , ed è 
anche difdetto d’altri Viaggiatori ,, i quali 
afficurano , che il lamantino- non produce ? 
che un parto: tutt’ i grotti animali quadru- 
pedi o cetacei non producono d ? ordinario- che 
un parto ,. la fola analogia bada a defì fiere 
dal credere , che il lamantino- ne produca 1 
fiempre due , come lo afficura il P. Teme T 
Oexmelin nota , che il lamantino ha la coda 
collocata , come i cetacei , e- non: come i 
pefei da fquame , che l’ hanno in direzione 
verticale, dal dorfo al ventre , laddove la b al- 
lena e gli altri cetacei hanno la coda fituata> 
traiverfalmente , cioè d’ una parte all’ altra 


• ' £ . . . • 

C <*) Hiftoire générale des Antilles , gar Ite E. dai 
Tcxtre . 
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<M corpo; elfo dice, che il lamantino- non 
ha denti anteriori ma fola una callofità: 
dura come un. oflò , colla quale elfo pizzica 
P erba ; che ha nondimeno trentadue denti- 
molari ; che non vede bene a cagione della 
piccolezza degli occhi ,, i quali non hanno 
che pochi lìraio umore e niente d’ iride; che 
ha poco di cervella ;, rifa che fupplifce al 
difetto de’ buoni occhi coll’ eccellenza delL r 
orecchio ; che- non ha- lingua ; che le- parti 
della generazione fono piò limili a quelle 
dell" uomo e della femmina , che a quelle 
di alcun animale ; che il latte delle femmi- 
ne, ch’egli aflìcura di aver guflato., è d’urt 
buon i filmo fapore ; che non producono- che 
ua fola- parto, che abbracciano e- fi recano 
coUa- mano ; che effe lo allattano per ua 
anno , pallaio il quale è in illato di preve- 
derli da £e- medefimo e di mangiare dell" 
erba ; che quello animale ha dal collo- fino 
alia coda cinquanta due vertebre ; che fi nu- 
tre come la telhiggine , ma che non può nè 
camminare , nè firifciarfi per terra (*).. Tutti 
quelli fatti- fono- efattilfimi , come pure quel- 
lo delle cinquantadue vertebre ; perchè il 
Sig- Daubenton ha trovato nell’ embrione „ 
che ha anatomizzato vene’ otto vertebre nella 


(*) Hiftoires des Avcnturies , par Oexmelin , Tom. 
XII. £ag. 134. fuivuntes. 


1 83 Storia Naturale 

coda , Tedici nel dorfo e fei o piuttollo fétte 
nel collo (a). Solamente quello Viaggiatore 
s’ inganna al propofito della lingua , la quale 
non manca al lamantino ; ma gli è vero , 
che è attaccata al dilotto e quafi fino alla 
fua ellremità alla mafcella inferiore. Si tro- 
va nel viaggio alle i fole dell’ America. Pa- 
rigi , 1722. un’ ottima defcriiione del la- 
mantino, e della maniera onde Te gli lan- 
cia addoffo il rampone; l’Autore conviene 
fa tutti i fatti principali con quelli r che 
abbiamo citati ; ma olferva „ che quello ani- 
„ male è divenuto molto raro alleAntille* 
„ da che le fponde del mare fono abitate 
„ quello che vide e che ha mifurato, avea 
„ quattordici piedi nove pollici dall’ ellre- 
„ mità del mufo fino all* origine della coda, 
„ era tutto rotondo fino a quello fito ; lai 
„ tefla era grolfa , fa bocca larga con grandi 
„ barboz-ze e alcuni peli lunghi e ruvidi al 
„ di fopra ; gli occhi erano piccolillìmi per 
,, rapporto alla fella y e le fue orecchie non 
„ parevano che due piccoli buchi ; ii coll» 
„ era aliai grotto e corto , e fen2a un pic- 
„ colo moto , che lo fa un poco piegare y 
„ non farebbe polTibile dillinguere la telta 
„ dal rimanente del corpo. Alcuni Autori 
„ pretendono (egli aggiugne) che quello 

» anr- 


(#) Veili in feguito la Defcrizionc dclL’ embrione 
«isl Ma nati . 
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„ animale fi ferva delle fue due mani o di 
„ ale per iftrifciarfi per terra j io mi fono 
„ diligentemente informato di quello fatto i 
„ niuno ha veduto quello animale in terra , 
„ e non gli è polfitwle camminare , nè flri- 
„ fciarfi ; i fuoi piedi anteriori o mani non 
„ fervendogli ; che per tenere i fuoi parti 
„ finché dà loro il latte ; la femmina ha 
„ due mammelle rotonde , io le ho mifii- 
„ rate , dice 1’ Autore , ciafcuna avea fette 
„ pollici di diametro e quattro in circa dì 
„ elevazione j il capezzolo era grolfo come 
„ il pollice , e ufciva un buon dito ellerior- 
„ mente j il corpo avea otto piedi due pol- 
„ lici di circonferenza - T la coda era come 
„ una larga naedola di diciannove pollici di 
„ lunghezza e di quindici nella fua mag- 
T t gior larghezza , e la grofTezza all’ eftre- 
„ mità era di circa tre pollici r la pelle era 
„ grolla fui dorfo qua fi come un doppio 
„ cuojo di bue , ma era affai più fottile 
. „ fotto H ventre i era d T im colore di lava- 
„ gna bruna r d’ un grano grolfo e ruvido 
‘ M con peli dello Hello colore , poco folto , 
„ groflo e molto lungo. Quello lamantino 
„ pefava circa ottocento libbre i fi era prefo 
y, il piccolo colla madre ; avea prelfo a poco 
yy tre piedi di lunghezza ; fi fece arroltire 
„ allo fpiedo il lato della coda, fi trovò 
yy quella carne buona e delicata come quella 
yy del vitello. L’erba onde quelli animali 
' Tom. XXVII. M 


I 
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„ fi nudrifcono è lunga otto m dieci polH- 
„ ci , firetta , acuta , tenera e d’ un bel ver- 
,, de : fi vedono dei fiti futle fponde e fi» 
y, i fondi baffi del mare, in cui queft’ erba 
„ è così abbondante , che ri fondo fembra 
„ una prateria ; anche le tartarughe ne maa- 
„ giano (a), ec. “ Il Padre Magnm di Fri- 
burgo , dice che il lamantino mangia l’erba t 
che può cogliere lènza ufcire dell’acqua...» 
Che ha gli occhi piccoli e della groffezza 
d’ una nocciuola j le orecchie sì racchiufe ? 
che può appena entrarvi un’ ago ; che al di 
fuori delle orecchie fi trovano due piccoli 
offi forati ; che gl’indiani hanno coftume 
di recare quelli piccoli offi appefi al colio 
come un bijou...» E che il fuo gridò fa- 
miglia a un leggier muggito (£) » 

Il P. Gumilla , riferifee che vi è una in- 
finita moltitudine di lamantini nei grandi 
laghi dell’ Orenoque ' y „ quelli animali , egli 
„ dice , pefano cialcuno da cinquecento fina 
„ a fèttecentto cinquanta, libbre > fi nudrifeo- 
„ no di erbe ; hanno gli occhi affai piccoli 9 
„ e i buchi delle orecchie ancora di pii»- j 
n vengono a paicolare filila fponda fe è balla » 


(a) Nonveau voyage anx iles de L’Amerique,7’on«.7 , Z» 
> f*jr. 200. &futv. , -r. • 

(h) K'ttrait d’nremamifcrit du Pere Magma de Fu— 
bcurg,. MiDìoanairc de Borjn , GorceLpundant de- 
I’ Acarfemie des Science», traduftion.de 1 cipajym,, 
•enuwuù<£iec par die. la Condannine . 


pigitiggd by Copale 
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„ La femmina partorifce collantemente, due 
„ parti , fe li reca alle poppe colle brao 
„ eia e li llrigne così fortemente, che non 
„ fi fmovono mai per qualunque moto ella 
„ faccia ; i parti appena nati non lafciano 
„ di pelare ciafcuno trenta libbre 4 il latte 
„ che Nicchiano è d enfi (lìmo . Al di fotta 
„ della pelle, la quale è più grolla di quella 
„ di un bue , lì trovano quattro inviluppi a 
„ lìratti , di cui due fono di gralfo , e gli 
„ altri due <f una carne aliai dilicata e fa- 
„ porita, la quale eflendo arredila ha l’odore 
„ del porco e il fapore del vitello. Quelli 
„ animali , quando dee piovere faltaao fuori 
„ dell’ acqua ad un’ altezza confiderai le (O : a 
pare che il P. Gumilla s’inganni come iC 
P. Tertre , dicendo che la femmina prò- 
duce due parti ; egli è quali certo , come 
noi abbiamo detto, che non produce che uno * 
Finalmente il Sig. de la Condamine che 
ha voluto darci un difegno, ch’egli mede* 
fimo ha fatto del lamantino fui fiume delle 
Amazzoni, parla con maggior precifione, e 
meglio di tutte le altre abitudini naturali 
di quello animale . „ La iùa carne , egli 
M dice , e il fuo grado hanno molta rela- 
„ zione a quello del vitello ; il Padre d’Acu- 
„ ns rende la iùa fomiglianza col bue ancor 
„ più compiuta esponendogli le corna, dì 
M z 


00 Hiftoixc 4« l'Oréae^ns, par le P. GumiMa. 
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,, cui la Natura non lo ha fornito : etto 
„ non è a parlare propriamente anfibio , poi- 
„ chè non elee dell’ acqua giammai intera- 
„ mente , e non può ufeire , non avendo 
„ che due ale affai vicine alla tetta , piat- 
„ te , e in forma di punte di quindici in 
„ Tedici pollici di lunghezza , che tengono 
,, il luogo di braccia e di mani ; etto non 
„ fa che l’porgere la tetta fuori dell’ acqua 
„ per cogliere l’erba fulla riva . Quello che 
,, ho delineato (aggiugne il Sig. de la Con-' 
„ damine) era femmina , la fua lunghezza ' 
„ era di fette piedi e mezzo reali, e la fua 
9 , maggior larghezza di due piedi . Ne ho' 
„ veduti di poi de’ più grandi; gli occhi di 
9, quello animale non hanno alcuna propor- 
,, zione colla grandezza del fuo corpo ; fono 
fj rotondi, e non hanno che tre linee di dia-' 
5, metro ; l’ apertura delle fue orecchie è an- 
9, cora più piccola, e non fembra , che un. 
„ buco di fpilla. Il manati non è partico- 
9, lare del fiume delle Amazzoni ; non è’ 
M meno comune nell’ Orenoque : fi trova 
„ pure , quantunque meno frequentemente 
9, nell’ Óyapoc , e in molti altri fiumi all** 
„ intorno di Cajenna , e delle cotte della 
,, Guiana , e verifimilmente altrove . E’ lo 
„ fletto che altre volte fi nominava Mana- 
9, tiy e che oggidì fi nomina Lamantino a 
9, Cajenna , e nell’ ifole Francefi dell’ Am&- 
n fica , ma io ne credo là fpecie un po’ 
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n differente. Non fi fcontra in altro riare, 
» parimente di rado nelle imboccature dei 
tj fiumi , ma fi trova lontano più di mille 
» leghe dal mare nella maggior parte dei 
,, grandi fiumi , che difcendono in quello 
n delle Amazzoni, come nel Guallaga , nel 
,, Paftaca ec. Non è arredato rimontando 
„ l’ Amazzone, che dal Pongo f cataratta ) 
„ di Borja al difopra del quale più non le 
,, ne ritrova (<r). 

Ecco quanto precifamente predo a poco 
fi fa del lamantino ; farebbe a defiderarfi , 
che i nofiri abitanti di Cajenna , Trai quali 
vi fono al prefente delle perfone dotte , è 
che amano la Storia Naturale , ofiervafiero 

J |uedo animale e faceflero la defcrizione delle 
ue parti interiori , fopra tutto di quelle della 
refpirazione , della digedione e della gene- 
razione. Egli pare, ma noi non ne fiamo 
ficuri , che v abbia un grande odo nella verga, 
il foro ovale del cuore aperto , i polmoni 
di una forma (ingoiare , lo domaco divifo ia 
molte porzioni , le quali formano per av- 
ventura molti domachi differenti , come negli 
animali ruminanti. 

Del redo la fpecie del lamantino non è 

M 3 

(0) Voyage fur la rivière des Amazones, par M. 
de la Condamine , in g. pag. 154. & fuiv. Mi- 
moires it l'AcsMmit ia Sciences , 1745. 464. 

£7 46S. 
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confinata nei mari e nei fiumi del nuovo 
mondo, egli pare, che efifta pure filile co- 
tte e nei fiumi dell’Africa. Il Sig. Adanfon 
ha veduti dei lamantini al Senegai ; ne ha 
recata una teda , che ha data a nói , e nel 
tempo ftelfo ha voluto comunicarmi la de- 
fcrizione di quello animale , che ha fatta 
fui pollo , ed io giudico di doverla qui ri- 
ferire tutta interamente . „ Ho veduti molti 
„ di quelli animali (dice il Sig. Adanfon ) ; 
„ i più grandi non avevano che otto piedi 
„ di lunghezza e pelavano circa ottocento 
„ libbre ; una femmina di cinque piedi e tre 
„ pollici di lunghezza non pefava , che cen- 
„ to novantaquattro libbre ; il loro colore 
„ era cenerino nero , i peli fono Tariffimi 
„ per tutto il corpo , fono a foggia di fo. 
„ tole lunghe nove linee ; la tefla è conica 
„ e di mediocre groffezza , relativamente al 
„ volume del corpo ; gli occhi fono rotondi 
„ e piccolilfimi : l’iride è di un turchino-carico 
,, e la pupilla nera; H mufo è quali cilin- 
t , drico, le due mafcelle fono quali egual- 
mente larghe , le labbra fono fcamate e 
„ molto erode ; non vi fono che denti mo- 
„ lari cosi alla mafcella fuperiore, come all' 
„ inferiore; la lingua è di forma ovale e 
9 , attaccata quali fino alla fua eftremità alla 
M mafcella inferiore: è fingolare (proliegue 
9, il Sig. Adanfon ) che quali tutti gli Au- 
9, tori o Viaggiatori abbiano fuppofic le orco 
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,, chie a quello animale ; io non ne ho po» 
„ tuto trovare in neduno , nè meno un foro 
„ piccoli (fimo da potervi introdurre uno fti- 
9) lo (a) ; vi fono due braccia o ale finiate 
„ all’ origine della teda , che non è dipinta 
„ dal tronco per alcuna fpecie di collo, nè 
„ di fpalle fenfibili ; quelle braccia fono quali 
y, cilindriche, compode di tre articolazioni 
„ principali, di cui l’anteriore forma una 
„ fpecie di mano piatta , in cui le dita non 
„ li didinguono , che per quattro unghie 
„ d’un rodo bruno e lucente ; la coda è oriz- 
„ zontale come quella delle balene, ed ha 
9, la forma di una pala da forno . Le fem- 
9, mine hanno due capezzoli pih ellittici che 
„ rotondi , collocati vicino all’ afcella del 
„ braccia ; la pelle è un caojo grodò di fei 
„ linee fotto il ventre , nove linee fui dorfo 
9, e un pollice e mezzo fui capo. Il grado 
9, è bianco e grolfo due o tre pollici : la 
„ carne i d’un rodo pallido, pili pallido e 


(a) Nota. Sembra tuttavia indubitato, che quell* 
animale abbia tre fori uditivi ed efterni . Il 
7 Sig. de la Condamine mi afficura , che gli ha 
veduti e mifurati, e che quelli fori non hanno 

£ iìl di una mezza linea di diametro, e come il' 
muntino ha la facoltà di contrarC e riftri- 
gnerfi , è faciliffimo, che fieno sfuggiti alia vi* 
Ila del Sig. Adanfon , poiché tali fori fono 
piccolifiìmi anthe quando l’ animale M tiene 
aperti . 
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n pii) delicata di quella del vitello. I Negri 
„ Ovalofi o Jalofi appellano quello animale 
B Lereou- Vive di erbe e fi trova all’ iro- 
„ boccatura del fiume Niger. M 

Si vede da quella deferizione , che il la- 
mantino del Senegai non è diverio , per cosi 
dire , in niente da quello di Ca;eana 4 e 

E r un confronto fatto della teda di quello 
maritino del Senegai con quella dun feto (a) 
del lamantino di Cajenna, il Sig. Dauben- 
ton prefume ancora , che fieno delia llefia 
fpecie. Il tellimonio de* Viaggiatori (i) fi 
accorda colla nollra opinione j quello di Dam- 


(a) Noi*, Il Sig. Cavaliere Tu rgot attualmente 
Governatore della Guiana , e che prima avea 
donato al Gabinetto del Re Quello Feto di La- 
| mantino è in iilato di coltivare il fuo genio per 
la Storia naturale , e di arricchirci non pure de* 
Tuoi doni , ma de’ Cuoi lumi . 

( 4 ) Oexmelin riferifee , che vi fono dei lamantini 
fulle code deir Africa , e che fono più comuni 
fulla coita del Senegai, che nel fiume di Gambic . 

! Htftoire dts Aventuriers , Tom. II. pag. 115. — 
Le Gnat afiìcura di averne veduti molti nei mari 
dell’ ifola Rodriguez . La teda del lamantino di 
quell’ ifola rado miglia alfai , ( dice quello Viag- 

f iatore ) a quella del porco , fuorché eflfa non 
a il grugno cesi acuto. I più grandi lamantini 
hanno venti pollici in circa di lunghezza.... 
Quello animale ha il fangue caldo, la pelle ne- 
riccia , molto ruvida e dura con alcuni peli così 
rari, che fi feoprono appena; gli occhi piccoli , 
e due fori , che chiude , ed apre , che fl poflb- 
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„ baffo : ne ho veduti pure a Mindanao , 
„ eh’ è una delle ifole Filippine , e folla 
„ colla della nuova Olanda.... quello ani- 
„ male ama l’acqua, che ha fapore di l'ale, 
„ perciò fi tiene d’ordinario nei fiumi vicini 
al mare, ed è forfè perciò, che non fe ne 
,, vedono nei mari del Sud , ove la riva 
„ è generalmente alta, l’acqua profonda vi- 
„ cino a terra , i flutti grofli , fe non è 
„ nella baja di Panama , dove al prefente 
„ non ve n’ ha alcuno ; ma le Indie occi- 
„ dentali effende, per così dire, una gran 
„ baja compolla di molte piccole, fono dor- 
„ dinario una terra baffa , dove le acque che 
n fono poco profonde , fommiuiftrano un 
„ midrimento convenevole al lamantino « 
„ Si trova talvolta nell’ acqua falata , talora 
„ anche nell’ acqua' dolce , ma non mai 
n molto avanti nel mare: quelli, che fono 
„ al mare , e ne’ luoghi , dove non vi fono 
„ nè fiumi nè ftretti di mare, dove pollano 
„ entrare , vengono nondimeno in ventiquat- 
„ tro ore una volta o due all’ imboccatura 
„ del fiume di acqua dolce la piò vicina...* 
M Non vengono mai a terra nè in un’ acqua 
„ cosi balfa , che non vi pollano nuotare ; 
„ la loro carne è fana e di ottimo fapore; 
„ la loro pelle è pure di una grande utili- 
w tà. I lamantini e le tartaruge fi trovano 
„ d’ordinario negli ftefii fiti,e fi nudrifco- 
n no delle erbe tnedefime , che crefcona fa 
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» gli alti fondi del mare ad alcuni piedi di 
,> profondità fotto l’ acqua , e falle fpoode 
„ baile, che inonda la marea (a)* 


(n) Voyage de Dampier , Tom. I^fage 46. 
fuivantes . 
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DESCRIZIONE 

DELLA FOCA, 

L A Foca [ tcrv. IX. , Jtgm l. 3 è coperta di peli, 
e ratfomiglia agli altri quadrupedi per la 
forma della tefta e della coda lA,tav. X .] , e di 
varie parti del corpo ; ma n’ è molto diverfa per 
la ftruttttra delle gambe e dei piedi. La parte an- 
teriore della tefta ha molta relazione a quella della t 
lontra , poiché il mtrfo è largo e piatto , e il nafo 
è poco fporgente; le orecchie appena fi veggono , 
e non fon contraffegnate che. per via d’ un picco! 
tubercolo che fi folleva full* orlo anteriore de’ loro 
eiifiz> : elle fi trovano predo a poco fui mezzo 
della lunghezza della tefta. Gli oechi fon fi t nati 
più preffo alle orecchie che all’ eftrernità del raufo. 
Quell’ animale ha la parte pofteriore della tefta 
groflìflìma , e la fommità piatta dair eftrernità del 
uafo fiao aM’ occipite , eh’ è rotondo . 11 collo è 
«orto f nell? individuo , che ha fervito di foggetto 
pisr quefta defsrizione , il collo era ben diftinto 
dalla tefta . Il petto è più gioffo del ventre j efte- 
riorinente non appajono né cofce nè anche ; da 
eiafeun lato dell’ eftrernità del corpo vedefi una 
prominenza formata dal ginocchio ; le gambe a e {ten- 
dono all’ indietro fotto la pelle, e i talloni EBCJ 
fi trovano da ciafcnn lato dell’ ano e dell origine 
delia coda. 11 corpo i più Cottile in 
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che in noffnu altro; in generale ha una figura 
conica , poiché fi di ini imi fee di groffezza dal petto 
fino all’ano. La coda ha poca lunghezza, ed è 
piatta fopra e fiotto all’ eftremità . 

Il braccio e 1’ avan- braccio Con corti e nafeofti 
fiotto la pelle del petto ; la giuntura della mano 
è fporgente all’ infuori ; le dita fono in una mem- 
brana che ferve d’aletta o nuotatojo, e non fi di- 
ftinguono che per via delle ugne che fon lunghe , 
quali cilindriche e di color nero Culla faccia cite- 
riore : vi fon cinque diti, il primo è più lungo, - 
e gli altri fono fuccefiivaincnte piu corti fino all’ 
ultimo , eh’ è il più piccolo di tutti . Il tarfo 
fi) E, tav. X . ] e il metatarfo [ FF } fon grulli 
e allungati e quali cilindrici : i piedi di dietro 
[GG] hanno cinque diti come i piedi anteriori, 
ma fon più grandi e involti in una membrana , 
eh' è per sonfegueuza più eftefa di quella dei piedi 
anteriori. Il primo dito £H] di que’ di dietro è 
il più Inngo e il più groffo; il quinto f IJ ha un 
po’ meno di lunghezza ; il fecondo [ K J e ’l quar- 
to [L] fon più corti del quinto [I}, e più lun- 
ghi del terzo [ NI } , eh’ d il più piccolo dei cidi 
que. Le ugne {N] non fon diverfe da quelle de’ 
piedi anteriori fe non perchè fon più piccole : le * 

alette de’ piedi anteriori effondo ellefe hanno quat- 
tro pollici e mezzo di larghezza , e quelle de’ piedi 
pofteriori nove pollici e mezzo . 

I peli fon corti , fini , duri ^ piegati all’ indie- 

tto: quelli dell’ individuo , ehe ha fervilo di l'og- 
Tom. XXV li. N 
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getto per quefta definizione, erano uniti gli unì 
agli altri per una fpecie di mucilagine o di colla; 
erano però fecchi e lucenti , e avevano un color 
bruno o nericcio fulla maggior parte della loro 
lunghezza dalla radice fino alla punta , eh’ era 
d’ un grigio-gialliccio; quello colore appariva folo 
fopra tutte le parti del corpo , eccettuato full’ oc- 
cipite e lungo la faccia fuperiore del collo e del 
dorfo , ove fi vedeva del nero . 

Da ciafcun Iato del mufo eravi un mullacchio 
comporto fui dinanzi del mufo di fetole nere , o 
in parte nere e in parte bianche ; al di là di que- 
lle fettole fe ne trovavano altre molto più grofie 
e più lunghe , e interamente bianche ; effe eran 
Piatte e per così dire nodofe, come le antenne 
degl'infetti chiamati Capricorni ; eranvi parimente 
delle fetole fomiglianti al di là dell'angolo ante- 
riore dell’ occhio . Le fetole più lunghe dei nin- 
rtacchi avevano tre pollici e mezzo. 

pici. poli. liti. 

Lunghezza del corpo intero , mifu- 
rato in linea retta dall’ ertremità 
del mufo fino all’ ano — ì. 8. o. 

Lunghezza fino all’ eftremità dei pie- 
di poileriori — — — ■ - 3. 3. 6 . 

Lunghezza della tella dall’ ertremità 

del mufo fino all’ occipite - — ■ — o. 6. 6. 
Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. 6. o. 
Circonferenza del mufo prefa fotto 
gli occhi — — 1 — o. 9. o. 
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fied. poli liti. 

Contorno dell’ apertura della bocca - o. 

Diftanza tra i due nafali — — — 

Diftanza tra 1 ’ eftremità del mufo e 
l’angolo anteriore dell'occhio — 

Diftanza tra l’ angolo pofterìore e 

l’ orecchia — . — 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro 

Apertura dell’ occhio 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , raifurata in linea retta — 

Circonferenza della tefta prefa al di- 
fopra delle orecchie al fito più 

groflb 1. 1 .i 1 1 

Lunghezza delle orecchie ■- — 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 

curvatura efteriore 

Diftanza tra le due orecchie — —— 

Lunghezza de] collo — — — — 

Circonferenza del collo — — 

Circonferenza del corpo , prefa die- 
tro le gambe anteriori 
Circonferenza prefa al fito più groflb 
Circonferenza prefa dinanzi le gambe 
pofteriori ■ ■ ■ ■■ 

Lunghezza del tronco della coda — 

Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco • — 

Circonferenza della giuntura della 
N a 
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Circonferenza del metacarpo — 

Lunghezza dalla giuntura fino air 

eftrentità delle ugne ~ 

Circonferenza del metatarfo —— 


Lunghezza dal tallone fino all* eftre- 
mìtà delle ugne ■ ■ ■ — — — — ** o. 9* °- 
*■ Larghezza del piede anteriore — — o. 2. 8. 
Larghezza del piede p,oftcriorc - ■ ■ - o. 3, 2. 
Lunghezza delle ugne più grandi — ©. o. 107 

Larghezza alla bafe — - o. o ti 

Quella Foca pefava ventifei lìbhre ; fiaccando-, 
dalla pelle la membrana carnofa, fi fon trovati 
fotto lo, fcalpello de v peli afpri e duri » eh’ erano 
l'uno all' altro attaccati , e eh’ erano d: {poltri come 
fibre mufculari. . 


Aprendoli raddomine, le vifeere fi fon trovate 
fituatc come negli altri quadrupedi . L’ epiploon 
era cortiffimo , molto Cottile e fituato dietro lo 
ftomaco. Il fegato s’ efiendeva molto più a delira 
che a finiftra , e l’arteria epatica era molto ap- 
parente al lungo del legamento fofpenforio dal Fe- 
gato fino all’ ombelico. Lo ftomaco fi trovava nel 
mezzo nella regione epigaftricaj effo era curvato 
in arca di circolo y k cui convefiìtà fi trovava all' 
indietro, c le due ellremità all’innanzir il piloro 
terminava quella del lato deliro . 

11 canale interinale s’ effondeva ali' indietro fotto 
lo ftomaco verte la fua ellremità pofteriore ; in 
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«juefto fito il canale interinile fi rìcurvava, e in 
Teguito fi •prolungava all’ innanzi fin contro il pi- 
loro , faceva varj 'piccoli giri fotto lo ftomaco , 
nella regione ombelicale , nel lato finifiro , nel 
lato deliro , nelle regioni iliache c nell’ ipogaltri- 
va, finalmente $’ eftendeva all’ innanzi dalla regio- 
ne ipogaftrica fino al fito del piloro ove fi trovai 
va il cieco . 11 colon era molto corto , e formava 
fotto lo ftomaco un piccol arco, la cui conveffità 
era rivolta all’ innanzi . 

Lo ftomaco t tav. XI . , fig. i. ] era diverfo da 
quello degli altri animali per la fua forma; non 
aveva punto di fondo : 1’ efofago metteva capo all 1 
eftremità Anidra t A J dello ftomaco , eh' era molto 
Inngo a proporzione della fua groflezza ; elfo non 
aveva punto di curvatura nella parte che s’eften-* 
deva dall’^fófago [ A ] fino «11’ angolo [ B ] che 
formava la parte deftra , come negli ftomachi della 
maggior parte dei quadrupedi : queft’ angolo era 
ben contraflegnato , e ’l rollante della parte deftra 
che fi trovava tra 1’ angolo [B] e ’l piloro fCJ 
era lungo e aveva poco diametro : la curv|tura , 
che fi chiama gran curvatura nello ftomaco dell* 
uomo, e che in fattivi è notabiiiflìma, nello fto- 
maco della foca aveva poca conveffità dalla cur- 
vatura CD], che fi trovava dietro l’angolo f B 1 
fino all’ efofago [ A ] . 

Gl’ inteftini tenui avevan tutti predo a poco la 
ftefla groflezza; ma la porzione più groffir [EJ 
fi trovava nel duodeno, e la più piccola [A» 
N 3 
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fig. i. ] neir ileo.. Il cieco [BJ era molto corto e 
rotondo all’ edremità. La prima porzione [C] del 
colon aveva il maggior diametro : .la groflezza di 
quefto infettino era minore nel redo Bella fua 
cdenfione e eguale a quella del retto , eccettuato 
vicino all’ano, ove il retto era più gToffo che il 
colon alla fua origine . 

Il fegato era grandiffimo , ma aveva a propor- 
zióne minor grodezza, che lunghezza e larghez- 
za . I lobi eran molto lunghi e puntuti all’ edre- 
mità ; ve n’ eran quattro , due a delira , uno inte- 
ramente a Anidra, e il quarto nel mezzo: qued’ 
ultimo era divifo in tre parti per via di due fcif- 
fure, nell’ una delle quali fi trovava il legamen- 
to fofpenforio, e la vefcicheita del fiele era nell’ 
altra eh’ era a delira della prima . Il lobo Anidro 
e il lobo inferiore .e anteriore del lato deliro ave- 
vano predo a poco un’egual grodezza sì l’uno 
che l’altroi il lobo fupeuore e poderiore del lato 
dedro era il più piccolo di tutti , e aveva alla ra- 
dice un appendice ben cantradegnata . Quando il * 
Sig. JPerrault nel fegato della foca (*) ha contati 
fei lobi , lenza dubbio ha prefe le tre porzioni 
del lobo medio per tre lobi particolari , poich’ 
egli dice che la vefcichetta del fiele era fituata 
fra due labi ; ma io non comprendo come mai fi 
fiano potuti trovare dieci lobi nel fegato della foca , 


(*) Memorie per fervire alla Storia Naturale de- 
gli animali , Furie I. 
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poiché pigliando anche l’ appendice del piccol lobo 
deliro per un lobo particolare, non vi farebbero 
che fette lobi in tutto. Quello fegato aveva un 
color roQiccio , e pefava una libbra fett’ once e una 
dramma. La vefcichetta del fiele era d’ una gran- 
dezza proporzionata a quella del fegato, e aveva 
una figura allungata e irregolare. 

La milza fi trovava fituata trafvcrfalmente da 
delira a finillra Tulio flomaco, e aveva pretto a 
poco la (letta larghezza in tutta la fua lunghezza . 
Era d’ un color rofficcio e più carico di quello del 
fegato: pefava fette dramme e diciotto grani. 

Il pancreas era molto grande, grofiilfimo, affai 
compatto e di colore fcarnatino: aveva una figura 
irregolare e allungata : la fua ellremità delira era 
più larga che la finillra. 

I reni erano molto grandi; etti avevano poca 
cavità , ed erano elleriormente tubercolo!! ( itrene 
deflro ì rapprefentato tav. XII. , fig. I. ) : apren- 
doli fi vedeva diftintamente che tutti quelli tu- 
bercoli erano altrettanti piccoli reni che formava- 
no il grande ( il reni finifiro è rapprefentato , ve- 
duto interiormente fig. 2. ) ; nel mezzo di ciafcun 
piccol rene vedevafi una papilla biancallra [AAA] , 
d’onde uTciva l’ urina: effa colava nei condotti 
( BBB ] , che fi univano infieme per formar V ure- 
tra [C]. 

II centro nervofo del diaframma era pochiflimo 
eftefo , e la parte carnofa aveva molta groffezza • 
Il cuore [A , tav. XIII '. ] fi trovava nel mezzo 

N 4 


208 Defcrizione 

del petto un po’ più a delira chea finittra; la Cua 
punta era diretta all' indietro e poco apparente, 
perch’ effo aveva una figura molto ftraordinaria 3 
era piatto Copra e Cotto 3 formava quafi un ova- 
le , il cui gràn diametro [BC] s’ eftendeva da de- 
lira a finiftra da un lato all* altro di quella vifee- 
ra , e ’l piccol diametro [D E J dalla bafe fino alla 
punta: l’orecchietta delira [F] era pochillimo più 
eftefa che la finiflra [GJ : i principali vafi fan- 
guigni erano groffiflìmi; fi vedeva diilintifiima- 
mcnte il canale arteriale , che comunicava dall’ 
arteria polmonare all’ aorta; il fuo diametro prefo 
eilcriormente era di due linee e mezzo. Dall’ 
arco [L] dell’aorta ufeivano tre rami [HIK]. 

I polmoni [ M N ] erano grandiffimi ; non eravl 
che un lobo in ciafcuno ; il polmon finillro [N] 
era un poco più grande del deliro [MJ. 

L’ eflremitd della lingua [ A , tav. XIV. ] era 
incavata, quafi forcuta, molto ftretta c molto 
Cottile in paragone del retto , eh’ era largo , grotto 
e corto. La parte anteriore [B] era guernita di 
piccole papille , e fparfa di grani rotondi e poco 
vifibili : Culla parte pofteriore [C] eranvi alcune 
piccole glandule, e delle papille larghe , ma molli 
e poco elevate. 

L’epiglottide [D] era curvata al diCotto e all’ 
indietro, grotta, e di figura triangolare un poco 
allungata. Gli anelli della trachea arteria [E, 
tav. XIV. , e 0 , tav. XIII. ] erano cartilaginofi 
in tutta la loro ellenfione ( Vcggonjì nella tav. XIV. 
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due primi petti F G dell' ojfo ioide ) . Sul palato 
non eranvi folchi contraffegnati ; fcorgevanfi fol- 
tanto alcune grinze irregolari fulla parte anteriore 
e falla parte pofteriore, e una cavità molto larga 
All mezzo. 

Il cervello era molto grande, e ’l cervelletto 
aneor piu grande a proporzione 4 quello fi trova- 
va fituato al difotto della parte pofteriore del cer- 
vello , e fulla fua fuperficie eranvi delle larghe 
circonvoluzioni pretto a poco come fui cervello, 
e una falcia convella e fcanalata t rafverfal mente , 
che s’eftendeva da un’ eftremità all’ altra fui mez- 
zo . Il cervello pelava lei once e due dramme e 
mezzo , e ’l cervelletto un’ oncia e due dramme . 

La vulva e l’ ano erano fituati fiotto l’ origine 
della coda tra i due talloni dell'animale; l’ano 
[A, tav. XP.] formava un cordone al difuori 
della pelle e fporgeva in fuori cinque linee di 
lunghezza: la vulva toccava immediatamente l’ano 
( al Jfto B , la vulva e la vagina fono in quejlu 
figura aperte ); le labbra [CCC] del'a vulva era- 
no molto fottili, e non fi dWngueva il fito dc''a 
clitoride che per una piccoliflima cavità [D] ; ma 
comprimendo le pareti delia vagina fi fentiva la 
clitoride molto didimamente . poich’ . era grotta 
e molto lunga. La vagina [EF] s’eftendeva tra 
le due gambe dell’ animale 5 efla aveva un riftri* 
gnimento nel mezzo della fua lunghezza al fito 
dell’orifizio [G] dell’ uretra, e una fpccie di 
cordone trafverfale [H]\ la cui eftremità (GJ 


* \ 
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Faceva parte dell* uretra . La vefcica [ I ] aveva 
una figura allungata e quali conica . L’ orifizio [KJ 
della matrice [LJ era largo e fi trovava al mezzo 
d’ un cordone piatto , eh’ era formato dal collo 
della matrice, e che s’ éftendeva due linee di lun- 
ghezza nella, vagina : il collo non era contrafle- 
gWto che dall’ anzidetto cordone , e il corpo [LJ 
non aveva che pochilfima eltenfione: i corni [MN] 
erano cilindrici e diretti in linea retta: i tcfticoli 
[OPJ avevano citeriormente e interiormente un 
color biancaftro . P*rd. foli. li». 

Lunghezza degl* intellini tenui dal pi- 
loro fino al cieco $4- o* o. 

Circonferenza del duodeno nei liti 

più groflì ——————— o. 2 . 9* 

Circonferenza nei liti più fottili — o. I. 7* 
Circonferenza del digiuno nei fili più 
groffi. < 1 ' " ■■ o. i. 9» 

Circonferenza nei liti più fottili o. I. 6. 

Circonferenza dell’ ileo nei fiti più 

groflì 2 - °- 

Circonferenza nei fiti più fottili — r o. i. 6. 

Lunghezza del cieco o. I. o. 

Circonferenza al fito più groffi» o. 2. 9* 

Circonferenza al fito piu fiottile — — o. I. 9* 

Circonferenza del colon nei fiti più 

groffi ■ — — — — — ■ c. 4- 3* 

Circonferenza nei liti più fottili — o. 3 . 3- 

Circonferenza del retto vicino al colon o. 3 . 3 . 

Cùconfereuza del retto virin.o all’ ano o. 4 - 9- 
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Lunghezza del colon e del retto prelì 

infieme 

Lunghezza del canale intellinale in 


Piccola circonferenza . 

Lunghezza della piccola curvatura, 
dall’ efoFago fino all’ angolo che 
forma la parte delira • ■ ■ ■ 
Circonferenza del piloro ■■■■■■ 
Lunghezza del fegato ■— — — 
Larghezza — — 


11 fuo maggior diametro 
Lunghezza della milza - 


Grofiezza nel mezzo ■■ 

GrelTezza del pancreas — — — _ 
Lunghezza dei reni - ■ 

Larghezza - 
Grofiezza ■ - 

Lunghezza del centro nervofo dalla 


Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell’ arteria polmonare . ... ■ t 
6 


211 

poli. lift. 


i. r- 

0. 

5?. 7- 

o. 

i. n. 

6. 

I. 0. 

o. 

o. S» 

o. 

O. I. 

6. 

o. 6. 

9- 

o. IO. 

o. 

O. I. 

o. 

o. s. 

6. 

O. I. 

I. 

o. 6. 

6. 

o. o. 

IO. 

O. I. 

3 - 

o 

o 

* 

o 

o 

9- 

O. 3 . 

t. 

0. I. 

ir. 

P 

O 

il. 

0 . o. 

9- 

0 . o. 

9- 

0. % 

3 - 

O. 2. 

II. 




Digitized by Googte 


21 2 


Defcrizione 


piti. poli. liti. 


Altezza dalla punta fino al Tacco pol- 
monare ■■ 1 1 • 

Lunghezza della lingua — 

Lunghezza della parte anteriore dal 

freno fino all’ eftremità — ■- ■— 

Larghezza della lingua ■ — 

•Lunghezza del cervello — ■■ 

Larghezza ■■ 

Grettezza ■ 

Lunghezza del cervelletto — — — 

Larghezza 

Grofl'ezza ■ — 


Diftanza tra l’ ano e la vulva 

Lunghezza della vulva — — 

Lunghezza della vagina — 

Circonferenza al fito più grotto—— 
Circonferenza al fito più fiottile — 

Gran circonferenza della vefcica 

Piccola circonferenza 

Lunghezza dell’ uretra' ■ ■ — — 

Circonferenza 


Lunghezza del collo e del corpo del- 
la matrice 

Circonferenza — — ■ 


Lunghezza dei corni della matrice — 

Circonferenza — . ■ . 

Diftanza in linea retta tra i tefticoli 
e 1’ eftremità del corso — — — ■■■ 

Lunghezza della linea curva , che tra- 
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pi ed. poli. Un, 

Lunghezza ilei tefticnli - 


Il • l Il ^ i. L U VIVA IVlkltOU 





La foca raflomiglia più agli altri animali qua- 
drupedi pel fuo fcheletro [ tciv . XVI. ]-che per la 
formi efteriore del fuo corpo intero . Le quattro 
gambe , benché molto corte , fon compolle di tutti 
gli olii , che fi trovano nelle gambe dei quadrupedi . 
La tetta e i denti hanno molte relazioni con que’ 
degli animali carnivori , come i cani , i leoni, 
le tigri , le pantere, ec. ; nondimeno vi fono delle 
differenze grandi nello fcheletro della foca , para» 
gonato a quello degli altri animali. 

11 cranio è largo e piatto alla fommità . Le or- 
bite degli occhi fon grandi . L’ oflo frontale non 
ha vefligio veruno d’ apofifi orbitaria : 1’ orlo ofleo 
delle orbite è interrotto nella fetta parte della loro 
circonferenza . Gli oflì proprj del nafo fon corti. 

I denti fono al numero di trentaquattro , cioè • 
fei incitivi , due canini e dieci mafcellari nella ma- 
fcella fuperiore: quattro incifivi, due canini e dieci 
mafcellari nella mafcella inferiore . Gl’ incifivi 
c i canini hanno molta fomiglianza a quelli dei cani, 
dei gatti , dei leoni , ec. La maggior differenza 
eh’ io abbia offervata fu i denti incili vi della foca , 
paragonandoli a quelli degli accennati animali , 
coniifte nel numero degl’ incifivi inferiori , poiché 
la foca non ne ha che quattro , mentre gli altri 
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mentovati animali ne hanno fei : nella foca vi ha 
uno fpazio voto tra i due incifivi di mezzo , ma 
non vi fi vede verun veftigio nè di denti , nè d’ al- 
veoli . I macellari hanno una groffa punta nel 
mezzo , ed una o due piccole al dinanzi della grolla, 
e altrettante all’ indietro : quelli denti fon poco 
diverfi dai due primi mafcellari inferiori del gatto . 
Fra tutti gli animali , che hanno trentaquattro 
denti , come la foca , il pipillrello , che noi ab- 
biam chiamato pipìftrello propriamente detto , è 1’ a- 
nimale men diverto dalia foca relativamente ai den- 
ti } ma vi hanno differenze grandi per la loro figura 
e per la loro fituazione ,■ poiché il pipillrello ha 
fei incifivi nella mafcella inferiore , e fidamente 
quattro nella mafcella fuperiore , al contrario di ciò 
che fi trova nella foca. 

Le apofifi Tpinofe delle vertebre cervicali fon 
corte , eccettuate quelle della feconda vertebra , 
eh’ è alquanto elevata ; effa però ha maggior lar- 
ghezza dall’ innanzi all’ indietro, che in altezza. 

Le vertebre dorfali non hanno le apofifi fpinofe 
più apparenti di quelle delle vertebre cervicali ■ 
Le colle fono «1 numero di quindici da ciafcnn 
lato , dieci vere e cinque fatte . Lo derno è com- 
pollo di dieci odi molto tiretti , l' ultimo de’ quali 
è il più lungo di tutti . Le prime code , una da 
ciafcnn lato , s’ articolano colla parte anteriore 
del priiq’ affo dello derno ; l’articolazione 


(*} Nell' animale adulto Forfè il prim’ affò dello 
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delle feconde code è tra ’l primo e ’l fecond’ otto* 
quella delle terze code tra ’l fecondo e ’l terz’ otto , 
c così in feguito fino alle none e decime colle , 
che s’ articolano tra ’l nono e ’l decimo otto dello 
fterno . 

Le vertebre lombari fono al numero di cinque : 
le loro apofifi fpinofe hanno poca altezza : le apofifi 
trafverfe fono più lunghe e inclinate all’ innanzi. 

L’ otto facro è comporto di quattro falfe verte- 
bre , e la coda di dodici : le prime hanno una pic- 
cola apofifi da ciafcun lato . 

La parte anteriore dell’ otto dell’ anca è corto , 
largo e curvato all’ infuori ; il catino è lunghillì- 
mo e molto Gretto ; parimente i fori ovali e il corpo 
dell’ otto pube fon molto allungati > etto ha due 
volte la lunghezza dell’ otto dell* anca , al con- 
trario di ciò che ho veduto negli altri animali 
quadrupedi ; etti han tutti il corpo dell’ otto pube 
men lungo dell* otto dell’ anca . Nella foca gli otti 
pubi fon articolati col loro angolo pretto a poco 
come nell’ uomo. 

Il lato anteriore e la bafe dell' omoplata fono 
citeriormente convelli nella lunghezza , e formano 
un arco di circolo irregolare : il lato pofteriore 
è concavo , e l’angolo che lo fepara dalla bafe 
è molto fporgente . Non vi ha pnnto di clavicole. 

fterno li prolunga più all’ innanzi : nello fche- 

letro , di cui fi parla , non vi ha che una carti- 
lagine al dinanzi dell’ articolazione delle prime 

certe. - t 
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Gli offi del braccio e dell’ avan-braccio fono cor* 
tiffimi , e pretto a poco della Retta lunghezza gli 
uni che gli altri . L’ otto del braccio fembra etter 
difforme, principalmente nella fua parte fuperiorej 
effo non può efler paragonato che all’ oflo del brac- 
cio della talpa ( ¥ ) , benché la fua figura non iia 
così irregolare , e benché fia anche più corto a prò* 
porzione della lunghezza del corpo dell’ animale. 
Le tuberofità dell’ omero della foca fono ecceffi- 
vamente grandi , e per confeguenza la doccia , che 
fi trova tra due è molto larga e profondiflima , 
e ’l fuo orlo é elevatiifimo , e molto grotto al di- 
rotto della grotta tuberofità lungo la parte media 
dell' otto . 

L’ eftremità inferiore dell’ otto del radio è piatta 
e larghiflìma } l’ eftremità fuperiore dell’ otto dell* 
ulna è pure molto fottile e larghiflìma . 

L’ otto della cofeia ha minor lunghezza che l’ otto 
del braccio : etto è più corto a proporzione che 
l’ otto della cofcia della talpa , e ecceffivamente' 
corto a proporzione della lunghezza del corpo 
della foca. Il gran trocantere é più grotto e più 
elevato che la tefta ; non vi ha verun veftigio del 
piccol trocantere ; 1* eftremità inferiore dell’ otto 
è larghiflìma . 

Gli odi della gamba fon molto più lunghi che 
quelli dell’ avan-braccio . Il peroneo è grotto in pa- 
ragone della tibia. 


(*) V il Tomo XVI. di quell’ Opera , fag. 1*5. 
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Non vi fon che tee ofli nel prim’ ordine del car- 
po 5 il primo occupa il fito dello fcafoidc e del 
lunare: il fecond' ordine è compofto di quattr’ odi ; 
il primo è al difopra del prim’ odo del prim’ or- 
dine del carpo , e in parte al difotte del fecond’ oflo 
del fecond’ ordine j quell’ o(To è parimente in parte 
«1 difopra del fecond* oflo del metacarpo : il terz’ 
odo del fecond' ordine del carpo è al difopra del 
terz’ oflo del metacarpo , e ’l quart’ oflo del carpo 
al difopra del quarto e del quint’ orto del meta- 
carpo . 

Il tarfp è compofto di fett’ odi come nell’uomo. 

Il primo del metacarpo c il più frollò e ’1 più 
lungo : il fecondo è men grande del primo e più 
grande del terzo ; il quarto e ’l quinto fono i più 
piccoli di tutti i e predo a poco egualmente grandi 
l’uno che l'altro. 

I cinque diti dei piedi anteriori fi diminuifeono 
fucceflivamentc di grandezza dal primo fino al quin- 

• to : benché il primo , eh’ è il pollice , fia il più 
grande , non oftante non ha che due falangi ; ma 
la prima ha fola maggior lunghezza che le due pri- 
me falangi del più gran dito, prefe inficmc. 

II metatarfo e i diti dei piedi di dietro fon mol- 
to più lunghi che il metacarpo e i diti dei piedi 
anteriori . Il prim' oflo del metatarfo è il più grofl» 
e il più lungo come nel metacarpo , ma il terz’ oflo 
^ il più corto . Il fecondo e ’l quinto fono predo 
a poco egualmente lunghi l’ uno che l’ altro , ed 
i più lunghi dopo il primo. 
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IL quinto dito dei piedi di dietro è il più lnngo , 
e quello di mezzo è il più corto . Benché il primo 
dito , eh’ è il pollice , non abbia che due falangi, 
è nondimeno il più lungo di tutt’ -i diti , eccet- 
tuato il quinto , perchè la fua prima falange ha 
molto maggior lunghezza che neiTun altra di quelle 
degli altri diti . Le ugne dei piedi di dietro fon 
più piccole di quelle de' piedi anteriori . 

La foca non è formata per effer portata Tulle 
Tue gambe , nè per camminare , perchè gli offi 
delle gambe non fono al di fuori del corpo : quelli 
del braccio e dell’ avambraccio fono incollati ed an- 
che in parte piatti fotto la pèlle contro il petto 
fino alla giuntura della mano ; onde non vi ha 
che il metacarpo e le dita , eh’ eTcano al di fuori 
e che faccian le veci di gambe anteriori . Quelle 
di dietro hanno una fituazione anche più {Iraordi- 
naria; effe fanno parte del corpo, e fono involte 
colla maggior parte della coda in un prolunga- 
mento della pelle del corpo , e diretta all’ indietro, 
di modo che le ginocchia e le rotelle fi trovano 
fituate da ciafcun lato del catino-, e i talloni allato 
della coda e delle parti della generazione . Non 
vi ha che il metatarfo e i diti che fiano feparati 
dalla coda . 1 talloni fon rivolti all’ indentro e non 
all’ indietro come quelli degli altri animali. 

fui. foli. liti. 

Lunghezza della teda dall’ eftremità 

delle mafcelle fino all’ occipite — o. 6 . a. 

La maggior larghezza della tetta — o. 3 . 9» 


Digitized by Googl 


delia Foca . 219 

fisi. poli. Un. 

Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla fua eftremit.i 'fino all’ orlo po- 
Seriore dell’ apofili condiloidea — o. 3. il. 
Larghezza della mafcella firperiore 
al lìto dei denti canini 
Diftanza tra le orbite e l’ apertura 
delle nari 

Lunghezza della detta apertura — 

Larghezza— — ■ - ■ 

Lunghezza degli olii proprj del nafo 
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Larghezza delle orbite ■■■ ■■■ ■ 
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Lunghezza dei denti canini al difuori 
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conda -vertebra cervicale——— 

Larghezza dati’ innanzi all’ indietro 
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la più lunga- — 

Larghezza della parte anteriore dell’ 
odo dell’ anca - - — — , ■ 

Lunghezza dal mezzo della cavità co- 
tiloidea fino all’ eftremità fuperiore 
dell’ otTo ■ 
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Lunghezza della feconda- 
iLuughezza della terza — 
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pici. pott. Un. 
o. 7. 
a. 
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o. 


Lunghezza delta prima, falange del 
quinto dito, eh* è il più corto- 
Lunghezza della feconda 
Lunghezza /iella terza ■ 
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o. 


Lunghezza del priuv’ o(To del meta- 

tarfo , eh’ è U più lungo 

Lunghezza del terzo , eh’ è il più 

corto ' - " ■ ■ 

Lunghezza della prima falange dei 
pollice - 


Lunghezza della fceomla — — 

Lunghezza della pri-ma falange del fe- 
condo dito 

Lunghezza della feconda 

Lunghezza della terza 
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Abbiam veduta, tuv’ altra foca , eh’ era divcrf» 
dalla prima per le proporzioni del corpo ella era 
meno allungata e aveva il collo più corto e più 
groflò ; le ugne erano più lunghe e 4 eftendcvaao 
«1 di là degli orli della membrana , eh’ è tra le dita , 
11 pelo era della ftelTa lunghezza e della- ftefla qua- 
lità che quello dilla noftr» prima foca , ma noi» 
era luftro e coperte ili niucLlagine che Culle guance - 
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Quelle dii* foche avevano pretfo a poco i medefi- 
tni colori fui pelo , ma la feconda 1 aveva più di nero 
tra le fpalle e fopra una parte del dorfo ; e(Ta m’ è 
paruta ratTbmigliare alla foca dell’ Oceano , che 
Rondelet deferitile e diflrinfe dalla foca del Medi- 
terraneo r chiamata in Marfiglia bue di mare ( ¥ ) ; 
io credo che quell’ ultima fia la ftetfa che la no- 
ftra feconda foca , per quanto ho potuto giudicare 
Tulle cattive figure , che Rondelet ha date , e filile 
Tue deferizioni ; ma vi ha ogni motivo di credere 
che le noftre due foche provengano dall’ Oceano , 
e che fiano per confeguenza della medefima fpecie , 
ma di diverfe razze , che nell' Oceano variano come 
nel Mediterraneo . 

Nel Gabincrro del Re vi ha una piccola foca 
delle Indie [tav. IX.,fig. ». ] , eh’ è preflfo a poco 
della ftetTa figura che quelle delle noftre cotte ; 
ma è d’ una fpecie differentiflima e molto caratte» 
rizzata per la grandezza del corpo , per le orec- 
chie , pel colore e per la qualità del pelo , e per 
la forma dei denti e dei piedi oc. Ho vedute le pelli 
imbottite dei due individui della fpecie di foca , 
di cui qui fi parla; il più grande di quelli animali 
impagliati m’è partito eifer adulto , ma non aveva 
che due piedi e due pollici e mezzo di lunghezza 
dall’ eftremità del mufo fino all’ origine della coda , 
C per confeguenza era prefio a un quinto men lungo 
della foca , di cui ho riferite le mifure : etTo aveva 


( ¥ J Stòria dei Pefci , Libro XVI. , pag. 341. e 343. 
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il collo più lungo e il corpo più corto $ le gambe 
anteriori fi trovavano al mezzo, della lunghezza 
del corpo intero : queiP animale aveva; una piccola 
conca alle orecchie . Il pelo era più lungo e più 
morbido di quello delle altre foche , aveva fino 
a un pollice di lunghezza , era luftro , ondeggiante 
ed anche riccio in alcuni fiti ; era nero fulla par» 
te fuperiore della tefta , del collo e del corpo , e 
bruno-nericcio fulla faccia inferiore e fa i piedi : 
allontanando i peli , fi vedeva cb' eflì avevano 
un color fulvo-pallido verfo la radice . La pelle 
della pianta dei piedi era nuda e di color bruno, 
con delle grinze o linee longitudinali molto ap- - 
parenti. Le ugne eran piccoliffime, e la pelle che 
univa i diti s’ eftendeva folto le ugne , fi prolun- 
gava molto al di là di elfe , e terminava con un 
orlo frafiagliato , di cui ciafcuna parte fporgente 
fi trovava di grandezza proporzionata a quella del 
dito, a cui rifa corrifpondeva j le alette adunque 
di quella foca fono non folamente fra i diti , ma 
anche all' ellremità dei piedi, e i frailaglj dei loro 
orli rapprefentano dei diti : vedefi parimente un 
prolungamento delle alette fotto le ugne delle al- 
tre foche ; ma tali ugne fon grandi e s’ eftendono 
al di là delle alette: la pianta dei piedi di quelle 
foche è coperta di pelo come il rimanente del 
corpo . 

La foca delle Indie aveva fei denti incifivi nella 
mafcella fuperiore , quattro nell’ inferiore , e quat- 
tro canini in ciafcuna mafcella come le altre foche i 
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ma gl' incitivi eran differentilfinn j i quattro di tnerz- 
zo della mafcella fuperiore eran grotti e forcuti , 
avevan ciafcuno due rami , l’ tino all’ innanzi e l’ al- 
tro all’ indietro: io non aveva mai veduta tiffatta 
biforcazione nei denti incitivi d' alcun altro ani- 
male ; l’ultimo da ciafcun lato era molto Cottile 
e cilindrico ; i due inciftvi di mezzo della ma- 
fcella inferiore erano fituati 1’ uno contro 1’ altro 
e egualmente grotti che i più grandi del difopra ; 
ciafcun d’ eflì terminava con tre piccoli lobi» l’ in- 
cifivo citeriore da ciafcun lato era corto e puntuto. 
Nelle pelli di foche delle Indie , che hanno fervito 
di foggetto per quella deferizione , non eravi Hata 
lafciata che una parte delle mafcelle , onde non 
ho veduti che i primi denti mafcellari : etti mi 
fono femlirati differenti da quelli delle altre foche, 
erano a proporzione più corti e più piccoli , non 
avevano che una punta , ed erano molto più di- 
ttanti gli uni dagli altri . 
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DESCRIZIONE 

DEL MORSO. 

I L morfo [ tav. XVII. ] ralTomiglia molto alla 
foca [tav. XVIII.] per la forma ilei corpo in- 
tero , eccettuata la teda ; invece d’ un mufo allun- 
gato , il raorfo ha una fpecie di mufo o di faccia 
che non s’ cftende in alto che fino al difopra del 
nafo , ov’ effa termina con due convelfità , che 
fono predo a poco a didanze eguali dalle nari 
e dagli occhi . Il frontale , cioè la parte della teda 
che nei quadrupedi s’ edende dagli occhi fino all’ 
edremità del mufo , forma nel morfo un gomito 
tra le nari e gli occhi . La faccia , di cui fi è fatta 
menzione , è al difotto del detto gomito ; la dire- 
zione del fuo piano è predo a poco verticale ; la 
fronte e la fommità della teda fon dietro il go- 
mito del frontale l’opra un piano orizzontale . due- 
lla draordinaria druttura è cagionata da due zanne 
o denti grandidìmi , eh’ efeono dalla parte ante- 
riore della mafcella fuperiorc , e che fon diretti 
al bado e un poco all’ infuori e curvati all’ indie- 
tro : gli alveoli di fiffatti denti formano i due lati 
del mufo , e ’l loro fondo è fotto il gomito del 
frontale : le due convedità , che fono al difopra 
del mufo al fito del det;o .ornilo , corrifpondono 
al fondo di ciafcun alveolo : all’ uf.ir dagli alveoli 

i detti denti fono a tre pollici e mezzo di didanza 

Tom. XXV il. O 


r 
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l’un dall’aftro, e lafciano apparir tra effi l’eftremità 
«lei labbro inferiore \ il labbro fuperiore è grandif- 
fimo , perchè paffa intorno ai due groffi denti ; elfo 
è un poco incavato nel mezzo al fito , con cui 
tocca il labbro inferiore . Nel morto , che ha fcr- 
vito di foggetto per quella defcrizione , i denti 
efcono della lunghezza di undici pollici e mezzo 
al di fuori della bocca : le narici fon fatiate a tre 
pollici e mezzo al difopra del labbro > ma quelle 
nature non potfono elTere efatte , perchè il fog- 
getto di quella defcrizione non è che una pelle di- 
feccata . A quella pelle fono attaccati una gran 
parte degli olii della tefla , le gambe e ’l membro : 
ella è guernita d’un pelo di quattro linee in circa 
di lunghezza , e molto più corto fulla tetta e fulle 
gambe : quello pelo è fino , fodo e di color oli— 
vaflro , gialliccia e rofiìccio in differenti fiti : non 
reftanvi che piccolilfime parti delle fetole dei mu- 
ftacchi , eh’ efcono da grofli buchi fituati gli uni 
vicino agli altri fopra tutta la parte anteriore del 
labbro fuperiore: tali fetole fon bianche e piatte, 
hanno due terzi di linea di larghezza e un terzo 
di linea di groiTezza . La pelle ha undici piedi 
e mezzo di lunghezza dall’ ellremità del mufo 
fino all’ origine della coda , otto piedi e mezzo 
di circonferenza dietro i piedi anteriori , e cin- 
quantaquattro pollici dinanzi i piedi potteriori . 
Il mufo ha otto pollici e un quarto nella fua mag- 
giore altezza , dieci pollici di larghezza nel baffo , 
e fei pollici e mezzo nell’ alto. L’ ellremità del 
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mulo è a trentanove pollici di didanza dai piedi 
anteriori , che fon didanti una pertica dai piedi 
poderiori. I piedi anteriori hanno diciannove pol- 
lici di lunghezza e nove pollici e tre quarti di lar- 
ghezza ; i poderiori fon lunghi tredici pollici , e 
hanno fino a venti poUici di larghezza . La coda 
è di forma triangolare , ha fei pollici di larghezza 
alla fua origine , e folamente quattro pollici di lun- 
ghezza . Il membro è lungo un piede e otto pol- 
lici . Le ugne fon piccolilfime , brune e piegate 
in doccia ; le più grandi hanno un pollice di lun- 
ghezza • cinque- linee di larghezza alla bafe . 

Dalla pelle , di cui fi parla , non dedurrò una 
circodanziata deferizione ; i piedi e ’l membro 
fi fono difFormati pel difeccamento : farò meglio 
il defcriverli fopra un Feto e fopra un membro 
d’ un morfo adulto , che trovanfi nel Gabinetto 
del Re. Qnedo feto , e la pelle , di cui fi è fatta 
menzione , hanno fervito di modello pel difegno 
del morfo della tav. XVII. ; il feto ha data la 
forma del corpo , della coda , delle gambe e dei 
piedi , e la teda è data difegnata fu qnella eh’ è 
attaccata alla pelle difeccata , e che ha il mufo , 
il gomito del frontale , la bocca e i lunghi denti 
in buono dato . Credo che queda figura , eh’ è ve- 
race quanto può eflerlo in mancanza dell’ animai 
vivo 0 morto recentemente , fia per lo meno più 
efatta di quelle , eh’ hanno date Mortens (*), 
O 2 


(*) Deferizione di Spitzbergen , chap. IV. 
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e Anderfon ( ¥ ) , e che fon riguardate come le mi- 
gliori , che fi fian vedute fino al prefente. 

Il feto è piccoliffimo , ha meno d’ un mezzo piede 
di lunghezza dalla fommità della tefta fino all’ ori- 
gine della coda . Il frontale non fa punto ancora 
di gomito , e per confeguenza non vi ha il mufo 
come nell’ adulto , perchè i denti non fon formati : 
ma il labbro fuperiore è già grolliffimo ; vi fon 
de’ buchi c delle finilfime fetole che ne efeono . 
Gli occhi fon ferrati ; e non vedefi che 1’ apparenza 
dell’ orifizio delle orecchie inveftigando con un cri- 
ne ; ho trovato anch’ efio ferrato . I piedi anteriori 
fono a due pollici e mezzo di diftanza dai pofte- 
riori : i quattro piedi rafi'omigliano a quelli della 
foca sì efteriormente , come interiormente ; benché 
i loro ofli fiano pcranco quali interamente cartila- 
ginofi , nondimeno mi fon paruti prelTb a poco 
fomiglianti a quelli della foca : il numero , la di» 
fpofizione e la forma delle dita e delle ugne mi 
fon parnte parimente eller le lìefle in amendue 
quelli animali . 

fi ed. foli, li ». 

Lunghezza del corpo intero , mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del mufo 

fino all’ ano — — ■“ o. ?. 6. 

Lunghezza della teda dall' eftremità 

del mufo fino all’ occipite ■ ■ —— — o. I. 6. 


(*) Storia Naturale di Groenlandia , ec. Tonto //., 
pag. i$9- e Seguenti . 
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pìed. poli. lin. 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo 
Circonferenza del mufo , prefa fotto 
gli occhi ■■ ■ — 


Diftanza tra i due nafali ■— — — 
Diflanza tra l’ eftremità del mufo , 
e 1’ angolo anteriore dell’ occhio — 
Diftanza tra l’angolo pofteriore e l’o- 
recchia . ■ ■ — - ■ — — 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro — » ■ — 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , feguendo la curvatura del 
frontale ■ " — 

La fteffa diftanza in linea retta — 
Circonferenza della teda , prefa tra 
gli occhi e le orecchie ■ ■ 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 
al baffo ■ ■■ - ■ - 

Lunghezza del collo - 

Circonferenza del collo - ■- 

Circonferenza del corpo , prefa dietro 
i piedi anteriori ■ — ■ ■ 


La fteffa circonferenza dinanzi i pie- 
di pofteriori ■ 

Lunghezza del tronco della coda—— • 
Circonferenza all’ origine del tronco 
Circonferenza della giuntura——» 
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Circonferenza del metacarpo — — o. i. i. 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ e- 

ftrcmità delle ugne - o. o. 7. 

Circonferenza del metatarfo -- o. o. io. 
Lunghezza dal tallone fino all' eftre- 

mità delle ugne — — — o. o. 9. 

Larghezza del piede anteriore ■— — o. o. 8» 
Larghezza del piede pofteriore — — o. o. ia^ 
Lunghezza delle ugne più grandi — o. o. o f 

Larghezza alla bafe — o. o. o i 

Aprendo 1’ addomine non ho veduto punto d’ epi- 
ploon i elio era eftrcinamentc corto e nafeofto 
contro lo ftomaco . Il fegato copriva lo llomaco 
e s’ eftendeva tanto a finiftra , quanto a delira . 
Lo ftomaco era interamente a finiftra tra ’l fegato 
e gl’ inteftini , che per via di piccoli giri occupa- 
vano tutto il refto dell' addomine fino alla matrice. 

Il duodeno s’ eftendeva fino al rene deliro -, fi 
ripiegava e fi prolungava all’ indentro prima di 
unirfi al digiuno, che faceva i fuoi giri nel lato 
finiftro, nella regione ipogaftrica e nell' ombelica- 
le : in feguito i giri dell’ ileo erano nella regione 
ipogaftrica e nel lato deliro. L’ileo pafiava da 
delira a finiftra dietro lo ftomaco t e metteva capo 
nell’ ippocondro finiftro al cieco , eh’ era diretto 
da finiftra a delira. Il colon faceva de’ giri fugl’ 
inteftini tenui prima d’ unirfi al retto . 

Lo ftomaco non era diverto da quello della foca 
fe non perch' era più gonfio nella fila parte fini- 
ftra al difottO dell’efofago. 
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Gl’ inteftini tenui avevano due piedi e mezzo di 
lunghezza dal piloro fino al cicco . La lunghezza 
del colon e del retto prefi infieme era di quattro 
pollici ; così il canale intefiinale in intero , non 
comprefo il cieco , aveva due piedi e dieci pollici 
di lunghezza. Il cieco era sì piccolo che efterior- 
«ente non aveva che l’ apparenza d’ un tubercolo ; 
«a interiormente vi ho veduta una piccola valvula 
ehe m’ ha determinato a credere che quello tuber- 
colo foffe un cieco , tanto più che non ve ti’ era 
neflun altro fu tutta la lunghezza del canale in- 
teftinale, che in fatti fi trovava al Sto ove debb’ 
efiere il cieco , e che d’ altra parte quell* intefiino 
è piccolilfimo nella foca, che ha molta relazione 
a quell’animale. Il canale intefiinale aveva prelfi» 
a poco la medefima grofiezza in tutta la fua eften- 
fione, pér quanto ne ho potuto giudicare in un 
feto, in cui tutte le vifcere eranfi indurate per 
1’ azione dello fpirito di vino . 

Il fegato m’ è partito raffomigliare a quello della 
foca pel numero, per la forma e perla fituazione 
de’ lobi , e per quella della vefcichetta del fiele ; 
ma quella vifcera era molto grofia. 

La milza aveva la {leda fituazione che quella 
della foca , ma era più (fretta alle fue efiremitè 
che al mezzo . 

I reni erano gr&ndilfimi e fitu ati I’ uno per con- 
tro l’ altro ; elfi eran compolli di tubercoli , e mi 
parvero rafibmigliare interamente a quelli della 
foca . 
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Il polmon deliro aveva quattro lobi , tre de’ quale 
cran difpolli in fila, e’1 quarto fi trovava vicino alla 
bafe del cuore , come nella maggior parte dei qua- 
drupedi : ma nel feto, di cui fi parla, il lobo an- 
teriore e ’l lobo medio erano in parte uniti infieme. 
Nel polmon fìniftro non eranvi che due lobi . 

Il cuore era rotondo alla punta ; aveva un pollice 
e fette linee di circonferenza alla bafe , fette linee 
d’ altezza dalla punta fino all’ origine dell’ arteria 
polmonare , e cinque lineo e mezzo fino al facco pol- 
monare . Dall’arco dell’ aorta ufeivano quattro rami . 

La lingua era incavata all’ ellremità come quella 
della foca . 

Non ho feoperti che quattro capezzoli fui ven- 
tre , due da ciafcun lato della regione ombelicale . 

Tra l'ano e la vulva eravi una linea in circa 
di diilanza. I corni della matrice non cran diritti, 
e formavano delle finuofità . I teilicoli eran gran- 
dmimi (*) e allungati , avevano tre linee di lun- 
ghezza, una linea e due terzi di larghezza, ed 
una linea e un terzo di grolfezza. La vulva era 
fituata tra i due talloni , e la vagina tra le due 
gambe come nella foca , e m’ è paruto che tra le 
parti della generazione di quelli due animali non 
vi folfe che poca differenza. 

Quando gli ofii della teila del morfo fono feo- 


( ¥ ) Ho già olfervato che i teilicoli d’ un feto fem- 
mina di cavallo erano molto grolfi. Vedi il Tomo 
VII. di quell’ Opera . 
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pcrti [tnv. XVIII . , fig. i. e z. ] , fi vede diftinta- 
mcnte che la ftruttura ftraordinaria della mafcella 
fuperiore proviene dalla grandezza degli alveoli 
[AB] dei due lunghi denti o zanne, come tutta 
la ftruttura parimente ftrana della mafcella fupe- 
riore dell’elefante è cagionata dagli alveoli delle 
fue zanne . Nel morfo la groflezza [CD] della 
mafcella , benché molto grande al difotto dell’ 
apertura [ E F ] delle nari , non lo è a proporzio- 
ne tanto, quanto nell’elefante; parimente fu que- 
lla parte non appoggiali punto di probofeide, che 
al contrario s’ appoggia fui la parte anteriore [G] 
della mafcella inferiore, di modo che eflendo fer- 
rata la bocca [figura i.J, l’ eftremità di quella 
mafcella fi trova tra la parte inferiore [A] degli 
alveoli dei lunghi denti : il fondo [ B , fig. i. e 2. ] 
di ciafcuno dei detti alveoli è fituato tra l’aper- 
tura delle nari [ E F ] e l’ orbita [ H ] dell’ occhio . 
L’ orlo ofico delle orbite è interrotto in più d’ un 
terzo della loro circonferenza tra l’ apofifi dell’ olTo 
frontale , eh’ è piccola , e quella [KJ dell’ odo del- 
la guancia , eh’ è grande. Il cranio [L, fig. 1.] 
è poco eftefo, ma le apofifi zigomatiche [ M,fig. 1. ] 
c inaftoidiana [N,J% 1. e 2, ] dell’ oflo temporale, 
tra le quali è l’ingreiTo [ 0 ,_/fg. 1. ] del condotto 
uditorio efterno , fon grandiflìme . Sull’ oflo fron- 
tale [P] e full’ occipitale [QJ vi fono delle ine- 
guaglianze c delle rette fortiflìme . La mafcella in- 
feriore [GR , fig. i. e i. ] è piccola; i fuoi rami 
fou poco inclinati in alto . 
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I denti mafcellari [ S S S S , fig. «. ] fono al nu- 
mero di quattro da ciafcun lato di ciafcuna ma- 
•fcella; così la vacca marina ha diciotto denti, 
comprefivi i due lunghi del dinanzi [T T V V , 
fig. i. < 2. ] . I mafcellari fon piccoli e d’ una figu- 
ra conica , la cui punta fa la radice del dente , 
che non è attaccato nel Cuo alveolo che colle fue 
afprezze . La bafe è molto ineguale ; il fregamento 
dei denti del difetto contro quelli del difopra vi 
cagiona delle cavità , che la rendono molto irre- 
golare . 

I denti del dinanzi della tetta , che ferve di fog- 
getto per quella deferizione, hanno un piede, otto 
polirci e mezzo di lunghezza mifurata fulla loro 
curvatura conveffa ; ma non efeono dall’ alveolo 
e che un piede due o tre pollici di lunghezza; effi 
hanno fei pollici di circonferenza alla loro radice , 
e fette pollici e mezzo all’ ufeir dall’ alveolo : il 
dente diventa fempre più piccolo fino alla fua eftre- 
mità [V] , che non ha più di tre pollici di circon- 
ferenza . Elfi fon piatti fu i lati , fcanalati ed an- 
che folcati longitudinalmente : la loro curvatura 
Tuoi variare in differenti individui , e quella dei 
denti della teda , di cui fi parla , fa con la fua 
cóuvelfità V arco d’ un circolo di due piedi e mezzo 
di diametro . La cavità , che quelli denti hanno 
come le zanne dell' elefante , e » denti incifivi e ca- 
nini dell’ ippopotamo , non ha che tre polliti e un 
terzo di profondità in quelli che fervono di fog- 
getto per quell* deferizione . 
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Quelli denti hanno efteriormente un color gial- 
liccio , e fan comporti d’ una fcorza e di altre due 
Portanze. Sotto la fcorza, che non ha che una li- 
nea di groflezza , vi ha una foTtanza compatta , 
grolfa circa un quarto di lineai elTa è d’un brm 
no fcolorito : ho ofiervato che in certi afpetti erta 
è gattigliofa , e che per quella ragione ha qualche 
relazione alle parti grige biancallre della pietra 
chatoyant che chiamafi l’ occhio di gatto . La parte 
compatta delle zanne del morfo acquilla un bel 
luftro , egualmente che la fcorza , il cui colore è 
poco diverfo da quello della Portanza compatta . 
Il rello delle zanne è comporto di filetti longitu- 
dinali e di tubercoli uniti gli uni agli altri : erti 
appajono nel loro intero al Fondo della cavità , 
eh’ è alla radice di quelle zanne. Quando fiffatta 
Portanza tubercolofa è fegata e pulita , ha un co- 
lor gialliccio e un luftro molto ineguale. 

pied. poli. Hit. 

Lunghezza della tefta dall’ eftremità 
delle mafcelle fino all’ occipite — i. 3. 6. 
Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla fua eftremità anteriore fino 
all’ orlo pofteriore dell’ apofifi con- 
diloidea 1 o. io. 6 . 

Larghezza della parte anteriore — — o. o. il. 
Larghezza al fito del contorno dei 

rami - ■- — — • — ■ — o. s. 11. 

Larghezza dei rami al difotto della 

grande incavatura — ■ ■- 0. 3. p. 

O 6 
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pied. poti. Un. 

Diftanza mifurata efleriormente tra i 
contorni dei rami ■- f - o. 7. o. 

Diilanza tra le apofifi condiloidec — o. 4. $ 

Grolfezza della parte anteriore dell’ 
olio della mafcella fuperiore — o. 2. 6. 

Larghezza di quella mafcella al fito 
dei lunghi denti o. 7. 2. 

Diftanza tra le orbite e 1’ apertura 
delle nari o. 3. 2 

Lunghezza della detta apertura o. 1. io. 

Larghezza — * o. 2. 0. 

Diametro delle orbite o. 2. 1. 

Lunghezza dei lunghi denti al di- 
fuori dell’ odo — ■- 1. o. 0. 

Larghezza alla bare o. 2. io. 

Lunghezza dei più grotti denti ma. 

{cellari al difuori dell’ olfo — o. o. 6. 

Diametro 1 ■ 1 o. o. 11. 
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DESCRIZIONE 

D' UN EMBRIONE DI LAMANTINO 
DEILA GUIANA. 

Q Ueft’ embrione [ tav. XX ] non aveva che 
dieci pollici e mezzo di lunghezza dall’ eftrc- 
mità del muCo fino all’ origine della coda , e fet- 
te pollici di circonferenza al fito più grofTo . Il 
collo non era diilinto; e la tefta non dillinguevafi 
dal rimanente del corpo che pel mufo , eh’ era 
groffiflìmo , diretto olbliquamente al batto t all’ 
innarz', e termitjfto con una fpecie di mufolo 
piatto e compoilo' dalla parte anteriore del italo, 
dal labbro fuperiore , dall’ eftremùà della mafcel- 
ia fuperiore e da quella dell’ inferiore, e dal 
mento . Il labbro fuperiore era interrotto nel fuo 
mezzo, e lafciaya comparire l’eftremità della ma- 
feella fuperiore; non eravi punto di labbro infe- 
riore; il mento era molto più largo che l’eftre- 
mità della mafcclla , ma multo corto, poiché non 
eravi che la diftanza di quattro linee tra la ftroz- 
za e ’l mento Le aperture delle nari non erano 
dittanti 1’ una dall’ altra che una linea , e non fi 
trovavano che due linee e mezzo tra ette e lVftre- 
mita del mufo ; ette avevano ciafcuna la forma 
d’ ima luna creicele , la cui convettità era dal 
lato della tetta . Non ho feoperto vermi veftigi# 
ne di denti nè di orecchie-. 
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Il lamantino ha dei piedi anteriori come il mor- 
fo : nell’ embrione , che fa il foggctto di quella 
dcfcrizione , fi comprendevano già le tracce dei 
cinque diti , eh’ erano chiiiiì fotto una pelle con- 
tinuata , in forma di aletta. Vedevafi l'origine 
delle ugne , e nell’ interno ho diftinte le cartila- 
gini , che debbono in feguito formare l’ olio del 
braccio , quelli dell’ avan-Tjraccio , del carpo , del 
metacarpo e dei diti. I piedi avevano nove linee 
di larghezza al fito più largo: il corpo era infor- 
me e aveva fette pollici di circonferenza al fito 
più grotto , fei pollici di lunghezza dall’ eftremità 
del mufo fino all’ ano, e quattro pollici e mezzo 
dall’ano fino all’ eftremità defila coda. Non ho 
feoperto nefiun veftigio degli olii del catino , nè 
delle gambe nè dei piedi : .per mezzo della fczio- 
ne non ho trovate che le cartilagini, che debbono 
formare le vertebre della coda ; elle erano con- 
traflegnate efteriormentc da un gonfiamento , che 
terminava in punta all’ eftremità della coda; eravi 
da ciafcun lato un prolungamento della pelle in 
forma di femicircolo irregolare , che rendeva la 
coda più larga vicino alla fua eftremità che alla 
fua origine , c che le dava in qualche guifa la 
figura della coda d’ un caftoro ; ma nei detti pro- 
lungamenti non fi trovavano nellane apparenze 
di cartilagini che pollano indicare gli odi delle 
gambe di dietro , le quali fi è creduto poter efter 
confufe colla coda , perch’ effe fon picoolilfime 
nella foca e nel morfo. Volendo giudicar del la- 
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«tantino dall 1 embrione, che ho defcritto, mi fem- 
bra eh’ eflo non fia quadrupede , cioè che non ab- 
bia quattro gambe , ma (blamente due . 

Sull’ alto della tavola XX. fi fon rapprefentate 
la tefta e la coda dell’ embrione di lamantino , che 
ha fervuto di foggetto per quella deferizione : 1* 
coda è veduta dalla fila fafeia inferiore . 

Aprendo l’addotnine, l’epiploon s’ è trovato cor- 
tiflimo . Il fegato s’ eftendeva tanto a finiilra quan- 
to a delira , e abbracciava lo ftomaco. 

Il duodeno faceva de’ giri vicino allo ftomaco 
nella regione epigaftrica : i giri del digiuno erano 
nella regione ombelicale e nelle regioni lombare 
e iliaca finiilra : i giri dell’ ileo erano pure nell’ 
iliaca iiniftra e nell’ ombelicale ; nel mezzo di 
quella regione elfo metteva capo al cieco : i giri 
del colon fi trovavano nella regione ombelicale, 
nel lato deliro, e netta regione ipogaftrica, in fe- 
guito pollava nell' iliaca .finiilra , ove fi univa al 
retto , 

Lo ftomaco [ tav XXI. , ov' ejjo è veduto dalla 
fua faccia Superiore , v fig. s. , ov' ì veduto dalla 
fua faccia inferiore ] aveva al fuo fondo un’ ap- 
pendice [AB J in forma di cieco : la parte delira 
I C D E ] dello ftomaco fi ripiegava all’ indentro 
e fi prolungava all’ indietro prima di metter capo 
al duodeno ["FGj : all’ angolo della piegatura 
della detta parte delira eranvi due altre appendici 
[ H , fig. I. ; e I , fig. z. ] curvate in forma d’ ar- 
chi, l’una delle quali [H] era piegata fulla fac- 
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eia fiipcriore dello ftomaco , e l’altra [ 1 ] filila 
faccia inferiore . Aprendo quella vifeera, ho feo- 
perto eh’ effa era divifa in due borfe al (ito della 
piegatura [D , fg. 2. 3 della parte delira ; che l'ap- 
pendice [AB, fig. 1. e 2. ] del fondo dello fto- 
inaco era vota , e comunicava nella prima borfa 
per mezzo d’un piccolidìmo orifìzio , e che le 
altre due appendici [ H , f.g. 1. i e I , fig. 2. ] for- 
mavano parimente ciafcuna una cavità e un pic- 
col orifizio vicino all’ ingreflo della feconda bor- 
fa : fulle pareti interiori di quella feconda borfa 
eranvi delle gr.nze trafverfali . 

< 51 * iniettili! tenui avevano tre piedi di lunghezza 
dal piloro fino al cicco : la luughezza del colon 
e del retto prefi inficine era d’ un piede e undici 
pollici ; così la lunghezza del canale inteftinale 
in intero , non comprefo il cieco, era di quattro 
piedi e undici pollici . Gl’ inteflini tenui fembra- 
vano effer tutti pretto a poco della fletta groflez- 
za . Il colon [AB, tav. XXI.] era groflìflimo alla 
fua origine [A] fulla lunghezza di quattro linee 
follmente, e formava de’ gonfiamenti; il Tettante 
dii colon , benché molto men grotti» , aveva non- 
dimeno maggior diametro che gl’ inteflini tenui, 
e la fua grottezza fembrava accrcfcerfi a poco a 
poco verfo il retto , eh’ era anche più grotto . Il 
cieco [ C J era corto e divifo in due rami {DE]. 

Il fegato {tav. XXI.] era grande come in tutti 
gli altri embrioni ; etto non aveva che due lobi 
[ABCD] pretto a poco di grandezza eguale. 
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l’ uno [ A B ] a delira , e l’ altro [ C D ] a finiftra : 
il deliro aveva fulla fua eftremità inferiore una 
profonda fciffura [EJ ch’era diretta obbliquamen- 
te all’ innanzi , e che fi feparava quafi in due 
parti [AB] eguali. La vefcichetta [F] del fiele 
era attaccata alla faccia interna della parte an- 
teriore vicino al fuo angolo inferiore e pofterio- 
re. Anche nel lobo finillro eravi una fciflura [D] 
fulla parte pofteriore della fua eftremità fupe- 
riore . 

Ho fofpettato che un piccol tubercolo fituato al 
dinanzi dell’ appendice del fondo dello ftomaco 
follie la milza, poiché non ne ho feoperta nelfun’ 
altra. In tal cafo il lamantino farebbe anche di- 
verto dai quadrupedi per la piccolezza ellrema 
della milza. 

I reni [ A , tav. XXI. ] erano allungati e fitnati 
1’ uno per contro all’ altro . 

II diaframma era ben formato ; non vi ho feo- 
perto punto di centro uervoto : dopo d’ averlo 
fiaccato,. ho trovata al dinanzi una cavità che 
s’ ellendeva da ciafcun lato fino alle colle , e che 
rinchiudeva il cuore [AB, tav. XXII. J , e il 
timo [C D J . 

I polmoni s' eftendevano fino all’ eftremità del 
petto, cioè fino alle ultime colle falfe; ma la ca- 
pacità , che fi trovava fotto le colle non poteva 
efter riguardata in intero come un petto , poiché 
il fegato , lo ftomaco , gl* inteftini , ec. vi fi tro- 
vavano fiutati fotto i due polmoni , quando l’ ani- 
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male era piegato fai ventre nella fua attitudine 
naturale. M’ è paruto che il diaframma fi prolun- 
gane all’ indietro tra i polmoni e le altre vifeere 
fopraccennate ; cosi l’addomine era fotto una par- 
te del petto al fito delle corte falfe , eh’ era mol- 
to eftefo j poiché di Tedici corte non ve n’ era che 
due vere , e lo fterno era cortiffimo . La parte 
del petto , eh’ era fotto le dette corte vere , ave- 
va pochiffima eftenfione , e non conteneva che il 
cuore, la trachea arteria, ec. I polmoni erano 
interamente fotto le corte falfe al difopra dell’ 
addomine . 

L’orto ioide [EF], la glottide [G,fig. t. J,la 
laringe IH l,fig. i. , e 2. ] la trachea arteria [K] 
e la fua biforcazione in due rami [LM, fig. 1.] 
raftbmigliavano a quelle fterte parti vedute nei 
quadrupedi: ma i pai moni [NOPQ., j%. i.ea.J 
erano diverft dai polmoni dei quadrupedi per la 
loro allungatilfima figura ; e ’l cuore [A B , fig. 2.] 
invece di trovarfi nel mezzo dei polmoni , era fi- 
tuato all’ innanzi, e aveva un gran volume: dopo 
d’ aver aperto il pericardo ho veduto che il cuore 
era piatto all’ innanzi e all' indietro . I due ven- 
tricoli erano l’uno allato dell’ altro e fcparati 
colla punta ; il deliro era molto più groffo del 
Anidro , ma le orecchiette erano tutteddue della 
medefiina grandezza. I rami [LM,/g. i.J della 
trachea-arteria penetravano nell’ interno dei pol- 
moni [ in tutta F eftenfione R S , fig. 2. , ov' ejfi fon 
■veduti dall* loro faccia inferiore J . Dopo aver aper- 
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ta quella parte della trachea, ho veduti falle fae 
pareti interne più orifizj , che penetravano in 
effa . 

L’ ano e le parti della generazione erano fituate 
fatto l’ ultime vertebre del dorfa } eravi un polli- 
ce e mezzo di dillanza dall’ ano fino all’ orifizio 
del prepuzio , che formava al difuori del ventre 
un fodero lungo due linee : la ghianda ufeiva 
fuori del prepuzio della lunghezza di quattro li- 
nee ; elfo aveva fei linee di lunghezza dalla fua 
eilremità [ B , tav. XXI. ] fino all’ inferzione [ C ] 
del prepuzio [DDJ, e terminava con una pro- 
minenza conica [B], alla cui punta fi trovava 
1’ orifizio dell’ uretra ; all’ intorno della detta pro- 
minenza la ghianda era fatta a frangia , cd eravi 
una cavità poco profonda al dinanzi della fua 
bafe. La verga [E] era rotonda, e ciafcun ramo 
dei corpi cavernofi metteva capo ad una cartila- 
gine fattile , piatta e triangolare [FJ , che fem- 
brava dinotare la formazione d’ un ofio : la detta 
cartilagine era attaccata per via d’ un lungo lega- 
mento all’ eilremità della penultima delle colle 
falle , e per via d’un altro legamento più forte 
e più corto all’ apofifi trafverfa di una delle ver- 
tebre della coda. I tellicoli [GG] avevano una 
forma triangolare : i canali deferenti T H H ] era- 
no più corti che gli ureteri [II], e mettevan 
cape alle vefcichette Geminali [KKJ. La vefcica 
JL] era puntuta: quella forma proveniva dall’ 
ufcita dell' uraca pel fondo della vefcica . 
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Nel collo non ho diftinte che fei vertebre : ve 
n’ erano Tedici nel dorfo, e Tedici colle da ciaTcun 
iato , due delle quali Tolamente erano colle vere, 
e mettevan capo colla loro cartilagine allo fterno, 
che mi parve non eflTer compollo che d’ un Tol 
0P0 . La terza colla aveva parimente una lunga 
cartilagine diretta verTo lo llerno , ma non giu» 
gneva fino ad efio , e terminava vicino alla carti- 
lagine xifoide . Le vertebre della coda erano al 
numero di ventotto , e avevano ciaTcuna le loro 
apofifi traTverTc ben diftinte, eccettuato nell' ulti- 
me vertebre , eh’ erano piccoliflime . Non erari 
punto di clavicole. L’ omoplata era grande e di 
forma triangolare allungata , e aveva una Tpina . 
Gli olii dell’ avan-braccio erano più corti che gli 
olii del braccio . Gli olii del metacarpo e le fa- 
langi dei diti eran tutti ben diftinti } ma quelli 
del carpo fi Porgevano appena. 
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DESCRIZIONE 

D'UNA TESTA DI LAMANTINO 
DEL SENEGAL . 

Q Uefta tefta fu recata dal Senegal dal Sig. Adan- 
fon ; non ri reftano che gli offi, che mi pa- 
jon tutti interi : effi provengono da un animale 
molto giovane , poiché gli ultimi tre denti mafcel- 
lari da ciafcun lato delle mafcelle non fon peranco 
nfciti dagli alveoli . Per quanto ho potuto giudi- 
care della fomiglianza d'un individuo ad un altro 
per la forma della tefta e del mufo , e per la nuta- 
zione delle nari c degli occhi , paragonando la tefta 
intera d’un feto colla tefta fcarnata d’un animai 
giovane , credo che quella , di cui qui fi parla , 
fia fiata tolta da un individuo pretto a poco della 
medefnna fpecie , che il feto lamantino d’America, 
di cui ho fatta la deferizione , e che per confe- 
guenza il lamantino del Senegai e quello dell’ Ame- 
rica fiano di fpecic poco -diverta , e foife della 
" medefima fpecic : mi fon anche maggiormente con- 
fermato in quella opinione , allorquando avendo 
fatto vedere un feto di lamantino della Guiana 
al Sig. Adanfon , egli ha notate poche differenze 
tra quello feto e i lamantini , eh’ egli ha veduti 
nel paefe del Senegal : il labbro fuptriore del feto 
gli parve meno innoltrato al dinanzi dell’ inferio- 
re , la coda men rotonda alla fua cftremità , la 
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tefta meno allungata , il mulo più grotto e ’l brac- 
cio men largo che nei lamantini del Senegai , ma 
iìffatte differenze fi poffono trovare tra un feto 
e nn adulto della medefima fpecie. 

La tefta fcarnata del lamantino del Senegai raf- 
fomigbia meno a quella del morfo e del dugone , 
che a quella della maggior parte degli altri qua- 
drupedi , che hanno la tefta larga e ’l mufo corto. 
La mafcclla fnperiore è più lunga dell’ inferiore» 
1’ una e l’ altra hanno poca larghezza all’ eftre- 
mità » l’apertura delle nari è molto eftefa , prin- 
cipalmente in lunghezza dall’ innanzi all’ indietro» 
efla occupa una grande incavatura , eh’ è nella parte 
anteriore dell’ otto frontale , e comunica nella bocca 
al dinanzi del palato : non ho veduto punto d’oifi 
proprj del nafo : le orbite degli occhi fono fituate 
fu i lati della tefta dirimpetto al mezzo dell’ aper- 
tura delle nari ; la parte anteriore degli orli delle 
orbite è molto fporgente ; elle han poco diametro » 
c l’apofifi orbitaria dell’ otto frontale è grande» 
così gli orli ottei delle orbite non fono interrotti 
che da un piccol intervallo che non è che la ven- 
tefima parte in circa della circonferenza delle or- 
bite ; 1’ arco zigomatico ha maggior volume che in 
neffun altro animale , perchè l’ apofifi dell’ otto 
temporale è grofliffima . 11 cranio è poco eftefo e 
full’ occipite vi fono delle forti refte trafverfali . 
L* orlo dei rami della mafcella inferiore è fpor- 
gente e grotto. L’apofiG coronoide è larghiffima 
e molto inclinata all' innanzi. 
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Il lamantino del Senegai non ha denti incitivi , 
nè canini : m’ è parato che vi foflero nove denti 
mafcellari da ciafcnn lato di ciafcuna mafcclta , il 
che fa in tutto trentafei denti , contando i tre ul- 
timi , che non erano ancora ufciti dagli alveoli . 
Tutti quelli denti fon quali quadrati e coperti di 
{malto ; la loro corona è formata da due o tre relle 
trafverfali . 
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D ESCR I Z IO NE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spettante alla Storia Naturale 

belle Foche , del Morso , del Dugone 
e del Lamantino. 

Num. MCCLXXI. 

Una pelle di foca . 

Q Uclla pelle è imbottita ; vi fi fon lalciati gli 
olii della teda e dei piedi . I colori del pelo 
raflbmigliano a quelli della foca , eh’ io ho tagliata 
e deferitta. 


Num. MCCLXXII. 

Lo fchcletro d' una foca . 

Q Uello è lo fchcletro , che ha fervilo di foggetto 
per Sa deferizione degli elfi della foca . Le 
gambe di dietro fono attaccate al reilo dello fche* 
Ictro , nella ftefTa Umazione , in cui fi trovano 
fotte la pelle dell’animale intero. 

Num. MCCLXXIII. 

la pelle A' una foca delle Indie . 

A Quella pelle , eh’ è imbottita e ben confervata, 
fono attaccati gli olii dei diti e delle mal'celle. 
Elfa fu data al Gabinetto dal Sig. Mauduit , Dot- 
tor-Keggentc delia Facoltà di .Medicina di Parigi . 


Num. 
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Num. MCCLXXIV. 

L' e fremì tà delle mafcelle d' una foca 
delle Indie. 

T Denti incifivi del difopra e del difotto fono ne’ 
loro alveoli : vi li vede diftintiflìmamente la figu- 
ra ringoiare dei denti forcuti di quell’ animale, 

Num. MCCLXXV. 

La felle <T un morfo . 

IN quella pelle , la cui deferizione li trova in quel- 
la del morfo , fono attaccati i piedi , una parte 
degli olii della teda e le zanne. 

Num. MCCLXXVL 

Un feto di morfo . 

Q Uefto feto è nello fpirito di vino . L’ho ta- 
. gliato , e ho data la deferizione delle fue vi- 
feere con quella delle fue parti citeriori nella de- 
ferizione del morfo . Elfo era femmina . 

Num. MCCLXXVIL 

La verga e i tejlicoli d un morfo . 

Q Uelle parti fono nello fpirito di vino , e fono 
, Hate tolte da un individuo giovane , poiché 
l’o(To che li fente fiotto la ghianda e fotto una 
parte della verga non ha che un mezzo piede in 
circa di lunghezza 5 quella della ghianda non è 
che di tre pollici » l’ olio adunque s’ edende tre pol- 
lici nella verga ; il redo della verga , o piuttodo 
ciò che fe ne trova nel pezzo , di cui fi tratta , 
non ha che tre pollici di lunghezza . Non ho ve- 
Tom. XXV li. P 
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duto che un corpo cavernofo . I tcfticoli raflomi- 
gliano a quelli degli altri quadrupedi ; elfi hanno 
quali due pollici e mezzo di lunghezza : aprendoli 
ho veduto nel loro interno un afre tendinofo . 

* 

Num. MCCLXXVIII. 

Z'ojfo della verga d' un morfo. 

Q Ueft’ oflo ha la forma d’ una clava un poco cur- 
va : è lunga venkidue pollici e mezzo , ha fette 
pollici e mezzo di circonferenza al fìto più groffo , 
e fedamente quattro al fito più piccolo . La radice 
di quell’ offo ha una faccia tubercolofa : vi fon pa- 
rimente de’ tubercoli alla fila ellremità , eh’ è ro- 
tonda . Il fuo pefo è di due libbre e mefzo . 

Num. MCeLXXIX. 


Q Ueft’ oflo è più piccolo del precedente ; è trou- 
, cato alla lua ellremità per una fezione traf- 
verfale , che feopre la follanza cellulare ; efla è in- 
volta dalla follanza foda , che non ha che due li- 
nee e mezzo in circa di groflezza. 

Num. MCCLXXX. 


Gli off iella tejla H un morfo . 

L A deferizione e le mifure di qucfla tella , e del- 
le zanne , che vi fono attaccate , fi trovano 
nella deferizione del morfo . 


Num. MCCLXXXI. 
le zanne i' un morfo giovane . 


Q 1 


lUefte zanne non hanno undici pollici di lun- 
ghezza i l’ima ha cinque pollici e tre lince 


Digitized by Gc 


del Gabinetto. 251 

di circonferenza alla fua radice , e l’altra fola* 
mente tre pollici e due linee : non oftante quella 
differenza di groflfezza , credo che le zanne , di 
cui fi parla , pollano provenire da uno Iteffo in- 
dividuo i fiffatte difuguaglianze fi trovano fpelfo 
in parti , che G corrifpondono da ciafcun lato del 
corpo degli animali ; fors’ anche effe non fono mai 
alfolutamente limili \ quanto più quelle parti fon 
grandi, tanto più fon notabili le loro differenze. 

Num. MCCLXXXII. 

Una grande zanna di morfo . 

T A lunghezza di quella zanna è di due piedi 
■*- 4 e fei pollici e mezzo ; effa ha nove pollici 
e nove linee di circonferenza alla fua radice. Pa- 
ragonando la grandezza di quella zanna con quelle 
delle zanne , che fono attaccate alla pelle riferita 
folto il Num. MCCLXXV. , fembra che il morfo, 
che aveva la zanna , di cui fi parla , aveffe più 
di venti piedi di lunghezza , mifurato dall’ ellre- 
mità del mufo fino all’ origine della coda , fuppo- 
nendo che l’ accrcfcimento del corpo fi faccia in 
proporzione dell’ accrcfcimento delle zanne . Quel- 
la , ch’ora deferivo , è quafi diritta j ho fatta fare 
una lezione trafverfale vicino alla fua eflretnità 
per ifeoprire la fua follanza interiore ; vi fi vede 
la parte tubercolofa , la parte compatta, e la feorza 
nei lìti ove la zanna non è Hata citeriormente logo- 
rata. 11 pezzo eh’ è feparato per mezzo della fczione 
è attaccato al refto della zanna per via d’una corn- 
ai e (Tur a e ritenuto con un uncino . La zanna intera 
pefa dieci libbre e tre quarti . 

Num. MCCLXXXIII. 

Altra zanna di morfo . 

Q Uella zanna è longitudinalmente divifa in due 
„ parti, e l'uno dei piani della fezione è ripit- 


252 Dcfcrizione 

lito . Vi fi veggono le tre foftanze della zanna , 
le differenze del lor luftro e del lor colore , e dei 
riflefiì gatteggianti della follanza compatta. 

Num. MGCLXXXIV. 

Un pezzo d' iuta zanna di morfo . 

Q Uefto pezzo è pulito fopra le fue due facce . 

. Vi fi diftinguono gli ftrati concentrici , di cui 
è comporta la fua fortanza compatta . 

Num. MCCLXXXV. 

Un dente mafctllare di morfo. 

Q Uefto dente è tagliato trafverfalmente nel mez- 
, zo ; 1' uno dei piani della lezione è ftato pu- 
lito per far vedere l'avorio dei denti mafccllari 
del morlo. 


Num. MCCLXXXVI. 

La tefta d' un dugone . 

Q Ucfta tefta [tav. XIX. ] è fcarnata. Vi man- 
cano interamente gli olii parietali e 1* occipi- 
tale : le parti che reftano hanno una figura molto 
ftraordinaria e differcntiflìma da quella delle par- 
ti , che loro corrifpondono in qualunque altro 
animale , anche nel morfo , febbene la tefta del 
dugone abbia maggior relazione a quella del mor- 
fo , che a quella di neflun altro animale. Per 
meglio far conofcere la forma e la fituazione 
delle diverfe parti della tefta , di cui fi parla , è 
a propofito il cominciare dall’ indicare le princi- 
pali di quelle parti fulle figure della tav. XIX. 
Vi fi vede diftintamente la porzione anteriore 
[A, fig. 1 . , ebe rapprefenta la tejla veduta da lato J 
dell’ orto frontale: l’apertura delle nari [BCJi 
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un angolo [D] Formato dalla mafcella fuperiore, 
al dinanzi dell’ apertura delle nari ; la grand’ eften- 
lione [DE] che ha quella mafcella dall’ apertura 
delle nari [B] fino all’ orlo alveolare [E]} l’apo- 
fifi zigomatica [ F G ] dell’ oflo temporale ; 1’ odi» 
della guancia [HIKj; l’orbita dell’ occhio [L]; 
1’ apofiiì condiloidea [M] della mafcella inferiore; 
la fua eftremità anteriore [N , fig. I. , e fig. 2 ., 
che rapprefeuta la tefta veduta pel davanti , colla 
tocca aperta ] ; il contorno [ 0 ] de’ Tuoi rami ; una 
profonda incavatura [P] fui filo orlo inferiore; 
un angolo fporgente [ Q.] |ful fuo orlo fuperiore , 
che corrifponde all’ angolo della mafcella luperio- 
re. Dopo aver paragonata quella tefta con quella 
dei morfo , prerumo eh’ eira provenga da un ani- 
male avente maggiori relazioni a quella del mor- 
i'o che a neflun’ altra degli animali eh’ io cono- 
feo , perchè le diverfità grandi che fi trovano tra 
quelle due tette per le loro forme non m’ hanno 
impedito di rimarcarvi un fondo di ralTomiglianza 
decifiva . Il dugone ha delle zanne [ R R j come 
il morfo, e gli alveoli di tali zanne fono profon- 
diflìmi e allungano la mafcella a fegno che s’ e- 
ftende molto al dinanzi e al difotto del palato , 
di modo che quello prolungamento forma col pa- 
ìato , al di dentro della bocca , un angolo rien- 
trante, e al difuori, colla faccia fuperiore della 
tolta , un angolo fporgente ; tali angoli fono no- 
tabililfimi nelle tede di quelli due animali, e con- 
tribuirono più che la ftruttura del redo della 
tefta a render la fua forma ftraordinaria . Egli è 
ben certo che quella ftrana forma , relativamente 
agli altri animali , non proviene che dalla lun- 
ghezza degli alveoli ; imperciocché fupponendo 
che i denti anteriori della mafcella fuperiore For- 
iero grandiffimi in tutti gli animali , e avelfero 
degli alveoli molto lunghi , che allungalfero la 
mafcella, fiffatto prolungamento formerebbe pari- 
mente , col palato , un angolo rientrante , e col 
frontale un angolo fporgente , di modo che la fi- 
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gura della loro teda s' accoderebbe molto a quel- 
la della teda del morfo e del dugone . Tra le 
zanne di qued’ ultimo vi ha poco intervallo ; elle 
fan le veci di denti incifivi ; i loro alveoli non 
fon l'eparati che per via d' un tramezzo poco grof- 
fo ; tra effe non redavi neffun voto ; la porzione 
della mafcella fuperiore , ove fono tutteddue , fi 
trova ai dinanzi della mafcella inferiore . Le rdre- 
mità delle due inafcelle fi toccano con una faccia 
larga e piatta; fui la mafcella inferiore la detta 
faccia [S, tav. XIX- ] è inclinata al baffo, "e 
forma , coll’ orlo alveolare f T J di qu; da niafcel- 
la , un angolo fporgente T Q.J , e fu di orli infe- 
riori della della mafcella un’ incavatura corrifpon- 
dente al detto angolo. Nel morfo gli alv^rli del- 
le zanne effondo molto didauti 1 un dall' altro, 
e latciando un grand’ intervallo voto tra le loro 
parti inferiori , la mafcella inferiore occupa il 
detto interval'o colla fila edremità . che ha poca 
larghezza , e che non tocca la mafcella fuiepore. 
L’ edremità della mafcella inferiore non termina 
con una faccia piatta e inclinata, che formi, 
cogli orli alveolari della detta mafcella , un an- 
golo fporgente e delle incavature fugii orli infe- 
riori, come nel dugone. L'apertura Ielle nari di 
qued’ animale è molto maggiore che nel morfo , 
ed è fituata al di là dell’ angolo fporgente della 
mafcella fuperiore . Qued’ apertura ha una comu- 
nicazione nella bocca per la parte anteriore del 
palato. Le orbite degli occhi fon frua: fu 'i lati 

della teda, al difotto dell’ apertura delle nari. 
L’ apofifi zigomatica dell’ offo temporale è molto 
più lunga che nel morfo. L’ off» della guancia 
non ha punto d' apofifi orbitaria: l’orlo offeo 
delle orb te è interrotto d’un quarto in circa 
della loro circonferenza. I rami della mafcella 
inferiore fon più alti e più curvi che nel morfo. 

1 denti maftcllari del dugone fon fitiiati al fon- 
do della bocca a lina gran didanza dalle zanne : 
ve ne fon quattro [ V , tav. XIX. ] da ciafcun 
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lato della mafcella fnperiore , e folamente tre 
fT] ila ciafcun lato della mafcella inferiore , il 
che non fa che Cedici denti in tutto , compren- 
dendovi le zanne. I mascellari raiTomigliano più 
alle zanne che ai mafcellari del morfo , o a quelli 
degli altri animali : la loro corona è Formala da 
una faccia concava; la loro radice è vota come 
quella delle zanne ; gli ultimi fono i piò grolfi; 
effi hanno una larga fcana'atura longitudinale lu 
i lati . Tutti quelli denti fono di follanza d' avo- 
rio , con una fcorza Cottile della ftefla natura , 
fenza verun invoglio di fmalto. Le zanne hanno 
circa un mezzo piede di lunghezza, e due pollici 
di circonferenza : la cavità della loro radice ha 
-più di tre pollici di profondità; elle fono alquan- 
to curve , e non efcono al difuori dell’ alveolo 
che un pollice : quella parte è coperta di fmalto 
nella fu* circonferenza , eccettuato fui lato ed. r- 
no . La fuHanta di quelle zanne e d'avorio come 
quella dei mafcellari : la loro eilreir.ità è Hata 
logorata pel fregameuto, e la fua faccia obbliqita 
fi trova fui lato efterno della zanna : quella fac- 
cia non ho potuto effer formata dall’ incontro di 
verun altro dente; io prefnmo che l'animale fre- 
ghi le fue zanne dal lato ederno contro i corni 
che incontra , e le logori fililo (ledo lato fino 
alle gengive . La teda riferita fotto il prefente 
numero fu data al Gabinetto dal Sig. Bernardo 
de Juflìeu . 

Num. MCCLXXXVII. 

Una zanna di dugone . 

Q Uella zanna proviene dal lato finiftro , e non 
ha che un mezzo piede di lunghezza. Fu ta- 
gliata trafverfalmente , e l’uno dei piani della fe- 
zione fu pulito per far vedere la qualità dell’ avo- 
rio di quella zanna . 
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Num. MCCLXXXVIII. 


Un lente macellare di durone. 

Q Uefto dente è flato tagliato trafvcrfalmente , 
.come la zanna riferita Cotto il Niim. prece- 
dente , e pulito full’ uno dei piani della feziunc 
per far vedere la l'uà follanza d’ avorio . 

Uum. MCCLXXXIX. 


Un feto di lamantino. 

Q Uefto feto è predo a poco della (leda grandezza 
. che quello , la cui deferizione fi trova in que- 
fto volume. Elfi furon dati tutteddue al Gabinetto 
«lai Sig. Cavaliere Turgot, Governatore di Cajcnna, 
che gli aveva ricevuti dal detto Paefe. 

Num. MCCXC. 


1 folmoni e 'l cuore d’ un lamantino . 

Q Uefte parti trovanfi nello fpirito di vino , e fu- 
. ron tolte dall’ embrione di lamantino , eh* è 
flato deferitto in quello Tomo . 


Fine del Tomo XXV 11 . 
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